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Sospeso per gravi incidenti 
l'incontro Catania-Livorno 
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Nel corso della notte l'assemblea dei grandi elettori dello scudo crociato 

ASPRO SCONTRO NELLA D.C 
l'orlimi Ita riferito i risultali delle consultazioni condotte dalla delegazione dello ((scudo crocialo» nei confronti delle altre forze politiche - Vuoto 
mandalo alla delegazione per le trattatici' • La riunione riprenderà stasera - Assemblea dei parlamentari e dei delegali regionali del PCI 
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La nebbia non da tregua t u molte regioni I fronde è pur vero che sulle strade della di la delle Alpi p e r d i * II tempo mut i dal 

Italia il» e non solo al Nord anche te ieri provincia di Ven t i l a , *u cui il t raff ico non u sereno > in « pioggia » e ciò signlflche-

e,u» e là il sole e riuscito a forare e d u I era molto intento si sono avute tre vi t t i rebbe almeno la sconf i t t i dell» nebbia 
tolyer* | a spei ia cappa d . caligine Nono j me dua sul! autostrada Mestre-Udine Trieste J Nella lelefoto ANSA une strada nel pressi 
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sottoponendosi ad un improbo stress D a l di ella pressione già preannunciatesi al j ' A PAGINA S LE NOTIZIE) 
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Dinanzi all'insuccesso dell'operazione di centro-destra e all'unità delle sinistre \ le indiamo;» del Convegno dei comunisti romani 

Smarrimento della stampa borghese per Una p i ù . l a r 9 a „ ì n i z l a t ì r a per 
r 9 r apnre nella scuola 

I andamento dell'elezione presidenziale una prospettiva democratica 
Ciò che più turba i giornali anticomunisti è la dimostrata necessità di un accordo fra le forze democrati­
che senza discriminazioni - Reazioni alla lettera di Saragat - Apprensione per la sorte del centro-sinistra 
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La relazione di Sciaritli-Boi relli - Illustrala la leggi del PCI 
sulla riforma della .scuola secondaria - Le (onclusionì di 
Petrosellì* segretario della Federazione comunista di Roma 

ROMA ly d cen b e 
L ' possibile respingete ) of 

fensiva ìeazionana che si e 
scatenata con p a i t u o l a i e vi 
gore in ques e ultime seti! 
mane nella scuola italiana VI 
sono intatti le condizioni o 
b i e t tne L le forze sonal i t 
politiche per conduire una \fi 
lida controffensiva t per por 
tare avanti le conquiste demo 
crahche di questi anni verso 
un concreto rinnovamento del 
la scuola e della società Que 
sta in sintesi la conclusioni 
cui e giunto oggi il convegno 
sulla scuola promosso dalla 
Federazione romana del PCI 

La relazione introduttiva del 
compagno Sciorini Borrelh h 
discussione fitta di consensi 
di studenti e docenti 1 illustra 
ztone del progetta di legge del 
PCI sulla r i lorma della scuo 
la secondai la fatta dal con 
pagno on Manno Raicich la 
puntualizzazione politica eld 
borata dal compagno Imbel 
ione responsabile della sezio 

ne scuola della Federazione 
comunista rom ina le conclu 
sioni del compagno luigi Pe 
tmselh segretario della Fede 
razione hanno posto 1 accento 
pur toccarclone diveisi ispct 
ti sulla crisi gravissima che 
'•ta attrae ersandu la scuola u i 
liana e t in t i l i romana i par 
t i to la le 

Tutti hanno sottolineato cu 
me Uemenu) tond imentule 1 
latto chi la scuola rappre 
senta oc,gi uno dei terreni de 
c i sn i di si onlr i per 1 m in 
jament» della denioe razta in 
Italia Finora 1 intelaino r i a 
zumami che puit i stalli va 
sta e violenta non ha preval 
so h i dello il compagno Po 
troselli pei che le hanno con 
t ra t ta to validamente il passo 
la presenza i 1 iniziativa demo 
cratii a \desso però bisogna 
che esse >- s\ i luppino fino a 
raggiunteli il livello di u n i 
veia e p r o p n a azione politica 
complessa d 

Il giuriuKi sul momento at 

I pi mo elemento cht- emer 
gè unir maino del numerosi 
commenti domenicali della 
s tampa borghese italiana al 
1 andamento delle eie i iom pre 
sltìen/iall ò un senso di smai 
r lmenio che in i l luni COM di 
VMine xeni e propria confu 
sionp ioti ettualt Smarr imen 
io por l evidente delusione 
provata dinari?! nel una man 
«ahi vittoria consena t r i ce e, 
Hopraltutto al non verlflcaisi 
cimiti rìoMdfjratissinia th luaura 
ai dialogo i on le sinistre Con 
(ustori* miche" non solo gli 
organi dt Ila borghesia non rie 
«inno li cìarf un giudìzio co 
mura su latt i ìilcnunh quali 
In l imita idottata dalla DC 
eia un lato e dnlli sinistre 
dall ali io ] 11 lille ni con e ni 
Samgu IIH teso a s ppell ln 
un'olp/ lonn fondata su uno 
sehleriniieritn di u n t i o d e s t r a 
uni percln noli i sloi?n di 
n i o p o n ipoiftsi di -.uiu/iniif 
rìt muni i ( on i imqn nniico 
munlsiti rìnisioni ' ( l prò 
*.pHiftu npenu iom già hitt 
lutt1 u con 1 inventare arti 
linoni rimescolamenti delle 

ar ie che non icngoro in al 
cun conto [« realtà i politica 
Pd arl lmetieaì degli schiera 
menti Tsemplari m tal sen 
s i fill Bilitoiiull del « Resto 
del f i r l ino » t de « Messag 
Roto t 

II giornalo bolognese la 
pioprli un to U bagaglio del 
piti volpai* qua unqulsmo an 

tideraocratìco e antipailamen 
tare Slamo —• esso scrive — 
dinanzi ad una « situazione 
grottesca i> 

Perché siluazionp grotte-
s c a ' Perché solo le sinistre 
hanno dimost ia to compattez 
za e perché la DC riapre un 
dialogo con tut te la forze pò 
litiche costituzionali Ma in 
ciò non c e nulla di grotte 
sco e e solo rispecchiata u 
na situazione politica reale 
11 « Carlino » se la prende 
quindi col PSDI e dice che 
se esso avesse \ otato Fan 
fanl si sarebbe tirato dietro 
gli altri gruppi di contro e 
i senatori a u fa realizzan 
do cosi a ! unico schiera 
mento democralico costitu 
rionale e non comunista» P 
dopo a t e r peifezionato il suo 
p i a n i strategico il giornale 
non ha che da rimuovere un 
uHimo ostacolo la. DC «Non 
si \cdp perche la DC — seri 
ve - debba trai uro col co 
munist i il suo candidato 
quando non ha alcun biso 
gno di far questo » Dopo die 
t i gioì ni di prove m conti a 
rio il « Carlino » scopre che 
la IX! « non ha bisogno » di 
t ra t tare a sinistra 

Posizioni analoghe si posso 
no cogliere nell editoriale del 
« Messaggero 11 Anch esf,o so 
la prende con Saragat che e 
accusato di non \ oler fai 
eleggere il nuovu Presidente 
dal cosiddetto « arco demo 
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cra t ico» Cib avrebbe porta 
to alla radlcallzzazione ulte 
rlore della contrapposizione 
DC sinistre E questa contrap 
posizione (ecco la sciagura!) 
« h a come unica via dusc i ta 
1 accordo fra la DC e ì co 
munist i » il che nel llnguag 
gio di questa s tampa vuol di 
re I accordo tra DC e sìnl 
s tre Ma escluso come perni 
cioso questo benedetto « ac 
cordo ii cosa rimane? Il gioì 
naie r i to rna a proporre una 
maggioranza di centro sinistra 
allargata ai liberali II curio 
so e che Io s'esso articolista 
aveva poco prima liquidato il 
PSI come un part i to neofron 
lista e quindi non più dispo 
nibile come foiza democrat 
ca E allora dove si trovo 
robbe questa maggioranza di 
centro smi s t i 9 ' 

La sorte della cosiddet 
ta «solidarietà democrat ica» 
preoccupa molto anche il 
« Corriere della sera » « Alia 
fine di questa estenuante bat 
taglia - scrive — rischiere 
m o di aver perso ogni ti accia 
non solo dello schieramento 
di centio-sinìstra — che si e 
f rantumato a un certo mo 
mento in ben tre candidali 
— m a della stessa nozione di 
solidarietà democratica » A 
questa sconfortata conclusio 
ne il quotidiano della borgbe 
sia lombarda giunge dopo 
un ' analisi il cui elemento 
centrale e la situazione di cri 
si in cui è venuta a trovarsi 
la DC A questo punto esso 
scrive la DC non può non 
puntare su un Picsidente d i 
e deve quindi indicare un 
candidato ci e abbia la cei 
te^/a di passare E rio r 
chiede quelle intese che il 

Corriere > ha sempre depre 
calo 

bui \eisitnle delia stampa 
deinocnsiiana, accanto al no 
tu commento de « Popolo » 
alla letteia di Saragat i Ta 
nassl c e da registrare la d 
veigenk leazionc dei gioina 
li nancbeE-ìu o n di T o n n o 
(«Gazzetta dei popolo > i e di 
Napoli (« l i Matt ino») 11 
pr imo riecheggiando la posi 
zione ufficiale dello « scudo 
crocia*o » polemi?7n con SA 
I sigli t 

Di avvisn civeisc i cune si 
diceva e i Mattimi » per 
il q m l e la lotterà di Sara 
gal n in e un alt > del Capo 
dello Stato e quindi esposto 
n u n i possibi i» c< nsum di 
M ti iliv/u Mini/ n ili i m i 
e un ritto p > ti de ind 
d a i d un pari i s i m i i 
1 mq u di * un _t > u spon 
stibik. compmt pi i fi i i ln 
re l a w i ) ad una situ i/ionc 
nuova appuntu iraie sullet 
fina i di hiimi/] JIK d ir 
giorni fa do Ironie delle 

] sinistre > 

t e conseguenze del progetto per il nuovo stabilimento Lancia di Verme 

Con i 35 miliardi dati alla Fiat 
nel Biellese diminuirà l'occupazione 
Un'apposita « leggina » presentata da Pella • Il monopolio fa i piani, la DC li asseconda e il governo li finanzia scaval­
cando gli organi della Regione - Intanto gli industriali tessili « ridimensionano » avendo di mira la riduzione di 6.000 po­
sti di lavoro • L'esclusione delle donne dal processo produttivo -Chiara presa di posizione delle organizzazioni sindacali 

Solo otto decreti approvati sinora dal Governo 

Iniziativa unitaria 
per i poteri alle Regioni 

Telegramma dei Presidenti regionali « grandi elettori » 
a Colombo, De Martino e Gatto • Il termine utile per 
ti varo di tutti i decreti scade il 31 dicembre prossimo 

ROMA 19 ci enti " 
1 presidenti delle Giunte G 

delle assemblee regionali prc 
senti a Ruma pei in elezione 
del Capo dello Stato hanno 
sollecitato ali on Emilio Co 
lombo la convocazione del 
Consiglio dei ministri per con 
eludere le procedui t di t r i 
s fenmento dei potei i dallo 
Stalo alle Regioni Tino nd 
oggi sono stati approvati dai 
governo otto decreti ma non 
sono stati ancor i pubblicati 
sulla Gazzetta Ufficiale Deb 
bonu essere appiovati ancora 
tre decreti in tema eli line * 
mercati musei e biblioteche 
beneficenza pubblica II ter 
mine utile pei il varo di tut 
ti ì decreti si ade il t i di 
eembi e 

i c c u il esii del tele giani 
ina inviato ali un Colombo il 
vicepresidenti del t msighn 
on Di Mari ino < il mmist io 
per I attuazione delle Regioni 
senatoie Gatto i Preoccupati 
per 1 approssimarsi del il di 
remore i piesidenti delle Re 
giuiii pti senti in Roma per 
1 t i m o n e del Cipo dello Sta 

to invitano vivamente la S V 
ad assicurare la tempestiva 
pubbllcuzione dei decreti de 
legati ina approvati e a de 
finii e gli ultimi t r t provvedi 
ment i onde realizzare ent ro 
il 31 dicembre 1 integrale ira 
sfenmento dei poteri alle Re 
gioni 

Il telegi anima e firmato dai 
presidenti legionah Dagnino 
(Liguria l Fanti (Emilia Ro 
magna ' Guarasci (Calabria) 
Lagono (Toscana) Mancini 
(Campania) Mecnelb (Lazio) 
Tomelleri (Veneto) e Verrà 
stro (Basilicata) 

Secondo voci circolate leu 
i Montecitorio il Consiglio 
dei ministri potrebbe essere 
convocato per mercoledì pros 
simo 

L aiteti iblea dei senatori de 

puta l i e delegati regionali co 

munist i e convocala a Monte 

cttorio per le ore 9 di oggi 

l ' i 

ti i ti i 
i. M i ir 1 

l i . I II 
li i l i 
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Tragico incidente alla periferia di Milano 

Per un salto di corsia 
scontro con due morti 

La iiKK'hina < Ir ha fa in a* ahi lo sluaulanwnht > in* e all'uligini 

tifilo st tmtitì i In^fiilii lilla ala la prima parte della turnu 

MILANO <• K I I t „ l a d 1 \ f, i 
s t i n d i s I \ in i i i n 

. >,".rj, 1 , ' "v n ; ' ' T n n , ' i Accordo per 
i fi ' i i \ i n ( l . • • • 
i M u 1L r ' i i metronotte 

1 . i r | a M j | a n o 

DALLA REDAZIONE 
TORINO 19 dicembre 

La H A T ta i suoi piani la 
DC li asseconda il governo 
li finanzia La più recente con 
ferma di questa scandalosa 
realta si sta avendo con la 
vicenda del nuovo insediamen 
Io Lancia nel Biellese. E ' p rò 
p n o di questi giorni la noti 
zia che la commissione indù 
stria della Camera starebbe 
pei approv are una leggina 
propasta dal democristiano 
on Pella l i leggina mette a 
disposizione delle industrie 
che ne faranno richiesta un 
bel mucchietto di miliardi 55 
per 1 esattezza rimasti muti 
lizzati dei fondi u suo tempo 
stanziati per gli interventi 
si raoi dinari nel Biellese col 
pito dalla disastiosa alluvlo 
ne del 1<)I9 

F già utlicidlo la notizia 
che 3o di questi 55 miliardi 
saranno dati alli FIAT al 
tasso agevolato del ò per cen 
lo pei il nuovo stabilimento 
Lane a di Vei rotte Anzi e 
stato lo stesso ministro del 
Lavoro on Donat Cattin a ri 
velare in un recente incontro 
con i sindacali che la soler 
te iniziativa legislativa dell on 
PelU e nata proprio per fare 
questo bel regalo al monopo­
lio dell auto' 

Il nuovo insediamento Lan 
eia ne] Biellese eia stato eia 
morosamente annuncialo co 
mi si ricorderà nel! estate 
scensa dal presidente della 
Giunt i icaion ile il d e Cai 
IFTI 

Ci fu 1 mmeciiati leazione 
eh l i r / e politiche e sociali 
biel est e una ferma Dresa di 
p o s t u m e del gruppo regiona 
le romunista che oltre-" a con 
tesili* i Cai n i il metodo se 
(,mt i per un^ simile scelti 
avvenuti sen/a una preventi 
a consoli i7i ine degli organi 

delli R^viou rilevarono su 
I bini omc un s i m k nserìia 
I mento non avrebbe risolto U 
I IIS del Biellesi ma indotto 
I sol i u n i squilibri sociali e 
j i m t >r i s irebbe risulta 

io pendii! n i TI ici OL.ru 
i seri i ci i 11 di pr gì mima 

/ ( n» u „ n i e e t i/tonai 
[ !n fi lein i osa si i sue e 

dentir ' I picironi tessili biel 
' Ut n i pr K s u jsameoii 
, s ru i ii / nd n n\ i de 

l l l l ! 
P 

r irkl ipoi i n 
ì dina usi 
_ i fu 

uin i rt n i 
i )) \? n ri bei 

r i I ne 

e indurra forse anche un t 
nuova corrente migratoria da 
Sud E peismo prevedibile 
una consistente tuga di ope 
rai specializzati dalla stessa 
indus tna tessile 

L operazione Lancia di Vei 
rone, dunque non solo non 
e u n « generoso » soccorso al 
Biellese in crisi, ma si con 
figura come un ben preciso 
piano di riisfratturazione del 
complesso automobilistico de 
stinato a far pagare gravi sa 
critici agli stessi lavoratori dei 
gruppo Un piano che avvia 
lo 1 anno srorso con 1 annun 
ciato raddoppio dello stabili 
mento Lancia di Chivasso tsul 
quale e ancora ape i ta la ver 
tenza t ra il Comune e la FIAT 
per gli interventi che si ren 
deianno necessari in materia 
di infrast iutture sociali» pie 
vede — la notizia non e uifi 
na ie — la pressoché lotale 
smobilitazione della Lancia di 
Torino e la chiusura definì 
Uva della Vistarmi di Ome 
gna 

II complesso torinese si n 
durra infatti dagli attuali 45UU 
dipendenti a circa 500 desti 
nati al solo settore motori 
\Ì 4000 « eccedenti > saranno 
otferte sistemazioni p lesso se 
zioni FIAT d Chivasso e a 
Verrone oppure la pensiu 
m La Vistarmi eli Omegna 
ai vece veira definitivamente 
chiusa quando iniziera 1 i t t i 
vita la f abbnc i del Biellese 

11 pi.-no di ristrutturazione 
per la Lane n in definitiva 
prevede al suo completameli 
to una diminuzione degli oì 
gannì del gruppo di almt no 
500 dipendent ma la piodu 
zaini raddoppiata Ed e qtir­
si a open/ ione quindi che m 
definitiva vedrebbe finanziai. 
anche i on i li miliardi che 
1 on Peli i h i pn p (sto di ut 
fi li f alla FIAT 

Li vicendi riL-^tri n qii 
su giorni una p ie tà eh pos 
noni- dell* n e re 11117/T^I un 
s n d i R i nazionali e p iemoi 
le ì i he- n un omunn alo s 
sei-vanj intanto come si nuli 
d mi proviedimeiitu d u e tu i 
< hnai)?iari nv mi r^ftmint > e/e 
c;i( Uìnlatpiaìm nte ncìlu >c 
or'-mmaswne n?trminli cir uno 
di i maggiori wvppi tipita i 
sfir? }• iso non neutra m i 
ni i modi) (cuti nianil ni 
/libiate e su! a cs^nr; ioni / 
lo produzione dell auto i 

miri vuoili proqrammu in 
p( rjJin/nii a r'ip to^i \ul ) in 

MO nazionale come Jiella ie 
qiane piemonti.se intenda 
lealmente aflwntan gli sqiu 
libri economici e sonali e fa 
re scc/(c sittonali t / i t muli 
no il modello dello siihippo 
in atto> 

I smdacati notano quindi 
che « pi oblema tenti ale del 
Butle-ìC ( t rimane ì uidii 
'itila revsi/i e ihc in dt/psa 
in primo luogo con l occupa 
sione e i posh di lavoro nel 
1 industna Ussite > Essi de 
nunciano il Eatlo che i ej[i vi 
fltistriali lanitri biellest i 
quali lamentano h n^trtltt, 
possibilità al finunziamento 
dei loro investimenti tome 
causa tondamentUe delle dil 
ficolta delle loro aziende ab 
biuno lanciato non utili- aie 
somme rosi notevoli (cioè i 
rn mihaid] che Pella ora di 
rotta in gran parte alla FIAT 
N d r i destinate precidameli 
le u quello scopo > 

Le organizzazioni sindacali 
chiedono pertanto al governo 
« di farsi varante e Quindi di 
indicare come intende asiicu 
rcn? 

V il mantenimento dei li 
lelli dell occupazione tessile 
nel Biellese attraverso l im 
piego a questo line di tutti i 
vie^i finanziari pubblici 

°) una riJieisifirnsiowc uf 
trai ersu un finanziamento 
pubbltco cid e attività produt 
tu t in direzione del raffoi 
su meniu e della lalonzza'ii 
ne dell industria testile i he 
deve nmoneie tettoie ruitnn 
te della cerne 

li un i sanie (UI pn su 
di si rat t na ioni e ; il rzi 
men o de la 'ancia FIAT ne 
l ambila de quale i engonn as 
su-uiat ne U di naupatia 

aia d i ! prìstina ri 
ennseguen i uca 
orate ri d UP di 

tualc e chiaro l in i r ianva ie« 
zionana in atto, i ht si con 
erdiz7ii con le sospensioni le 
serrate gli inteivenU della pi 
lizìa f della magistrntuifi t u 
va appoggio i ( onipltt ita nel 
governo i diretta-menti i e 
mlnjsiiu Mist si h t aflermat 
il si j , n i in J di Ha 11 di la/ioni 
1 umana tic! PCI 

Il PCI iflerma con i o i / d 
che la r tsponsabihla della < i 
si della s t uo l i e unicamente 
dellp classi dominanti dt l 
bli e i i ce monili LI e* polirti 
(h i e )L.GI ni piar li del t u 
vei no e della Democrazia i n 
stiaua m part ipolan 

De '7 anni h i m o r d a l e a 
sua volta Srioiilh Bori Pili, chi 
governa 1 Italia affnnm che 
I i nostt i e unii ^ noia ve< 
t i n i t ht va ntpid immite rio 
novata se la si vuok salvate 
dalla rovina Dall ormai slori 
co dot ninnilo del 1944 della 
Commissioni alieal v a queìlo 
II e i nt issimu della ( nmmissiu 
ne Biasini peisinu il voiabo 
lari e rimasti» mvaiiaio sic 
che 1 una e l a l t ra condannano 
1 ordinamento scolastico ita 
liano peiche mguarlbllmentw 
malato di « umanesimo reto 
n c o » di un'insanabile snss io 
ne cioè fra scuola e vita, t r a 
scuola e società 

Da quella lontanissima de 
nuncia ci ilic a del 1944 la 
s t rut tura scolastica e r imesta 
tale e quale ce l'ha lasciata 
il fascismo perchè nessun go 
verno e stato cupace di appro 
vare una legge di riforma ha 
stanziale 

A pai te la legge sulla scun 
la dell obbligo cui il governo 
tu costret to da una ormai in 
contendi le spinla dal basso 
che trovo conci et izzuztone le 
gislativa nella piopostu Lupo 
lini Donn i ogni tentnttvo di 
r i lorma e naufragato per col 
pa dell ìndifìeren^u t> del su 
botaggio della D o m o m u m i ri 
sttana Questo stato di cose è 
alla buse del disordine e della 
confusione cht legnano nella 
scuola e non gì i ionie si 
voirebbe far e rettore le imeni 
peranze o il nullismo dei grttp 
peti! 

La gntste?za dell analisi del 
le eause della e l isi della scuo 
la deve po l la re ha indicato 
dal caino suo imbuitone — a 
ìntensirlcnrp e u concretizza 
re sempre meglio la linea che 
in queste ultime settimane 
hanno seguito a Roma 11 PCI 
e la FGCI di fronte agli epi 
sodi repressivi del « Marma 
ni i dell ii Oriam » dell « Al 
be i t i » L indispensabile con 
t inuare a mobilitare nelle* 
scuole e tuori di esse, migliaia 
di giovani e di insegnanti, ì la 
voraton la par te democratica 

s K ^ p ali 
(leni su 
ieise eri 

hasti ut! n 
s ori i 

dell opinione pubblica nella 
battaglia per instaurare nelle 
scuole e nel rapporto scuola 
cit ta un clima e una d imcn 
sione democratiche di isola 
mento e di sconfitta dei l ea 
zionari 

In questo quadro un pesti 
sostanziale potrà avere il prò 
getto comunista pei la lifor 
m a della scuola secondaria 
che orile un t e u e n o concreto 
e costruttivo di dibattito e d i 
confronto sul tipo di scuola 
che il PCI prefigura Una scuo 
la che colmi il d ivano fra 
scuola e cultura fra s-cuola e 
società che dia 1 avvìo ad una 
nuovn didattica che realismi 
realmente il diri t to allo s tu. 
dio che fornisca credibilità e 
concretezza al t ollegamentn 
con gli sbocchi professionali 
e co! diri t to al lavoro che de 
centralizzi e democra t i c i i 
rapo rti interni 

Il dibatt i to sulla rifoima il 
biocco dell.= misure discmli 
nar i def,h interventi della pò 
li7ia „ della magistratura unti 
s n t di m i ^ a t u e che giorno 
per giorno scuola per scuola 
poll ino avanti esperienze non 
< rete di dcinticiazta sulle qua 
li PCI e JCCI costringano te 
altre for- n misuratisi que 
sta ri In s t rada che U c o m e 
!-.r n d itu por realizzale 
in ni r a linea polilica gè 

nemlt i e portatolo il 

PCI l i linee t h e vuole una 
n r n ( d e TI nah \ M uoiu s^na qualirìtnta t 
ediamcnti i id < qi m li o \t rsa e unnovata 

VI convegno cui erano pre 
senti anche pai lamentai i sin 
die tiisti piestdt hanno pi oso 
l i paiola fia gli altri T iou i 
tu del « De Amicis > 1 consi 

l i n i di C orti d nppclk D Ati 
n i 1 iniiti/i dell < Albert e Iti i 
C d i r i oe lU ITIS» di Tivoli 
M I U K m citi « Tasso » Micucei 
de'! 1. in,ilio I ombaicU eci 

al i 

? >h s( ai 
i ci dil i no! 

I n i iì 
> JIII i 

dei n i 
raspai t> 

ci tei i d 
ci a i tu i 
stilali ! n 
r tosti d i 

t impi s 
i i ! i ( a nciito 

sllOllt l( * l/7 •.(! Il 
coi si di qialifua ione t i 
qualilKii^u < pi >ii ssiona! 

Ezio Rondolini 

do 

1 J I 
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Popò /'opprovozione della legge 

I PADRONI 
E LA CASA 

Aspetti e controdatimi dell'atteggiamento capifo/isfico sullo riformo 
Un primo risultato eupnee dì rilanciare lo lotto a nuoW livelli 

Miti ninno < IIP il t resceie 
del peso sociale delle lotte 
operine ha povtu sul tappeto 
lf c in in iddi / ioni più euden t i 
(HI MstuniH economico Italia 
no nel u tmpo dei servizi su 
i tali più s e n a t o si t lot to il 
dibatt i to tecnico t i o n c o sulle 

undi/iom di sviluppo relati* 
u ni «ertoti pioduttfvi di (a 
I s(rvi? | Lf Torve imprendi 
toiiull del eupitule miliario su 
no ouni chiamate a compiete 
una v e n u t a delle proprie I H 
putita di udofn ai mento ilei 
p r o c e d i pror tu t th i specifici 
del '( beni di m o n n a » Que 
sin " la lampante situazione 
il in i si Irova I edilizia re 
sideivlHlr di fronte alla rlfor 
nm della cas>a che bene o 
male sì s t ru t tu ra come u n 
nuovo controllo normativo gè 
neiale t,ul set tore 

Se si pensa alla arretrate? 
7i\ HI orlon e aJla rilevanza 01 
nipn/ ionaie dell'edilizia il 
problema di una sua ns t ru t -
f umzione, anche operativa 
tecnica nel quadro complessi 
>o della r iforma assume una 
importanza essenziale per la 
riuscita siotisa di una leale 
prospettiva i (formatrice e 
quindi por tut ta la c,ondl?1one 
operaia e non solo operuiu 
nel nostro Pnepe r sindacati 
edili 1 anno gai più volte in­
dicato ques to come un te r re 
no di scontro dire t tamente 
agibile du tu t to il movimento 
operalo e r a p a t e di de tenni 
mire la direzione politica del 
processo di r t loimo se in 
fendiamo - t o m e 11 Par t i to 
Ini niti indicalo — 1 approva 
•ione della legge sulla casa 
al Parlamento come un pri 
mo risultato capate di u lan 
i l a re H nuovi livelli la lotta 

Lhbtme dobbiamo constata 
tr iintora u n i volta t h e le 
(osiddotte basi ImprenditonR 
li su ut dovrebbe m 011 ma 
pa r i e reggi rsi In lesse di il 
lui nm (dorano un molo pò 
li tir > Itenantfc e pei ciò stesso 
rea?Ionnilo Rucenlt mente si 
e svolta a Roma 1 assemblea 
amiimlB doll'ANCE (Associa 
/ ione nazionale rost i vittori 
tVtlilli che ha registralo pun 
te di Isterico attni.ro alla lek 
gì del ?J o t tob i r motivalo 
da posizione dì dilesa di tilt 
n quoi meooanismi speculali 
\ i che sono le iadi t i remi 
della disastrosa situazione dei-
ledi l l / la tesiden?inl ' oggi e 
i he In logge seppiue tenua 
niente mettp in discussione 
lì pie-ildeite deli ANCE, san 
Verri ha affermato t h e la 
lentie sulla casa «colpis te la 
propensione del risparmio 
delle fnmiglie nil inveitimeli 
lo In abitazioni ps iche prò 
flauta un regimo di proprie 
IH nnmobUiate ehe espone 
ques to invest imento ali alea 
dell i spi oprto dell edificio e 
della mancata uva lu tanone 
dell immobile » Le d i s to rno 
ni evidenti della realta della 
leggo < cintiIbuiscono però a 
Ime ehauo/£a sulle oonvinzio 
ni politiche di questo settore 
cieli imprenditoria italiana 

Con lo alfei inazioni del prt 
sidente dcl lANCL i coslrut 
lori tt «nani si eigono a pa 
ladini della rendita edilizia 
t h e e uno dei ptincipaii fai 
loti t he detujmina 11 vertigi 
noso andamento degli affitti 
inoltre ossi rifiutano per prin 
[ ipio il meccanismo dello 
e sp ropno — a cui si \ o r r eb 
hoio sosti tuite forme più 
blande di imposte fiscali 
ment re r iptopongono i vecchi 
intceimlsml di finanziamento 
del Bellore che hi basano ol 
n e d m sulle rendile u tbane 
ed edilizie suU'incameramen 
lo di Ingenti quote del li 
spai mio iiuiiilmre pei Fat 
i ronie a l l 'abnorme situa zi me 
del mercato del bene edilizio 
slasato i lspet io alle esigenze 
della domanda, e che p u l i t e 
Ria le case in p iopne la Con 
queste premesse qualsiasi ap 
pollo per una strumentazione 
umanis t ica e per una pianili 
t iu lont degli Interventi risiti 
tu lutili luogo i scopre la 
jiiopilu cattiva coscienza 

Di ironie alle sempie pitt 
pressai ti domande sodal i t he 
rto\ rebhero compor tare una 
revisione completa della stes 
st dellnizlone mei teologica 
del bene casa 1 edilizia di ini 
/.tali va privata risponde mi 
i m a landò una crisi che si 
configura sempre più poiiu 
tti e oloe corno un ricatto 
volto alla difesa di precisi 
Inieicssi in tul io i io i t la 
pre t isa volontà di lai pagaie 
alla ellisse operala edili in 
p u m a persona e poi — h e 
iiando l a v i l o di una politica 
di i i lorma u tulli i lavo 
mto i i una s-iiuazi me di HI ri 
IniHvzi \ ilulii e iniirUen Un 
talt p t r molti anni p iot ino 
dal puriiolialo italiani per In 
i re iuen tan i plu disti t u m i 
r Hiusnu titilli svilupp i et no 
min Ma il latin luisc pio 
impnilunK i ihe II p M/io 
i ] n azionai a iis-uiiu e d 
1 ANI 1 in Min rum I "» 

fin i upt i t imi <iH »n '<•' n t 

1 entnn i in i iimiui ti nitidi 
tunient inz ium inclusi) adi "dil 
l i n i ulla Montichi lotta 
ad un ••Meinii pi HÌUMH • b i 
salo s i l k p ino l i i meda 
industrie l u r a m n s l u Iu elei 
settori Un aliateti Lhe t ulpi 
sci la grande mussa dei la 
voratori edili ancor < unteli 
n u l a nei livelli txrupuzion ih 
i l iciti da qu in tu l t imo tipo 
di impresa suttodimensio 

Iti unti uni "Visi i l mi l k 

ni mensile i •Minossi ^m il 
(un i anni la il u s p m s a o i l t 
M l imi t i lo tu! programma di 
ni t ti i mll indusniahzzazio 
m pdtli/l!i d d CNK iP i t l io 
M H - M * a l t e rnami r li* < la 
p 11 uhi e incoia mri is ri i < 
d i s i m i a a M '11111111111 u un 
l ilt I d l t lu i ln 

! Come funziona il sistema sanitario in URSS 

GLI OPERATORI DELLA SALUTE 

ciclo piodutt ivo Avendo co 
me premesso una s t ru t tu ra 
piodut t iva imprendlloiiale ira 
cinnnta e isolata (non solo 
politicamente ma anche dal 
punto di vista tecnicoi che 
mani iene giavi squilibri non 
esiste nemmeno la possibili 
tu di formulare una ipotesi 
di piano settoriale Le lo rmu 
Iasioni di principio che da 
unni aprono tutti i documen 
li programmatici e cioè che 
1 edilizia deve essere intesa 
come « u n industria produtt t 
va tra le a l t re» sono tui 
I ora let tela morta &h stessi 
mipepni assunti dal governo 
nel campo della ricerca non 
hfiiino prodot to nessun esito 
reale 

Il dibat t i to su ques ta p rò 
blematica ha registrato una 
netta spaccatura ira la ricer 
t a di una definizione di m o 
delH normativi nttlmall di 
funzionamento e 1 analisi di 
una precisa definizione delle 
risorse, della collocazione e 
degli obiet hv i del set tore 
Una conferma di ciò viene 
anche dall 'ultimo libro del-
] AIRE (Associnziune italiana 
per la promozione degli stu­
di e delle ricerche per l'edi­
l i t à l « Il processo edilizio in 
dustnalizzaio » (Milano 1971) 
dove k studio dì un « m o 
dello di processo edilizio » e 
guidato da una sorta di effi­
cientismo tecnocratica Lo 
sforzo pnnclpale degli autori 
e di definire un ipotesi di svi 

Resti romani 

e medioevali 
trovati nel 

Salento 
LECCE 19 ci ce libre 

Tracce di abitazioni di epo 
t H i ornanti e trammenti di 
[.elamita medioevale sono sta 
ti trovali ad Ale2lu (Lecce) 
d inante Mi ^ ™ ^ pei le 1°'> 
damenta di un edificio 

Ad una proionrJita Uà t 40 
i puhmetri pel i unqut- met i i 
sono state trovale una s t ra 
da di epoca i umana le m u r a 
perimetrali di unii casa e la 
parte centrale di una tu t ina 
ioti t r e pozzi Sono anche ve 
nule alla luce dodici cassette 
contenenti anloi t i Unmrnen 
li di ceramlra medioevale 11 
materiali, trovniu in suppor 
re t h e nella zona sorgessero 
tilt une abitazioni t a rdo r o 
mane con soviapposizioni me 
dioevah 

Dei iltrov ameni i e stata da 
ta polizia alla Sovrinlondenza 
alle antichità di Taranto 

luppo neutro del settore 
«avendo tome obiet t i lo la 
sua ottimi?zazione globale a 
me procpsso industriale » e 
dove la ml ru t t u r az ione prò 
duttiva non e mai riferita 
agli effetti sulla s t ru t tura e 
sulla composizione di classe 

Ecco quindi che di fronte 
ali incapacità tecnico teorica 
di agirn con lui sistema di 
controllo normativo e politi 
co reale siili intera comples 
sita dei momenti di trasfor 
inazione dell edilizia si alfac 
eia una nuova strategia di 
intervento pubblico mediatore 
e conti i s t an te con gli stessi 
obiettivi di r iforma Ci rife 
r iamo alle strategia dei « si 
sterni urbani » che si va con 
erotizzando in u n a serie d i 
interventi s t raordinari e con 
1 entra ta in campo delle par­
tecipazioni statali nel settore 
delle imprese di costruzione 
La teorizzazione dell'operazio 
ne ci e data dalla stessa 
AIRE « il coordinamento dei 
livelli di programmazione » 
può essere realizzato « ali m 
terno di programmi di inter 
vento specifici iper esempio 
d i grandi committenze pub 
blichei che modifichino gra 
dualmente il mercato stesso 
anche al di fuori della loro 
azione » 

E ' pronta cosi anche una 
teoria per il progetto della 
citta- Nu]nna legata ai nuo 
vi insediamenti dell'Alta Sud 
Una teoria che pero suscita 
dubbi e molti interrogativi, 
e cioè ad esempio se una 
tale linea di intervento pub 
blico ha la forza di innesca 
re quegli elementi traumflti 
ci capaci di capovolgere Ja 
situazione m cui si trova il 
set tore edile oppure se sia 
ancora una linea di mera sup 
plenza ron lunzioni di voia 
no anticiclico Ma non solo 
negli obie l th i di ìnteivento | 
sul territorio e nella stessa i 
polìtica di impegno delle Par 
tecipazionl Statali mancano e 
non sono previsti, momenti 
di reale verilica e controllo 
da parte del movimento ope 
raio in primo luogo del sin 
da t a to 

Concludendo questo che 
vuole esseie solo un invito 
all 'approtondimerito del dìbat 
rito sulla r i iorma della casa, 
a legge approvala e possi 
bile affermare che il se ' iore 
delle costruzioni di abitazio 
ni giocherà un ruolo impor 
tante ali inieino della situazio­
ne congiunturale pili genera 
le e che quindi in un mo 
mento di avanzata ìlstrutlt i 
lazione produttiva, il rilancio 
delle lotte desìi edili poti a 
por tare ad un nuuv o assetto 
s t rut turale del settore capa 
ce di incidere non solo sul 
1 organiz7azioiip del cantiere, 
ma anche nei meccanismi di 
attuazione della n t o i m a del 
la casa 

Paolo Cacciari 

La legge mata nel 70 - / poteri della «sfazione epidemiologica» ciré controllo inquinamenti e ambienti di lavoro 
Hel poliambulatorio, centro di organizzazione dei servizi medici di un quartiere, di una zona rurale o di una fabbrica 

Dapprima a Mosca, poi in Estonia sui Baltico, successivamente sul 
Mar Nero in Georgia ed ancora a Mosca: questo e l'itinerario della dele­
gazione del PCI che, su invito del Comitato centrale del PCT'S. si e recata 
in Unione Sovietica per studiarne l'oigamzzazwne sanitana. In quattor­
dici giorni la delegazione ha avuto incontri a livello sia di partito che di 
organi di governo, ha visitato organismi sanitari, si e ìecata in fabbriche 
stuoie e colcos per verificare in che modo \iene seguila la salute dei 
cittadini, si e incontrata con operai e con operatori sanitari ed e entrata 
ni c o n t a t t o c o n c e n t r i d i ~ ~ *~ ~~ 

sterna sa lu tano si ìdent i f i t i 
nei due seri i/i del polmrnbu-
l i t o n o e della stazione sani ­
teli ìa epidemiologn >i 

Debbia no subito d u e t lie il 
poliambulHtoiio soviet t o t 
qualcosa di diveiso da quello 
noto in Italia costituito da 
un insieme di gabinetti di 
medit i specialisti Neil URSS 
il poliambulatorio t il centro 

Il « Rokui » è una moderiiutima apparecchiatura radiologica realmala dagli scienziati sovietici 
attuai manta in furinone pretto I ospedale « 5 Batkin » d Mosca 

r i c e r c a nel s e t t o r e del la su 
i u t a p u b b l i c a N o n e c e r t o 
t ac i l e d a r e u n a p a n o r a m i c a 
di t u t t o ciò c h e la delega 
z ione h a v i s to o s e n t i l o 
t d n t o p i ù che si e c o n s t a 
t a t o c o m e , da R e p u b b l i c a a 
Repubblica v i siano diOe 
lenze di aiticolazione dei se i -
Vl/J 

Ma u n da to è costante pei 
t u t t a 1 Unione Sovietica qui i 
servizi sani tar i sono tut t i 
toncepit i come facenti par te 
di un sistema creato per ga-
ì a n t i r e ad ognuno degli olii e 
230 milioni di c i t tadini sovie-
t i n gli interventi necessari 
pei m a n t e n e v i in buona SA 
Iute pei migliorarla e oer ,ÌS 
s icu ia ie al momento d e l l a 
mala t t ia le t u i e più comple­
te fino al ritorno m piena ef 
Scienza tifaica o mentale 

Una legge 
per prevenire 

LA legge ban i t ana dell U-
ni me Sovietica — esempio 
probante con ì soli suoi i5 
articoli, eli cosa significhi leg 
Kf quad to ed alla quale ha 
latto seguito 1 adeguamento 
delle leggi delle singole Re 
pubbliche socialiste par te 
dHl principio che i servizi sd 
n i in debbono intervenire per 
issicurare «uno sviluppo ar 

moni to delle facoltà fisiche 
e psichiche e dello fatato di 
salute un l u m e n t o del Uvei 
lo della capacita lavorativa ed 
un piolungaraento della vita 
at t iva dei cit tadini > e che 
pe r t an to occorra « p i e v e n n e 
i casi di mala t t ia e diminuir­
ne la frequenza r idurre i r a ­
si di invalidità abbassare la 
mortal i tà ed eliminate i fai 
tori e le condizioni capaci eli 
danneggiare la salute dei t it 
tacimi 

Questa leg/,e e n t r a t a in 
vi&oie 11 luglio 1970 t oli 
densa 1 esperienza di 50 anni 
di a t t iv i tà s a n i t a n a dello 
Stato sin letico A part ire da 
que l lo imai lontano li luglio 
1918 quando su proposta di 
I enm venne istituito il Coni-
missana to del popolo alla sa­
nila In questo c inquantennio 
il siatema s a n t a n o si e svi 
luppato si t ai t i to la to ed ai 
i nch i to a seconda sia delle 
necessità di intervento che 
delle particolfi] ita nazionali 

A livello di base e quindi a 
s l ie t to lon ta t to dei cit tadini 
abbiamo iistDntiavo che 11 si 

Eccezionale edizione della Biennale nazionale d'arte Città di Milano 

L'uomo d'oggi per 111 artisti 
Una rassegno a temo organizzarti per miti • He è risultata una mostra di eccellente qualità • Attiancata una tolta selezione di artisti tedeschi 

t P >• lui pi \t 
si i nirnt< di i i1-

la \ \ \ 11 edizione de] 
'ti Biennali, Ac t ona le d Ar 
te Citta di Milano e slata 
inaugurata mercoledì sto* 
so nella vadizionale serie 
di Lia Vinati bi tratta rìt 
una edizione Ì)H niestc 
quest amiu un u\hulutu ta 
iutiere di noi ita aspetto 
a quelle del pacato e in 
traduce criteu i ]juten-iu 
Illa totulinenli duent e 
del più i no aiterete ut 
la tradizione di laiow de 
la boaUa pei le Belle 
Irti ed bspu\i ione Pei 

manenti gesti ce dell ini 
«.tallio milanesi 

Quali bono questi novi 
la' In pruno luogo gli or 
qam^eatoit ftcmreo abbondo 
nato la i Moltitudine denti 
un iti (lem in i immultiti 
soltanto sulla tmst di un 
umidito iiilut tiilf-tiu 
i osi lonn qui Ilo della i e > 
iuta i diti < «e itta ioni 
di ii/jt ii i a fili dm sin i 
(Ulta Po munì < n s> pn 
h nti nil i noi i >Hi i 
w a i oniiitissMih i oinpi 
stu i t i litui d aiti lì 
lori i intuii io Di MKIH 
li L d il pitti u (iittui/u i 
li la (/ita! ha ni 11 si 
Il r i ( j l j H • 1 litoti 

IO 

(I 

llsIUÌ! 

n iddi m/i 
! sulla IH, 

idi a io'i 
i pri pri i 

d attlni 'fi lui st t 
hi' umilila In Usta di i 
tuuiidu tntisti ini itati I 
starnilo luouu alla mosl u 
i stata affiancata una lui 
tu selezione di artisti del 
la Rppuhhlna hi dei ale !• 
ih si a — di 11(( dm '" 
ii i il oiio n Ila hD! 

a i 

ni li li di Renalo di'lti 
se li 1 eipignaw Sitata 
Tiiinabuoni Adami lesini 
ti K di l abliri Vanqi Pi 
umin Pere*. Agostino Pi 
••uni Volti pi ru soni 
mi n e II O/)I IL iln mi 
ulano un di\ oiso pentì 

daii tanti ihe qui un i 
/l'issiamo ilif aaonltntai 

ti begnalart / iioni 
In i Ima Alt irili Untili > 

l Bui Biunhiei Bum 
li I i Pa> lìmi) Hasnqliu 
Hi I i hindi/ Bodim Bo 
•• li ( tiqnont Catalina 
( ij in III ( m massi ( ni ii 

t ( assimili ( ai aìit u 
( a Iti ( n inovìni Ih ! lini 

\teiani> U( | iti 
i 

Hill 
lult ii fu di I i 

sinistra < 
Agenore fabbi 

ilint 
<• l'I'" insolito 

,i 

a 

t tini 

disti I i ! 

di 
unito ! 
I Iti 

hi i'n i udì 
i /) - i i 

fìlli ino il pili pi' 
li t il più insolito i i 
l, numi tosi pubblnhc m 
i iti si i ioni d (irte a itila 

i ti i purcn III UH'!! 
q sii pulì l ali i p 

S II Ili II l'in et/ Il 

[disili In 
uuiiQqi li disparii! i un 
tu da suoqetti du li i 
di ah shssi alti titpuiin ri 
/IS7I lì!oi)l i t li t ti io t< I 
dui mi i mti s illuni ; a 
t/l! I III ! tiri 

il CI 
II, si il 

UHI 
m I 

li i t pi io ni 
I i iu giif-sa qui tu 
! i natura di < tonai a p is 
-.Ktmu mi li niio du am 
di i data prornio du 

q i li! i dtUa iitss, ti 
il qui t ari' i ili st u 
i i lusttti/is f i n e 

li I n 
• a ii ni iti ai I ti In il 

li si! 11 ioni di ' ">>)!• 
i agi i delle sui i out u t 
ili ioni hanno tatto 

i i la IXJIJI 

itti I i ni 

i Optisi 
st filili io 
ut ai tu 

insidi m 
ì i Ut 

li Ino 
Giorg io Seveso 

di nuovi labbia ali dei tiuali 
devt pi eliminai nu ni e app io 
vaie i piogetli svolai i a s ione 
proiilntii ta sv iluppn I educa 
/ione sa lu tami d< i ci t tadini 
tombnttr li m ihillic i n l e t t h i 
t tosi u n (ti ha patti< non 
solo di lun i inmare multp u 
tont i d u c u t o l i ma di ordina 
I P In modifica di situazioni 
n o m e ad esempio i micio 
nei ta dei locali di un asilo 
nido di l abbnca ani he M 
tio debba costare ni Comuni 
ed alle dilezioni delle azlcn 
de Pei lare lu t to t lo le s ta 
^ìoni san i tnne epidemioloRi 
t h e dispongono eli tiran n u 
meio di pei sonale idoneo t 
non solo di medici ma anche 
di chimici di fiditi di injjf 
g n e n e via dicendo Abbiamo 
visitato a Mosca il rione Kia 
snopiezenski dove vivono J l l 
mila pcisone e dove sono in 
sediate labbi K he metalmet 
camelie sideiuiiriche eri a l t i e 
pei circa 100 mila Involatori 
Qui la stagione sfinitati» epi 
demiologica dispone di un 
personale di 170 unita t ia i 
quali 4d sono medi t i e oltn 
ingegneri e tecnici un addet 
to alla sanità pubblica ogni 
1 800 t i a lesidenti ed ope ian 
ti nel qua r t i e i e ' 

La doppia 
dipendenza 

Ma chi du ine questi s e m z i 
s an i t an siano essi il polmin 
buliìioiio la stazioni sanità 
ria epidemtolou.it a come an 
d i e KIÌ altri ' ÒKIII tu gallismo 
ha una doppia dipendenza 
da un lato t e n u t a m e n t e e 
collegato in linea vel l ical i 
quando ciò i la necessario ad 
un livello dlveiso dell assetto 
s ta ta le Cosi ad esempio la 
stazione sani ta i ia epidenno 
logica prima ì lcoidata ciipen 
de dal! analogo s e n b l o della 
la citln di Mosca t h e dipen 
de da! ministero della Saio 
ta della Repubblica tcdeiat i 
va lussa sul quale vigila il 
ministro della Sani tà della 
Unione Sovietica 

Dal! a l t io lato vi i l i d u e 
zione edet t iva ip iog iamma 
zione degli investimenti ani 
min isti a? ione e gestione i 
questa compete al Soviet di 
qua i t ie ie di città o di man 
damen to ru i a l e nel quale la 
istltu7ione opeia li, pioprio 
questa dilezione un i ta MI ba 
st te i i i to i ia le d t i seivizl sa 
nl tar i clic toiisenle Mia UHI 
toimita di lutei venti Per la 
te ancoia un tilt imo esempio 
il Soviet del quai l ie ic di Mo 
sia p u m a i noi da to d inne 
utjHveiso la sua Comniissio 
ni s inua t i} ! < inque poliani 
buìalnn pei adulti Ire unita 
s i n ti u n dr labbniEi t ip sia 

J lei , Pol^ion* lemmmile dm o 
i eie mondine 1 spud ih Reneiali pei adulti lo 

ospedilr ostelli! o J n e t o t o 
t u o h e puhambula ion pi 
d i i i i i i un obpedile lutant i 
h i n l i tu i osi d ispensi t i t on 
t io niHinttn pai Hi olmi non 
<ìu i sei vizi s a m u m delh 
scuole degli asili nido e dei 
giaidini d infanzia olii e alla 
s u z i o n e saintai ìa epiciemlolo 
u n a the abbiamo visitala 

Rolando Ange letti 

di organizzazione dei sei vizi 
medici t h e opeiano su una 
ben definita pa r t e del t e n i t u -
ito pa r t e che può esseie co 
bUtuita da un quar t ie ie t u ­
bano da un mandamen to I U -
ìa le o anche d a u n a g lande 
fabbnca 

Il poh ambulato! io è p u m a 
di tu t to il e enti o di cooidi 
namen to dei medit i u n e n t i 
di zona ognuno dei quali sei 
ve in media 3 000 adult i men­
i le ogni 1 000 bambini seni 
pie in media dispongono di 
un pedia t ia Questi medi t i di 
?ona non sono solo dei curan­
ti come ad esempio il medico 
della mutua ma al tempo 
fctesso svalgono lunzioni di 
medicina pieventiva e di me­
dicina curativa 

Es&i lavoiano pei meta del­
la loio giornata in poliambu­
latorio in ole scelte in ma 
mei a a l ternat iva o i a al vnat 
t ino ed oia al pomeriggio in 
modo da pei met te te al citta 
dlnt di essere visitati tenendo 
conto dei singoli o ta i i di la 
vtno L a l t i a me*a della gioì 
n a t a si i e t ano ,i domicilio sta 
a seguito di i ichieste da pai 
to dci.li inteiessHi the per 
loio stessa iniziativa nel qua-
d io delle responsabilità a s ­
sunte nel campo della p ie 
venzione Vi sono infatti i a -
tego.ie di popolazione ciie il 
medico ha 1 obbligo di t o n -
t io l la ie periodicamente e pe i -
cio come t i diceva uno dei 
numei osi compagni con ì 
quali abbiamo par la to il me­
dico non sta ad a t tendere 
ch iamate ma c o n e dietro al 
ci t tadino Un esempio pei 
tut t i ogni neonate viene vi 
sitalo da) pedi-iti i di zona 
due volte nel pi imo mese di 
età e v cira Tncota vcàuto 
dallo stesso medico una voi 
ta al mese fino al pruno anno 
e queste visite na tu ra lmen te 
con divetse t iequenze piose-
g u n a n n o imo al quindues imo 
anno 

Ma il pol iambulatono i a n ­
che U c e n n o t h e oigaiiizza il 
servizio di guai d ia medica 
pei manente t h e tisponde ad 
ogni chiamata not turna t le 
stiva mviitndo se i nces t ano 
un medico a domini lo di chi 
io ì i c h u d e Qui la anche t» 
pò il sei vizio di pi cinto soc 
coiso Infine il pohambu alo 
i io i a t t n i p p a ì st n IZI speu \ 
listici compiese la iaclinlot.ii 
ed il laboi itoi iu di an tlisi 

Il pi imo Clolno di penna 
nenza <i Mosca a b b n m o v 
talo ' 
(automobili ed eleitiodomi 
s t i l i ! drive lavoi mo h0 mia | 
dipendenti e v sitalo il pò ' 
l iambulato io iziendali il 
quale lamio < a pò Uitli i s u | 
vizi sdinla i n e l l i m e i n o dt I 
la fabbiicH ed a lutei i della ' 
salute dei lavoiatoii \ qui 
sti servizi sono addett i a lem 
pò pieno filli) ope ia ion sanità 
il t u t a JOu dei qu di nudici 
Abbiamo poi visto i rbilissi | 
capitale della Georgi i I uni 
buia tono Oisiomkidzt i IUI 
t i en tun medici s e n o n o >-> 000 
abi tant i n quali t ss i iu iano 
servizi a p u t i d il mat t ino al I 
le 9 di sera e ga ian t i s iono il I 
seu iz io di uigenza not turna ' 
Pot remmo segu i t i l e a da ie 
esempi ma pm the nisisieic 
su di essi t i si t ton-. tnii lo di 
m o r d a l e che accanto ai pò 
l iambulalon i talvolt i nel 

I loio ambito vi sono i disuen 
san istituiti pei LombiiUett 

• p a r t i c o h u malat t ie qui l i ad 
' esempio i tmnoii o Ir l onnr 

mentali t i ht seguono con 
azione continuativa t ino 
g i ammata i colpiti da umì 
n u l e lino alla Ioni g u u i 

I giont 
Il seioncio seiv izio In M 

ti ov i tll i i w t del sisten i e 
1 slamimi salutai 11 i )) rìt ,' 
niolo^u i i h . . 1 i»i„tini) pei il 

( onli olio dell imbientt t I i 
. lult i iontif l( ni ilattie mit i , 
1 i m I I st I7I01K 

p t i 
tllii i , 

( taiipni 
li 

i la 
insanii.li i 
volci il 

unii p 
di i 

div u n n i uniti 
H dilli K )/l d osi 
" i m o IIKI^I l uni t i ii 

umk ] i 
il» n i d i 

• di u 11 
i h 

u 

pj«-
in n i 
stilli • 

tomi drllt d u i i 
urlìi ali 

«mio li s 

Hi 

nibbi un i ad it 
ta i pun cedimenti i Iu i on 
t ivipailnm spesa pei i Co 
munì n m l i K t n w , ( | , | i 0 

uni in ili I 
l i n i l m i m u t i v i i i 

mi i i meli i ini j - j 
MI m i n i i 

in ( indi i ni 

1 1 Un di a u/, i dell. 
que e dell i a vii 1111 ì 

art b ente x IIOMZ/B 1 i 

Rivelato dalla «Pravctan 

La sonda di 
«Mars 3» ha 

trasmesso solo 
per 20 secondi 

MOSCA '9 dKe e 
L Unione Sovietaa lui n 

so noto thp la sonda di 
« Mars 1» a l l e n a t a ai p n 
mi rie mesi su Mane lai 
t e l in . i snusso dal p ani iu 
p u sr h spn t i sei ondi La 
inumazioni < umiuuitH 
in unu di l ' a ^ l m u inalisi 
dilla missioni i ni da ani 
pi risiili U Pi t\ tu in 
_ m riti P( s m i e i u u 11 
imm ijiti tt UIMVI s ni 
•-I di L)| ( \! , f j l s u n l | 
Hill si k , „ 11, 1 Ttslu 

np H I - blu 

i di Man «pinta d i 
• Mi memi posi ii UNI dt 
Mirs . Mi t s l 
n mi ri vi son sia 
flenuan 1< misu ii'u 

empi i a l ina tu il ha 
Mipi i II i i 1 i ^i idi u n i i 
_i uh t l t u n i a la P ai 
fi" 1 nm u-sunt i nula 

i n< s tp, n u un 
ni ! i n mpt i i 

u n a d pi mi la i siipi 
i m- di MI , , r ad i i qui i 
1 t ckl u rum* i in -t mi, 
si lenoni ni tinnii i di ! 
fi in niuiu 

1 u n I in luiti i |, 
\ md il i , i li ss , a u t , 
il iti ni 1 alni --'i iti mi i ni 
i i r ti ss s n 

il 1 

pi in li 
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il colore 
che viene dall'acqua 

La Montedison ha creato le pitture ad acqua. 
Si sciolgono nell'acqua e resistono all'acqua. 

C'è persino l'antiruggine all'acqua. 

Veduta della « Leonardo da Vinci ». Negli interni, 
verniciature in Duratone. La Montedison possiede 
a Codogno (Milano) un grande Centro - Ricerche 

Cancello verniciato con Primidrol: l'antiruggine al­
l'acqua che resiste all'acqua! E' usato come prima ma­
no per proteggere il ferro. Per tettoie, pensiline, mo­
bili da giardino, macchine agricole e per vari altri usi. 

ili *z 
m » ; 

fonali I 
Grattacielo di Sesto Calende. 1 rat lamento con p 
ture all'acqua Duratone. Queste pitture hanno tut 
quelle caratteristiche estetiche, di applicabilità e 
durata ideali per l'impiego in abitazioni. 

Vernici per un perfetto servizio di assistenza e con­
sulenza tecnica. 

Mobile tiattato con Seridrol, il nuovo smallo .ni ac­
qua. Seridrol essicca presto e produce un elegante 
effetto satinato. Se macchia il pavimento va via con 
un po' d'acqua. E' disponibile in molti colori moderni. 

Kleltrodomestici: ti 
tidrol. Per la sua r 
esalta nelle lavatrici 

in altro campo d'impiego di Mon-
•esistcn/a ai detersivi, Monridrol 
le sue spiccate doti anticorrosive. 

Auto verniciata con Montidrol. Nell'industria si usa 
moltissimo la pittura ad acqua. E' facile da applicare. 
Non inquina l'aria e non è infiammabile. 

' .. 

fi'A 

Cerchioni d'autoveicolo li alati con Montidrol. Qui 
vediamo un'applicazione di A'iontridol per cletirolo-
resi. Con questo metodo, la verniciatura arriva anche 
nei punti più inaccessibili del cerchione. Così, non 
rimangono zone scoperte nelle quali si possono for­
mare centri di corrosione. 

Ponte verniciato con Primidrol, la pittura antiruggi­
ne all'acqua. Primidrol non contiene solventi. E' a 
base-acqua. Per questo Primidrol non inquina, non 
è infiammabile e si applica facilmente. 

Particolare d'arcata trattata con Ducotone. Le pittili 
re ad acqua della serie Ducotone sì usano per esterni 
e per interni. Ed hanno una buona resistenza chi­
mica e meccanica. 

Palazzo dello sport di Roma. Una brillante applica­
zione di Ducotone. E' una prova molto indicativa di 
come possano essere risolti i problemi della verni­
ciatura all'acqua nell'edilizia moderna. 

Abbiamo studiato l'acqua per combattere 
la sua corrosione. Per sviluppare pitture più resistenti 
e più economiche. Pitture ad acqua 
per applicazioni a pennello, a rullo, a spruzzo, 
ad immersione e per elettroforesi. 

Montedison Per in.1orma.ziom sulle tamosc pitture ad acqua 
Ducotone. Montidrol, Hendrol e sull'antiruggine 
l'rimidrol rivolgersi: Montedison. 
Divisione Prodotti per l'Industria, Milano. 

Ducotone, Montidrol, Seridrol, Primidrol, sono 
marchi registrati Montedison. 

http://in.1orma.ziom
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Una finitone giurìdica che rende miliardi alla Svinerà 

Viaggio di Natale obbligatorio 
per restare emigrati stagionali 

, PCI, sindacati* Federazione delle colonie libere, FILEF chiedono l'eliminazione dello statuto 
degli stagionali dalla convenzione italo-svizzera - Posizione favorevole dell'Unione sindacale 

DALL'INVIATO 
ZURIGO, d con bra 

«Mi (crino rincora quali he 
giorno pei potei prenderò il 
p remio di 'no iranchi (circa 
.ili mila Urei Te io durino se 
urrivl H Iure 10 si Minane di 
lavoro fette e ca^f>a mulatti» 
escluse Si capisce, voirei gin 
ossero a r asa anch io, i r a quei 
•fi() li uni Ili sono important i 
it iniir/u mi nascerà un a l t ro 
tiglio » E uno « starionale » 
i tal iano che pal la , AJclo, 21 
anni du Roggiano di Cosen 
/n Shuno a Schlìeren, dieci 
i l i i lometrl da Zurigo stilli* via 
per Berna Decine di barac­
e l e d i legno a i due Ititi dol 
la s t rada, una decina di vani 
pur biuficco, da due n qua t t ro 
brando ogni vano Qui vivono 
«li «sitiBlonaU» che lavorano 
pur 1 impresa stradalo « Wala» 
o nel cantieri doliti « Zublin » 
dui* grosso società elvetiche 
E* giornata di lesta, iuorl c e 
11 sole e un tuia fredda che 
pungo potili operai Jnlagot 
tali in ginccani di fìnta pelle 
t h e esLono dalla barocci cai 
t e Italluni aneli essi, come la 
gì andò maggioranza degli a 
bitunU di questo « c a m p o » , e 
quasi tutt i meridionali 

I ci baracche sono semide 
.M'ite ) letli i irati 1, gli a rma 
dietii di legno giez?o chiusi 
a ib iave Nei giorni scorsi 
cent inaia di connazionali so 
no saliti sui treni dirett i ver 
su il Mezzogiorno d Italia, 
Abiu/7ii Campanili le Pu 
giù lo Isole Filtro puchissl 
mi giorni par t i ranno tutti 
y t i a t t i o set t imane con le la 
miglio e poi verso la me ta 
eli gennaio di nuovo qua di 
nuovo soli in te r ra straniera 

I iijciiu dulia Svizzeia, per 

almeno un mese e obbligalo 
ria a spese del lui oratore 
m a obbligatoria FFI parte del 
la messinscena su cui si sor 
regge la finzione giutidica de 
gli «stagionali» costringendo 
li ad abbandonare il suolo 
elvetico pei qualche sett ima 
mi si vuol dimostrare che 
questi lavoratori non svolga 
no un'attività continua nella 
Confederazione che r ientrano 
per tanto in quella categoria 
dei « lavoiatori a stagione » 
— prevista nella vecchia con 
volizione italo elvetica su l le 
migiorione — ai quali non e 
prat icamente concesso alcun 
diritto neppure quello di ave 
r e con se la moglie e 1 figli 
C è dunque una sorta di raf 
final a, anche se forse ìnvo 
ionlaria, crudeltà nel mecca­
nismo cui soggiacciono gli 
« stagionali » obbligandoli a 
t rascorrere in patria le feste 
di Natale si è trovato il mo­
do di tenerli lontani dalle fa 
miglio per lu t to 1 anno 

«Certo — dice Aldo — io 
avrei voluto lavorare in I ta 
Ha, al p a t s e mìo, ma come? 
A Reggiano a San Marco, nei 
comuni a t torno , non e era e 
non e è niente da fare So 
no dieci anni elio sto fuori 
d Ita iti, non ne avevo ancora 
14 quando andai in Oerma 
ma u Singon come, manova 
le Dal 67 \engo in Svizzera 
fai qui guadagno qualche lira 
di pm sulle lc)ll mila li ie il 
mese perche ora ho il dlplo 
ma da macchina Ma gli sviz 
zeri che tanno il mio lavoro 
pi endano pui di ine E poi, 
signnrfddio, è vita ques t a ' » 

Una vita in baracca per la 
speranza di viverne un altra 
domani in una casa di mat 
toni Nove, clieei oie di la 
voro al giorno Una vitu da 

In due esplosioni 

Quattro giovani 
uccisi a Belfast 

Salgono così a 202 ie vìttime della guerra 
civile provocata dalla repressione britannica 

BELFAST 19 dicembre 
(Jualtru persone sono mor 

ic m due uttentaH dinamitar 
di avvenuti nella notte a Bel 
iusl T u , sono pelit i in una 
automobile saltata tn aria se 
i undu la polizia uno dei t r e 
giovimi d ie viaggiavano sull u 
Ulilntm aveva in tasca una 
bomba La quar ta vittima e 
un i a g a m i d i e aveva quindi 
v 1 unni e (.he e r imasto ucci 
so in un locale pubblico fre 
qii 'uUUo da protestant i dove 
i scoppiato un ordigno espio 
s u o Un portavoce dell esci 
i ito ha detto che la bomba 
noti era di forte potenza è 
stoppinili nel a Murdoch s 
Bai » in un quar t ie ie di Bel 
iiist Puri a m i e pei sono sono 
l imas te fonte 

11 giovane i r a un appiendi 
sin buis t t i di nomo J lmmy 
MiCallun olio slava lavorali 
du nella cantina de] locale 
quando la bomba compron 
dente du tre a sei chili di e 
splosivo e scoppiata ucciden 
dolo sul colpo Salgono eosl u 
Ju3 le v ittime di due anni di 
battaglia noli Ulster provoca 
ta dalla lepri ssiane Inglese * 

DUBLINO, 19 deenbre 
1 a feodo del gruppo dei 

« ProvNona l s » cieli IRA ha 
pubblicato questa seta una 
di thlaiazlnne In r isposta al 
lu t t acco di ieii de] Primo 
n u i i M i o della repubblica il 
landeso Jack Lvnch La riicbia 
iasione dei « Provlsionnls » ai 
I m m a < hu ossi non vogliono 
un [ont lu to con il governo 
m a cho non accetteranno mi 
sure leprpssive di sorla o di 
internamento 

Nuovo sciopero 
blocca la 

«Domenica 
sportiva» 
MILANO 19 dicenbro 

Malgrado 1 agitazione in 
cutso da oltre qual t io giorni 
nel centi o di pmduzione 
RFTV di Milano — intornia 
la sezione sindacale unitaria 
della RAI — 1 assenteismo 
della dirigenza aziendale bit 
a livello nazionale che a Ihel 
10 del centro di Milano e le 
riloi slom at tuate dopo gli 
scioperi del 15 16 e ni sull ap 
plif azione dei riposi del per 
sonale hanno cost ietto i la 
voratoli della RAI di Milano 
ad at tuare altri scioperi nel 
la giornata di domenica 

Dopo lo sdoppio che ha 
bloccato la « Domenica spor 
11\ u» — e sul quale la SUS 
ha invitalo 1 azienda a met 
lere in onda un comunicato 
cht chiarisca ai telespettatori 
le giuste ragioni del lavora 
lori — la sezione tulliana sin 
dacale del cent io di produ 
zione riconferma ali opinione 
pubblica che I disagi denvan 
11 alla utenza radiotelevisiva 
dail inasprirsi della lotta r i 
salgono ali al l eccamento di 
totale chiusala dell azienda 
nei confronti deile giuste n 
chieste avanzate dai lavora 
t on 

st laniero in un mondo che 
verso lo straniero si e fallo 
pm chiuso ed ostile «Sono 
sempte runa sto qui nella 
stessa ditta eppure qualche 
volta il capoccia suzzerò p re 
ferisce dimenticarsi il mio no 
me e mi chiama zingam » 

E dura, ma non e questo 
il peggio « Mia figlia, Tran 
ca la p r ima volta che I ho 
vista aveva cinque mesi Ora 
ha t i e anni t in tu t to sono 
•-tato con lei tre mesi SDÌ 
cosa e successo 1 anno scorso 
quando sono entrato in ca 
sa J Si e attaccata alla gonna 
di sua madre e si e messa a 
strillare Mandalo via man 
dalo via quell uomo » 

Abbassa il viso, si passa 
una mano i r a i capelli rie 
ciuti poi, sorridendo mormu 
ra « Sono convinto che que 
sta volta mia figlia mi rlco 
noscerà » Ha già lavorato 
Jn Svizzera più di 45 mesi 
secondo la convenzione avreb 
be il d in l tu di passare t ra 
t,h « annuali » ai quali — do 
pò Hi mesi e a determinate 
condizioni — e consentito far 
si raggiungere dalla famiglia 
« H o chiesto un paio di volte 
alla dil la il riconoscimento 
e urne annuale Hanno t i rato 
iuorl mille obiezioni mi son 
sentilo rispondere che per il 
momento non e possibile » 

La stagionai Ita di fatto non 
esisle piti e — come diceva 
ino — nient altro che una fin 
zinne alla quale il governo el 
velico non vorrebbe rinuncia 
i e perche essa gli ha sempre 
consentito di disporre di ima 
grande quanti tà di manodope 
ra che non costava nulla in 
termini di infrastrutture co 
me scuole case trasporti o 
soedall E sulla libeia dispo 
mollila di questa inanudope 
ra che 1 economia svizzera ha 
basato per anni il proprio svi 
luppo e costruito le tappe 
della propr ia opulenza Dal 
]93fi vige in Svizzera la co 
siddetta « pace del lavoro », 
in conseguenza della quale i 
contratt i delle categorie ven 
gemo discussi e firmati t i a il 
vertice sindacale e 1 associa­
zione del padroni s in dall'ira 
mediato dopoguerra l'eseicf 
10 degli emigrati è stato uti 
lizzato sia per allontanare lo 
spet t ro dei conflitti sociali 
che per garantire il procede 
te di un meccanismo di svi 
luppo fondato sulla fatica del 
le braccia anziché sull 'animo 
dernamento tecnologico 

Per lunghi unni la Svizzera 
ha goduto di una posizione 
di privilegio Basti pensare 
the il suo apparalo ìndustna-
le fu prat icamente 1 unico, in 
Europa, ad uscire indenne 
dalle distruzioni della guerra 
ORgi questo vantaggio e per 
da to vengono al pettine i no 
di del u t a r d o tecnologico, 
quelli creati dalla concorron 
zti sui mercat i internazionali 
( indubbiamente delicati per 
un industria come quella el 
vetica che e sostanzialmente 
un industr ia d esportazione ) e 
i problemi non risolii del rap 
poi to con 1 Immigrazione 

Sono queste le cause prò 
fonde del malessere in cui si 
dibatte la società elvetica t on 
ombre cupe ma non senza lu 
t i II fenomeno sciovinista cui 
si assiste dn un paio di nn 
ni ha qui la sun genesi II 
suo portabandiera 11 deputa 
to estremista zurighese Ja 
mes Schwarzenbacìi e imsci 
to a canalizzare e deviare nei 
conlronti degli s t i an ien un 
malcontento difluso e he ha 
ben altri motivi per esistere 
Avremo oi castone di npa i la i 
ne II governo di Berna non 
poteva abbracciare e non ha 
abbracciato la campagna con 
tro 1 « inforestieramento » sa 
bene che la manodopera s t ra 
niera resta tut tora mdispensn 
bile ali economia svizzera Ma 
neppure si e lasciato sfuggire 
1 occasione che eh veniva ol 
ferta di utilizzare l 'ondata xe 
nofoba per mascherare le prò 
prie responsabilil i e per ten 
tare di rinviare ancora la so 
luzione di quei problemi che 
ormai bussano nnpenosamen 
le alla porta Ha respinto le 
posizioni oltranziste ma nel 
1 umazione delle norme- sul 
« contingentamento d e g l i 
stranieri non ha rinunciato .il 

la vecchia linea dai dati puh 
blicati 1 altro giorno dal Di 
p a r a m e n t o iederale dell eco 
nonna pubblica risulta che m 
confronto al 197D gli stagiona 
li sono complessivamente au 
mentati del 16 9 per cento ì 
frontalieri del 17 4 mentre gli 
annuali sono diminuiti di 18 
mila unita 

In questi giorni il governo 
italiano farà avere a Berna 
il promemoria con le propo 
ste per la nuova convenzione 
sull emigrazione Sia il PCI 
che 1 sindacati la federazione 
delle colonie libere, la FILEF 
e le al tre organizzazioni dei 
lavoratori emigrati hanno 
chiesto che lo s ta tuto degli 
stagionali venga eliminato dal 
la convenzione Si trat ta di 
cancellare una vergogna e una 
ingiustizia che ormai suscita 
no riprovazione anche qui II 
2 dicembre, l'Unione sindacalo 
svizzera (il maggiore sinda 
cato elvetico, d ispirazione so 
claldemocratica) ha fatto co 
noscere il proprio parere sul 
1 argomento in quest i termi 
ni « La U&S resta ancora 
sempre del parere che l'effet 
tivo di lavoratori stranieri de 
ve non solo venire stabilizza 
to ma ridotto progressiva 
mente ad un livello più equa 
A tale scopo occorre comun 
que eliminare anche le discri 
minazioni ancora esistenti » 
E' un dovere al quale il go 
verno italiano non dovrà sot 
trarsi nelle prossime trat ta 
tlve con gli elvetici 

Pier Giorgio Betti 

L'inchiesta sulla morte della modella e del suo amico triestino 

Sommoiiatori cercheranno nel lago 
la macchina con le foto di Tiffany 

Le decisioni ilei magistrato e lo sviluppo delle indagini condotte 
dai carabinieri - Il Carabei si sarebbe trovato in difficoltà economiche 

UNO SOLO SI E' SALVATO DAL NAUFRAGIO IN MARE 
Cinque mtm> 

bri dell'equi 

peggio dispersi un cedever* ricuperale « un sole superstite questo II bilancio tragico dell affonda 

mento del battello «Mary land» nelle gelide acque al largo della casta della Virginia (USA) SI '9no 

ranO i molivi del naufragio Nella feto un elicottero guardacoste vola sul battello naufragato dt cui 

emerga il ponte di comando 

nonostante la circolazione ridotta e a rilento 

Un muro di nebbia sulle strade 
del Veneziano provoca 3 vittime 

6EH0U • feroce vendetta fra pttqluikaii 

Gli spara otto colpi 
accusandolo di avergli 

insidiato la moglie 
Il ferite riesce a buttarsi dall'auto: si sal­
verà? - Non si esclude però che si tratti 
di un regolamento di conti fra bande rivali 

LQ disavventura di un ìnaustriale qenome 

Pistola alla tempia mentre dorme: 
«Fuori le chiavi della cassaforte» 

Fitta cappa sul Friuli, sull'Emilia-Ro­
magna e su tutto il Basso milanese 

GENOVA — A sinistra lo sparatore A Putrmo a destra T 

il ferito 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA 19 cicei b e 

Diammat ico ta t to di san 
gue leu seia a Genova Po 
co dopo mi /a inatte un iuta 
i n i r ena to biuscamente n 
vanti a un bai ni calle ' i 
vasco di via Cen tun ne 
Bi.icelli a M-uassn lo poi 
tello si e «petto e il J ino 
di un uomo d ive l la lo di p il 
lettole e rotolale i t e i n Su 
bito dopo la ic l tu i . i ha i 
pieso 1» sua coisa con una 
b iu t i an t e ìccelei il i 

Gli nvveiilon del b u si su 
nei piccipit iU m stiacli liti 
soccoiicie II tei ito ( risiili i 
cknulle n o pi pei l o m i s o 
S t a l l i n o eli 1> min ib I HI 
h in vi i Kolnno H i pu i i 
rli pi idi re io i fWLi i / i bn I i 
In m Unipo i nomini in il 
nomi di ! suo 

toni i P u t ì i n i <)i 
I ( ( X I I t ^ p ) 

GENOVA e l 

Rapina eia du ri n ih mi [ 
qiiL IH m He ni II ibi ' / loiu 
ili ACIIIMI i P c e i t l o u l t i I 
[Instimi! di "0 unni ^ ' "< 
ti m 11 umilienti di I poti H ] 

iiiìpu < -.lato poii i i 
l a m i n i con una lenii 1 i 
({111 LUtH IO CIUCIMI! ! f p n 

una 1 M I S I miMi ilnsi 
Sibilìi M ni i| pesci Ilo i i -

pu una v sii i alle IIL.UI i i i 
n i n n a t o m i suo lussuoso < 
iaculo di v i i MH amare 
uul eolie di Cu lgn i ino l a 
r isa i ni imnt|iillla i sllen 
7iijsi la s scnoiH pes te l lo dor 
miva nel letto matr imoniale 
t l industnalr si e m u r a t o 
in u n n l t i a s t i l iv i iicltncenlc 
il pmpiH Mudici 

\ i iso I I Mi del mi tu io 
n i ile u i Limole Ini sviyh i 
tu il l'esci ttu I uomo hn c u -
dillo die lossc In mobile n n 
fi ili usilo della sttin/a sono 
ijipni i i i i iprovwsnminti tic 
i n m ni ii u n t i e mischci ili 
m d a pni imontaRii i I m 
di t u ili nun ha ivuto net) 
! in il ti mpi eli naie v i 

li | hunnu i m i ito ci 

luce ti! un polente tote IH 
t l c t tne i i (- I n n n o pini i 
10 ]< pistole Illa l e s t i Dac 
n It limivi dell i r i s s a t o l e 
t i u d i r iment i ti l i n i 
ine litui 

^!ì mdiMtia l r UDÌ < un i i 
- lo d u ubbiditi i in si M 
no e risi impossi ss n 1 eh 70u 
mil 1 in in c o n t i m i umici 
11 p n m i 1 s i t t i in'1 olii il 
tu dm milioni di I ic 111 it 
tob .ilcunl ishd,ni li inni 
dLpn-.tr tu t to nellii lodn 1 di 
un cuscino tolto dal letto do 
ve dormiva i industriali 1 so 
no s c o m p i W dopo fiver ini 
b iwigbaio il Pcscptto ( 011 il 
suo -tesso pigiama 

I Ini( ia opcni/ iom < elu 
l i t i 11 lu t to poch ninnli 

I 1 1 ipm 1 si colei 1 di u n i 
li sul tavoli (Idi 1 u< n 1 
s a i o stati mi iti tic \ ili due 
bir< hit ti dt acq 11 mmei di 
nei qui l i i l i n o M iti scii 1 
II rkl sminili 11 Ini 1 ut II11 
spn e In l l i h 

s i n M u n n o m 1 bi nehi 
( bnt in i ni pò In n o to < 

t l i le sur u nel 710 i 
| mi 01 ' i 1 n I n i p 

1 n di s i r i ÌP 1 
I un pm 

I p i ù 1 ci ti 1 
I u n Uf .n l i 1 

i i l 

I o n c i U S 
I l i o 

1(1111 I t o I l 1 IH W ( t 
i d d i i m i n t a ( i 11 n i 

n i p i n f o n d i 
Q u i s u i d d i t i p i t u o ! n i 

t 1 ine u t r n e i i ihf 1 u c 11 
p m itcn 1 si i n o pi tu M i t i m I 
I i p p a i l a m e n t o 111 s p i n i M 1 
u ide is i d i d i n 1 I lise <>p 

I mi nl tuiveiso in 1 hnest i ( 
1 1 U n t e n e si t i n i 1 it p n o 

t r i i s i s i i n o q u i n d i n a s c o 
s u in u n a d i l l i o u i n d i c i si 11 
n p i e s u m i b i l i m 1 1 <1 

l i u n a d i i p 1 1 n i 
II I HI n d o ili ' I 1 1 1 u 

I 

pinti 1 H 

Hi M di 11 iute 
IR t 1 ISC I r 11 ria 

i st ito P±\ sto su i nei 
t usi lumi pi 1 siuetfiK a 
un 1 molli coi la > n i 111 
scilo nonoM intf la ei u 
' 1 delle h u n dopo n i 
p 'i iti con il piedi I |« ri 

calo sul! auto e poi ' n p i i a 
t i a n c o i i vuotandJ n i t c n 
e. ncfttorr bubito il^po l % 
Kiessor^ t pa i t i to uon 1 tv 
ncnte proposito di pò- d 
Sicilììii o in qualche r t r o 
litaiui foise sulle altm tu 1 
la c i t t ì e lasciar l i ne ni 
cissan-muto 

r n t n m b i 1 pro tagons t i 
del t a t to di sangue appai te n 
gono ad un e ci to mondo An 
ionio P u t u n o eia gin t i iei 
c i t o dalla polizia pei un ie 
gol imento di conti » avve 
mito enea due mesi U in 
un locile not turno di S i m 
pierdRiPm In quell 1 1 irco 
s i m z i un giovine Cjinst pp< 
C 11 lucci venne ucciso 1 1 un 1 
s p u i inun illa quale mi v i 
1 o p u sn pa i te d 1 un 1 i to 1 
li ilclli MoiabHci e Antonio 
PuU in J 1 d di d u o il C i r 
luci 1 I niti m i o SU i t i Leo 
1 -,qt ili t M inri^ii A e 1 1 
( iigino eli 1 pugile 

Q11 ulti. 1 l o m i s o ^Kll M 
no se ubi e he in p i s s io t u 
1 1 conosciuto il Pu tnn 1 11 
( u n e e e hi fil i ilici rtP 
in 1 i n i viitu delle un m 1 
Oli 1 iiiuni nti non 1 ni n 1 
tult 11 ia i te n i I 1L,1 - 1 11 
eli If IJ n Mi 1 11 p M li il 1 
ili ci ic mr-si 11 siine 1 1 
111 U r i m Si pi tis 1 M ci 

e In il Pu lunu pun ì > < it 
(I pu K ne < poi d ito ili 1 
I itit i n / 1 n Mjliilii il d MI 
l 1 ili s inipicicl iir 1 1 blu 1 
envaln i m i ferine ^clcsi 1 nei 
l o n l m n u del Siciliano t hi 1 
s ie d m ivicuue tcntnt 1 di 

1 cimeli li moelit Da que-* 1 
Si Inst 1 ultu tut to 1 qu e T( 

; scmbi 1 mli u h i 

VENEZIA 1? direi' bre 
A causa della fitta nebbia 

che grava ormai da cinque 
giorni su tut to il territorio 
della piovmcia tre persone 
sono mor te in seguito a due 
incidenti stradali 

Sull autostrada Mestre Udì 
ne Trieste nel comune» di 
Quarto d Aitino (Venezia) un 
autocarro con riniot chlo ha 
ramponato un secondo auto 
mez^ci che lo precedeva Ales 
sandro Bertoletti di 29 anni 
di Bergamo e un al ' ra perso 
na non ancora identificata so 
no rimasti prigionieri nella cu 
bina Soccoisi e t taspoital i 
ali ospedale di Mestre bono 
mort i a breve distanza Inno 
clall altro 

Il secondo incidente moria 
le e accaduto a Cegg a sulla 
slatale triestina Brun i Mo 
ro di 22 anni alla guida di 
ima et 860 » stava dirigendosi 
verso San Dona di Piave iVe 
nezia) quando dalla direzione 
opposta e sbucalo dalla neb 
bia un camion «Lupet to» «tu 
dato da Sergio Taniai di 10 
dnni di San Doni L11 meco 
Itì auro e stata investita 111 
pieno dal cannone mo L au 
lista t r imasto illeso mentre 
la donna e m o n a dopo il u 
coveuj m ospedale in seguito 
alle len te npor ta te alla testa 

Anche slamane la temper i 
tura ]e-firtMta 1 Venezie e di 
mi n 1 re gradi I mezzi di 
navigazione lagunari sono so 
spesi per la scarsissima visi 
b i l i a Solo ie motonavi mu 
iute di radar effettuano alcu 
ne corse t ra il rentro «•torno 
p 1 isola dei Lido li I e n a 
terni 1 1 ircol-vione e para 
lizzato 

Senipie ne' \ enezian nei 
pressi di Trevigiano a causa, 
de1 la nebb 1 due coniugi Eoi 
10I0 e Maria 7anmni iispettj 
vumenfe di -<l r 4li inni a bor 
do delli loro auto una « S1111 
c i liuti ) stavpno pere ai rendo 
i l e Castellana 1 quando a 
causa dell 1 i u t a nebbia si so 
no scontiati con un i n t o n i 
10 pi r u m e n t e dil la d i n z i o 
in opposta mi ni re sopì IL, 
t,ninfei 1 un uito ì s l i ru i 

I dm pesant automez/i 
hanno st h i t n a t o imiunf i i i i 
i 1 dei / inrnrn 1 onm-,i soni 
stati 1 ovi rati n e l ospedali 
il \lc-sne ron ptu^nusi risei 
udii 

n m - s r i un in- sui h m 
li V fnezi 1 Giulia M I V 1 l i ni b 
Ina m i nelle /i ne muntane si 
e a u n 1 uria splendida ^ imna 
t 1 di sole 

\ t clini" 11 ne bbia H e mfit 
tu 1 ni noineu-,-,1 1 Sud mi i 
su ad i Tue ste I dine Xeni zia j Boli» 
Lli 111! ni li listi h imi i d \ u 
a viae^i 1 1 ve Ini n 1 liuut 1 | 
l i sp 1 lime nn d 1 P ilmtm 1 1 
e i vi Ì-, 1 fi a su- 1 u 1 s in I 

ghiaccio sulla strada 
BOI OGNA - l 'na titta neb 

bia, dopo la giornata di sole 
si e levita ne! pomeiiggio 
sull Emilia Romagna Su rul 
te le autostrade che par tono 
da Bologna la visibilità e di 
circa *Ì0 metri s i lu su quella 
del Mar a , tra Bo!onna e Rum 
ni e possibile t iovare zone 
Lon visibilità di I(ifi2(i0 metri 
con tendenza alla diminuzione 

Abbastanza inltnso il traili 
co sull aulos l radi dei Sole in 
direzione sud e io e dovuto 
principalmente al rientro dp 
gli emigranti nui paesi del 
IMotd Europa pei ie prossime 
lesi iv ita 

Gli aeiopor 1 di Boloyna 
Borgo Panigale e di Forlì so 
no aperii al traflico II tempo 
e TURI orato ani he nelle Mar 
che dove anche I aeroporto di 
fa lconala e si ito uaper to 

MIL1NO La nebbia che 
si pia diradata nel lardo mal 
tino e nelle pum< orp del pò 
meuggio 0 torni ta a lendeie 
pericoloso il ti attuo in tutte 
le zone lombarde a sud di Mi 
Inno Nebbia htta infatti e se 
gnalala dalla poli?ia sljcHale 
nel Crem mese nel Mantova 
no nel BresciFni t nel Pavé 
SP I autostrada del Sole t im 
mersH nelia nebbia d i Milano 
sino a Bologna quella per 
Genov a da Milano fino a 
drappel lo Cairob la Milano 
Venezia e solo d [ratti priva 
di n e b b n 

Scoi rev ole invece pei la 
. piena visibilità il traffico sul 

le autostiade per 1 Laghi e per 
Tonno 

ROMA l<? e e br= 

P n il L,I ilio del lago di 
Martignano sulle cui spon 
de sono stili trovali tur is i 
a ìevolverite la modella ne 
gra Tiflanv Howveld P il suo 
amiro Iripstuio C tubano t a 
rabei — verranno impiegai t 
mollo probabilmente anche 1 
sommozzatori 1 quali dovrun 
no scandagliare il iondale al 
la ricerca della macchina lei 
tografica con eui 1 uomo «cat 
lava istanlanee della modella 
e che non e stata trovata sul 
luogo del delitto 

Il r i trovamento della m i e 
china fotografica proverebbe 
in modo definitivo che si tiat 
la di un duplice assassinio a! 
l iguardo come e noto \ I so 
no contrastanti pareli fra gli 
investigatoli I carabinieri ave 
vano già di fatto archiviato 
la tragedia come omicidio sui 
cidio il Carabei, follemente 
geloso della modella e tempii 
do di perderla 1 avrebbe ucci 
sa con una Beretta calibro 'i 
durante l u i limo incontro e si 
sarebbe poi a sua volta, spa 
rato 

Diverso invece il parere del 
magishato ch^ ha iniziato un 
procedimento appunto per 
duplice omicidio il P M Sica 
basa il suo convincimento su 
alcuni par t ieolau che 1 caia 
bmìeri invece avevano definì 
to trascui abili 

In p r imo luogo la piova ne 
gativa del «guanto di paiai 
fina » eseguita sulle mani del 
giovane (esperimento che lem 
de a stabilire se il soggetto 
ha sparato prima della mi r 
te) Sulle mani de] Carabei 
non sono state trovate tracce 
di polveie da sparo ma I e 1 
rabinleri sostengono che la 
«nuvola di pulveie» polreb 
be essersi di iadata p u m a di 
venire a conlatto con la pelle 

Ancota sempre a sostegno 
della tesi del duplice ornici 
dio sta il fallo che — fini 
a qualche ora pr ima elella 
t iagcdia 1 due si etano 
fatti notare n un ristorante 
del ungo ed e iano allegri 
c e poi Hi strana posizione d^i 
eadaven 1 distanti alcuni me 
tri l imo dRllalt iot e mJinp 
il ntroT amento di un picco 
lo quant i la lno d droga nei 
la 'i I7"i|i 1 del giovane 

Dal c in to loro 1 nulli ti 
hanno pi eseguito anche o s a 
gli interrogatori e accerta 
menti che sembrano poitnrp 
acqua ai mulino della lesi del 
1 omicidio suicidio In par 1 
colare hanno ascoltato un io 
tugialo — pile abiia in via 
Ceresio - il quale aveva sea' 
tato tempo la delle istanla 
nee al Caiabei il giovane n 
quella occasione si era fatto 
r i t rar te mentre stringeva una 
pisfola m pugni E il fui J 
fetali) avrebbe detto the epici 
lu pistola poli ebbe esseie be 
nessuno anche la Beret t i ca 
l ibio 9 tiovata sulle spondo 
del lago 

Ancora sembra che gli n 
vestigatou abbiano accertato 
che in questi ultimi tempi LÌ 
Cai ilici si trovasse in spi IP 
dlflicolta finanziane ( tempo 'a 
] uomo e ia stato compiopue 
t a n o di un night — il « p in 
ve » — insieme a Cesare Ma 
rangom un personaggio del 
la vicenda del maionese Casa 
t * L da questo particolare 
1 carabinieri utengono di tre 
vare nuovo sostegno per por 
tai e av ant 1 la loro tesi In 
ogni caso le indagini dei pros 
Fimi giorni dovrebbero pe 
mette! e di pungere a una 
conclusione certo e che la u 
e enda r corda in modo scori 
certante il giallo dei Pratoni 
del Vivaro un bosco nei pies 
s di Velletn dove furono 
uccisi a levolveiate due ,̂10 
vani fidanzali incile allo)a 
1 carabmìeii s dissero certi 
dell irmi dio suicidio poi hi 
magistratura concluse che si 
e ra t ra t ta to d un del M o m o 
babilmemp 1 scopi J. rapine 
E 1 assassino non e mai sta 0 
ti ovato 

Tragica 
conclusione 

di un dirotta­
mento a Tokio 

TOKIO 19 ci '•enb e 

Un drammatico tentativo di 
dirot tamento aereo, concluso 
si con il suicidio del «p i ra 
ta » e avvenuto oggi in Giap 
pone 

Il tcntntiv di dirottameli 
to e avvenniu a bordo di un 
aereo della « Ali Nippon An 
vvavs» 111 volo con H passi p 
gerì da I ukui uri ( en t io cli-1 
Giappone ti Tokio Mentre lo 
ae r ro si mo lava Clnbo ad csi 
della (apHiile un giovane e 
entrato nella cabina di pilo 
taggio ha puntato un eoltel 
lo eontio il pilota e ha ordì 
nato a quest ultimo di cani 
blare rotta Subito dopo ha 
da to iuoco ad alcuni stracci 
lmpteuia l i di benzina e la (a 
bina si e uempi t a di fumo 
Le hostess sono pero riuscite 
a spegnere il 1 lineo 

Il « pirata » ha allora vibra 
to una < dltoUata al pilota ma 
questi nonostante la lerita 
e riuscito con 1 aiuto dol M1 

condo pilota a ridurrà alla 
impotenza il giovane 

In vicenda si e conclusa 
tragicamente subito dopo l'ftl 
terroggio ti Tokyo Mentre sta 
va pei essere preso in con 
segna da alcuni poliziotti, il 
giovane si è improwihamen 
te vibrato una coltellata al 
petto E mor to poco dopo 
il ricovero in ospedale 

Banda di 15 ladri 
restauratori e 

antiquari arrestata 
in Piemonte 

e a Piacenza 
TORINO 19 r i c e n b r e 

Quindic a r ies t i sono la 
conclusione di una ptotìeua 
indagine dei cmobinieri di 
Toi ino Mone abei i e Piacenza 
che hanni sgominalo un» ban 
da di lodii antiquari e re 
s lamato t i di opeie d a r l e e 
i et uperat u d b orsi predio"! 
pei e in i iue?/o miiimdn 

I quindici agivano come una 
moderna i nduc i l a romincia 
vano gli esperti con lu su 
m a i e i « pezzi H da trafugare 
inli rvennuno quindi i ladri 
poi i ( i s taura tot i gli anti 
quari piovvedevano alla iol 
locazione della inciee 

La fase conclusiva dQli in 
dagmp e durala una ventina 
di gioì ni fino a che s tamane 
oli alba e scoccata 1 operazio 
tx 

Mìe Carceri Nuove di l o 
rino dove sono stati ì inrbiusi 
sono stasela Antonio Romeo 
4t anni Giuseppe lai olino 
H anni artigiano Giuseppa 
Gitemi 17 unni Ciuspppt An 
dreucchio Jti anni Guinlnin 
co Pani eiia 28 tinnì Rncci» 
Arena 2$ anni Limi elio Otv 
zo Ji anni Giacinto Gaviet 
to H anni tes tauratore tutt i 
di Moncalie ri Mauio Bella 
ni a inni di Nichelino Ma* 
i ( asazza -11 ami usui l i 
t a lo ie di Ceipanetti Piacen 
tino Sergio Restori 41 anni 
di Podenziino di Vicenza mo 
bihpre Guerrino Marohi a4 
anni a iugiano di Trofurellu 
(Torino i Giorgio Marolu J i 
anni talegname di Po inno 
( r o n n o i Mario Bausola SS 
anni falegname di Trotarel 
lo (Tonno) Stefano Testa 
U anni di Collegno con hot 
tega di restauratole a Tonno 

( Situazione meteorologica ) 
I < Minimum «li 1 li ni pò siili nul la sono sem])i< 

Mu itaiiiMitt ILJ, Ut jll 'i i m s t n / . i d i una M Ì S U una 
ili u l t i | i iesslnm iluitisli r idi ( J u i s l i t i i l t n u i teiuk 
i« rlimiiiiiln ili inliii*iili spt < It ni !U suu (in ri e si t 
li nlriimaU ]*( • tuli n m l n o unii Imi a di malli'iiii><> 
in |irii*simil4 (Irli I liri]|in cen t r i l i j iol in in s ìo r 
il il» ulti n ss<in in IILIIIUIIIK nli I ire ri il|iin» • li 
n(,l<iiu t l i l l l l t i l i i M tn ntriiumli iippnrtiiKlii tm i n 
in u imui l i i d i l l i iiiitotiisii» s|io(n Milli ione ul(il 
ni *iii l u l l r li Uhi r i s i imi |i'in|i<i biiiinn i m i e it lo 
in | in salt ii/ i si u n i I n pianili i pud in i li \ ti 
tuli ri ri « i n t u ì i i tumul i spet t i ij IH Ho mi r ia l in i 
i iintliiiiiinii mi i ssi ri infircssHti rin in libi i i tu 
|)i i ii unii r min vtmin (iiint>>illi) tini vi p u s t r i la 
un in bandi i pili < m i m i litli l i mpira l i i r i SIIUII 

Sirio 
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lì ( 1 ( t i , 111 \ 
I 

un i l 
U d ì i l IHlf u 

coims'-c eli nuli Ì I i ()( h/\ 
accols i ni ma t t ino cui meli l 
Indnst i l i le e nuscil 1 i li hi 
l u e a d u e l aitai me non 
s i p ei,nisi in e bi modo i 
i min Ioli s iano m i n i l i nil ln 
nì'i gelo dui mrmiiiitn lu 
uni -uno s ta te ttovati Uni te 
d i l lui ioni 

V ij u s to p mi li i 

i iblu in i t, M i i 
r i ni ì i ni il i q u i Hi i i 
il Pi se Ut i 

Gì i in pass m 1 indù in i 
h del poi to ( MI uniHSto u t 
hi i di un fiuti [li ci i si i 
u> i\ disi Hi I 'PO u t imeni 
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PAG. 6 / at tual i tà lunedi 20 dicembre 1971 ,' l ' U n i t à 

Indetto da FCCf, FOSI, FGR e giovani del PSIUP 

Manifestazione unitaria a Ravenna 
per la riforma agraria nel Paese 

E" soprattutto dai giovani che deve parlile la rinascita dell'a­
gricoltura italiana - Appello alle forze giovanili cattoliche 

Sciopero milomlt per » contratto 

Ieri senza cinema 
tutte le città 

ROMA, 19 d cembr i 

I l a v o r a t o r i d o l s e t t o r e d e l 
1 « s o r c i a i a — o p e r a t o r i , c a s ­
s i e r e , p e r s o n a l e d i c o n t r o l ­
l o , i m p i e g a t i — h a n n o p a r ­
t e c i p a t o i n p e r c e n t u a l e a l t i s ­
s i m a a l l o s c i o p e r o i n d e t t o 
u n i t a r i a m e n t e d a l t r e s i n d a ­
c a t i , F I L S - C G I L , F U L S - C I S L 
e U I L - B p e t t a c o l o , p e r r i v e n ­
d i c a r e il r i n n o v o e i l m i g l i o * 
r a m e n l o d e l c o n t r a t t o c o l l e t t i ­
v o d i l a v o r o T r a l e r i c h i e s t e 
a v a n z a l e d a i s i n d a c a t i a l l ' A -
N E C - A S I S p e r 1 v e n t i m i l a a d 
d e l t i a l s e i t u r e s o n o d a r i 
c o r d a l e u n a u m e n t o s e n s i 
b i l e d e l l e r e t r l b u ? l o n i ( c h e a t ­
t u a l m e n t e o s c i l l a n o t r a u n 
m i n i m o d i 50 m i l a e u n m a s 
R i m o d i 130 m i l a l i r e a l m e 
s p t l a q u a t t o r d i c e s i m a m e n 
••IHLa. l a r i d u z i o n e d e l l o r a ­
r i o d i l a v o r o e l ' a v v i o v e r s o 
u n a p r o g r e s s i v a p a r i f i c a l o 
n o d i t r a t t a m e n t o c o n i l a 
v o r a t o r i d e g l i a l t r i s e t t o r i d e l 
c i n e m a t o g r a f o 

L d e c c o a l c u n i p a r t i c o l a r i 
d e l l a « l a m a t t i d i l o l l a A R o ­
m a l o a d o p e r o è s t a t o t o t a ­
l e D a n o t a r e c h e n e l l a c a p i ­
t a l o i l p r i n c i p a l e p r o p r i e t a r i o 
tli s a l e c i n e m a t o g r a f i c h e e 
G i o v a n n i A m a l i , n o t o b o s s 
d e m o c r i s t i a n o , c h e h a s p e s o 
( o n t I n a l a e c e n t i n a i a d i m i ­
l i o n i p e r f a r s i e l e g g e r e p r i ­
m a c o n s i g l i e r e c o m u n a l e e 
p o i c o n t i n u a r e r e g i o n a l e , e 

c h e s u l l a p i a z z a l o m a n a f a 
11 b e l l o e i l c a t t i v o t e m p o . 
p e r q u a n t o r i g u a r d a l a p r ò 
g r a m m a z i o n e d e i f i lm , e s e r c i ­
t a n d o u n a v e r a e p r o p r i a c e n ­
s u r a d i t a t t o A q u e s t o s i g n o ­
r e i d i p e n d e n t i d e l c i n e m a r o ­
m a n i h a n n o d a t o o g g i l a r i ­
s p o s t a c h e s i m e r i t a A n c h e 
a N a p o l i l o s c i o p e r o h a r a g ­
g i u n t o il c e n t o p e r c e n t o 
C h i u s i s i a i l o c a l i d i p r i m a , 
s i a d i s p e o n d a e t e r z a v i s i o n e . 
A M i l a n o l o s c i o p e r o è p i e ­
n a m e n t e r i u s c i t o c h i u s i p r a ­
t i c a m e n t e t u t t i I u u i e m a 

I n T o s c a n a l o s c i o p e r o è. 
p i e n a m e n t e r i u s c ì i o . A F i r e n ­
z e , a S i e n a , a P i s a , a L i v o r n o 
i l a v o r a t o r i h a n n o s c i o p e r a t o 
c o m p a t t i e c o s i p u r e a B o l o ­
g n a e i n t u t t a l ' E m i l i a 

A T o r i n o i d i p e n d e n t i h a n 
n o f o r m a t o p i c c h e t t i f u o r i d e i 
c i n e m a s i t u a t i n e l c e n t r o c i t 
l a d i n o E d a n c h e q u i l a p e r 
e e n t u a l e d e l l o s c i o p e r o è 
m o l t o a l l a 

F o r t i p r e s s i o n i p e r r o m p e ­
r e U f r a n t e d e i l a v o r a t o r i s o 
n o s t a t e e f f e t t u a t e d a l p a d r o ­
n i a G e n o v a , m a l o s c l o p e 
t o h a r a g g i u n t o p u n t e d e l 95 
p e r c e n t o I l a v o r a t o r i s i s o 
n o r i u n i t i i n a s s e m b l e e , p e r 
d i s c u t e r e d e l l o r o p r o b l e m i 

D a r i c o r d a r e c h e d a l l o s c i o ­
p e r o e r a n o e s c l u d i i c i n e m a 
d e l p i c c o l o e s e r c i z i o e l e s a ­
l e p a r r o c c h i a l i 

TELERADIO 
PROGRAMMI 

TV nazionale 
1 2 , 1 0 Sape re 

R u p i ce d e l i a « t . o r i« pu r N I 

d i i l i u I ta d e l l Cg I t a t 

1 3 , 0 0 I n c h i a s l a s u l l e p r o f e s 

5IOI I 
• I l p r D Prillili pur Ulti 

tej»oro • 
13 30 Telegiornali! 

14,00 Una lingua per lutt 
C<-rso d i f r e n e s i e 

17,00 i l gioco delle cos» 
P r o g r a m m a pe i i p u p C-

17 30 
17,45 

18,35 
19,15 

20 30 
21,00 

o do Ra 

Telegiorna le 

LA TV dei rngsz:i 
I n u n a g n i d a i n 

Ut,ii eli p o r ter a 

T u l l l l l b n 

Stiperà 
iMta ci « La B b 

r a d i o 
PRIMO PROGRAMMA 

9 n a i e r a d r i m " 8 IO I 
17 20 21 ù M a n . 

O l Al i 
. a oga 
Telegiornale ipor t 
Cronache ital tii e 
Telegiornale 
Sfida Infernale 
O t t a v o r i n i d e l e e 
<l a i o (i J o h n fcrtì 

13 
a m i5 a le 7 d ' La . j ' j i e " * i 

i s n . e 8 10 U t u o i d e l m a i 
! , , t j 15 V m or i io 11 30 L a 
' o d o pe r lo i c u o t 12 IO Smas l 
13 15 H i t P a r a d e 13 A'i M e m o r e 
' I u n o s m e m o r a t o 1-1 0 d B u o n 
u o n i e r i g g t 16 P rog i m n s p a r i 

agarz i 16 20 Por > g c a i i 
I t i 10 La uove e» i t a l ano 
13 30 I l a r o c d 16 4 j I t i t i a e l io 
l a i r j r c 19 L a n p r p - t e 19 30 Qua 
i l a N a p c 20 20 I c o n - e r j n o d a i 

mi e 21 05 C o n t a n o t i l o <o 
23 05 X X s e t o l o 22 20 Jazi d a l 

SECONDO PROGRAMMA 

G n r . a f r a d a e r e 6 Jf) 7 30 H 50 
J 30 IO J O 11 3D 12 3u 13 3C 
15 30 16 30 17 30 18 30 1<> 20 
22 30 24 6 l i PI « t i o m 7 -10 
B u o i g r o r i 8 14 M 4 CB espres o 
3 40 G a l l e a d a l n e l o r k a n i a 
9 14 I t a r i f f i I 9 l ì ' j u o i l e t o 
lev d e l l o r c h e i t r f l 9 5C Q i r vn 

-I l ? 10 0 J C.1 "3 Ofr t I I I 

22,30 
33,00 

l i g C l e m e i io » f la 
r r r i ^ t r u r a \e d i w i ' a m o 

( o m o a l i O K C o r r a i d i 

t o m i - i s t o r i e I n * H j n ia h 
t n r p r c t l H n n r y For Hn L i t i 
d i C a r n e t 1 V c t o r f « t u r e 

W a l l o r B r ì i n T i M o l i 

Pr m e v s o n e 

l e l e g o r n a l e 

10 35 CI a n i m e R n 
I r a s n a o d reg - M I 
gre r m e n t e 14 S i 

T r a s m i s i oi roo o 
t a o m a d i t u l i 
d ' i o g r a f i c a 1 > 40 

16 05 t a r a r a 18 

m g 18 45 M U Ì e 
1"? "•? U t r a Cfrt 

t u r i i l n e J\ 

21 30 L a p r l c i 

q ,r 22 A p i 

t h o v e n 22 40 M I 

i l 3 U 1 12 13 
1 J 40 A O 

l 1 ' N o n 

l 1^ S a l e ; cine 

C fl5'e u i ca 
15 L o n g p l a y 

: io S u o s ' 

l g o m b e t 

e o co Boe 

TV secondo 
- , „ T , , T E R Z O P R O G R A M M A 
2 1 , 0 0 T e l e g i o r n a l e 

2 1 , 1 5 C o n t r o c a m p o O t 10 L i c e r t o <l ai 

\ I K O da s p i a t a d e l n i H J ^ « <\ v. A 
( j r * i i i B n a t M o j i r l o r " ] ( ^ w 0 e , „ „ , 

12 20 A r t I I sco L s tu r i o iJa C -O l -nree a 
I l t o m a ri c i u c i l a *e ra e 
« P n u r e d e l k u r o . o u r e l f " « ° M L p f c v " ' " JU 

' o t a t i i j f l r k e i r o p u o I l e r p r e l r r r !• t oqq l ' i 0 

A t u o v i / a i Lrf j i a i o * f l C * 

0 a r t f / L U e 1 4 

b uc a n i " a i t M e de 

I*. >o 1B 4 P l> ' 0 * 

W 15 C r ( r 3 e T *er- , 

r U p i a Pat io* 

/ [ e d " W 

2 2 , l i j iag otin stufo ma 

P i <i M n - nseg e i t 
i r h . re e d " l m i c s l o l - - - - = - - • - • 

i n r M a a e a S n l o a ' H ' A | e ' l e T e ° L B e 

a i , j ! J r C ì I- V M . I t la de V o sev 

Televisione svizzera 
<i(or « f L O l le a co or 19 ( ' ti D hu t o t o 
l e pp o r a le I 9 1 1 ! L i f b i P te ( p a o o u - i "'", 

j 19 SO O h et i •-!) i P / A (ter i * -

, 1 . b T * » a g < r m l e i O f f l L • l ( f O ' I ?2 50 I r oc r 

Televisione jugoslava 
, \ , l „ t J ( , <• - T I I , « r O , 

, » . , ( 0 4 J C r le ( i ' i r m i r r i <f 

, P P l t L r o (I I i I S P ! " s i -- 21 J 

hi 1 / 4 0 T / | c l i 

l i w |B 1 l i l i g i M B r i « . l o n B , a e . e n > . 

I L I j j IH -"J S e <i 1^ l ' 

Radio Capodistria 
O r B ' N e l u r o l i ) Bue rj o r o 1J f t r ai- e M (. I P I ' 

, , f f l f j l , C x i o a I V r t ì g l a 1 P r » va . t 

' 1 FJ c i g r n ! , s ^ a H I , n s r i 1 r-r 0 » 

y , d e „ B 1 1 u ri .i l u P * ' ' ^ N 

, n k fc 4 r
 \ L a -e a e t u e ' n " 

i in t ^ 

M » I 

DAL CORRISPONDENTE 
RAVENNA, 19 d i c e m b r e 

N e i g i o r n i p r o s s i m i a R a 
v e n n a hi s v o l g e r à u n a m a n i ­
f e s t a z i o n e p r o v i n c i a l e g i o v a ­
n i l e p e r l a r i f o r m a a g r a r i a 
n e l n o s t r o P a e s e , v i s t a c o m e 
u n o d e i m o m e n t i f o n d a m e n 
t a l i c h e s t a n n o a l l a b a s e d ì 
u n o s v i l u p p o e c o n o m i c o d e 
m o c r a t i c o e d a l t e r n a t i v o d i 
t u t t a l a s o c i e t à . T a l e d e c i s i o 
n e è s t a t a p r e s a d a i m o v i m e n 
t i g i o v a n i l i P G C I , F O S I , F G R , 
e d e l P S I U P , n e l c o r s o d i 
u n c o n v e g n o i n t e r p r o v i n c i a l e 
s v o l t o s i a R a v e n n a n e l l a m a t ­
t i n a t a d i o g g i e n e l p o m e r i g ­
g i o d i i e r i s u l t e m a « P e r l a 
r i f o r m a d e l l a g r i c o l t u r a , p e r il 
r i s c a t t o d e l M e z z o g i o r n o , p e r 
u n o s v i l u p p o e c o n o m i c o d e ­
m o c r a t i c a m e n t e p r o g r a m m a ­
t o i m p e g n o d e l l e n u o v e ge­
n e r a z i o n i » 

Al c o n v e g n o c h e , c o m e h a 
r i c o r d a t o i l n o s t r o c o m p a g n o 
G i a m p a o l o B a l o c c h i , r e s p o n ­
s a b i l e d e l l a c o m m i s s i o n e n a ­
z i o n a l e d e l l a g r i c o l t u r a d e l l a 
P G C I , c o s t i t u i s c e f o r s e il p r i ­
m o m o m e n t o d i p r e s a d i p o ­
s i z i o n e u n i t a r i a d e l l e f o r z e 
g i o v a n i l i d e l n o s t r o P a e s e a t ­
t o r n o a i p r o b l e m i d e l l ' a g r i 
c o l t u r a , e r a n o p r e s e n t i , o l t r e 
a i r a v e n n a t i r a p p r e s e n t a m i 
d e l l e t o r z e g i o v a n i l i d i v a n e 
p r o v i n c e d e l l ' E m i l i a R o m a 
g n a , a m m i n i s t r a t o r i p u b b l i c i 
e d i r i g e n t i s i n d a c a l i 

H a i n t r o d o t t o 11 d i b a t t i t o 
il c o m p a g n o M a u r o D r a g o n i , 
d e l l a s e g r e t e r i a p r o v i n c i a l e 
d e l l a F G C I d i R a v e n n a , e d h a 
c o n c l u s o i l c o m p a g n o L u c i a 
n o F r a s e h e t t i r e s p o n s a b i l e 
d e l l a c o m m i s s i o n e a g r a r i a n a 
z i o n a l e d e l l a P O S I Q u i n d i 
m o l t i g l o \ a n i a g r i c o l t o r i , s t u 
d e n t i , o p e r a i h a n n o a v u t o , 
t o r s e p e r l a p r i m a v o l t a , 1 oc 
c a s t o n e d i d ì b u t t e r e u n p r u 
b l e m a c h e , c o m e e s t a t o g i n 
s t a t u e n t e r i c o r d a t o n e l c o r s o 
d e i d i b a t t i t o , p e r t r o p p o t e m 
p ò l e f o r z e g i o v a n i l i h a n n o 
e s c l u s o d a l l e l o r o i n i z i a t i v e 
U n c o n v e g n o I m p o r t a r n e , d u n 
q u e , u n p r i m o m o m e n t o a l 
q u a l e s e , c o m e è s t a t o c a l ­
d e g g i a t o , f a r à s e g u i t o u n la­
v o r o c o s t a n t e u n i t a r i o n e l l e 
c a m p a g n e , n e i c i r c o l i g i o v a n i ­
li , n e i p a e s i l e q u e s t a d ' a i 
t r o n d e è l a v o l o n t à c h e h a 
a n i m a t o i g i o v a n i p a r t e c i p a n ­
t i a l c o n v e g n o » , n o n m a n c h e 
r u d i o f f r i r e c o n c r e t i e p o ­
s i t i v i r i s u l t a t i e a p p o r t i c o n ­
s i d e r e v o l i a l l a l o t t a d e i l a v o ­
r a t o t i d e l l e c a m p a g n e c h B s i 
b a t t o n o p e r u n a d i v e r s a p o ­
l i t i c a a g r a n a , l e g a t a a l l a p i t i 
g e n e r a l e b a t t a g l i a c h e l e m a s ­
s e p o p o l a r i c o n d u c o n o p e r 
r i n n o v a r e 11 P a e s e P e r q u e ­
s t o , o l t r e a l l a m a n i f e s t a z i o ­
n e d e i p r o s s i m i g i o r n i , s i è 
d e c i s o d i s v o l g e r e n e i p r i m i 
m e s i d e l 1972, u n a n a l o g o 
c o n v e g n o c a r a t t e r i z z a t o d a 
u n a p i ù v a s t a p a r t e c i p a z i o n e , 
s b o c c o d i u n a s e r i e d i ì n i z l a -
t h e C H O l l l a n 

A c o n c l u s i o n e d e l c o n v e g n o 
è s t a t o a p p r o v a t o u n d o c u -
m e n l o d i c u i r i p o r t i a m o a l ­
c u n i s t r a l c i I n e s s o s i a f f e r 
m a c h e è « s o p r a t t u t t o d a i 
g i o v a n i c h e d e v e p a r t i r e la 
r i n a s c i t a d e l l a g r i c o l t u r a i l a 
Munti s e si r i t i e n e v a l i d o e 
p a s s ì b i l e u n s u o r u o l o d i v e r 
s o e c e n t r a l e d i u n o s v i l u p p o 
a l t e r n a t i v o e p r o g r a m m a t o i n 
s e n s o d e m o c r a t i c o d e l l e s t i l a ­
t u r e p r o d u t t i v e e d e l l a s o 
t ' e t a In g e n e r a l e d e l n o s l i o 
P a e s e » 

N a t u r a l m e n t e , p i o s e g u e il 
d o c u m e n t o p e r f a r e q u e s t o 
e n e c e s s a r i a u n a v i s i o n e d i 
v e r s a d e l l a g r i c o l t u r a , m c u i 
g i i a d d e t t i s i e n o i d i r e t t i p r ò 
t a g o m s t i t r a s t o r m a n d o la 
s t r u t t u r e p r o d u t t i v e e s u p e 
l a n d ò \ e c i _ h i e d i n i q u i p a t t i 
u g r a n , r e n d e n d u p o s s i b i l e lu 
s v i l u p p a d e l l i b e r o a s s o c i a z i o ­
n i s m o i n m o d o d a a v e r s i u n o 
s v i l u p p o a l t e r n a t i v o f o n d a t o 
s u l c o n s e n s o d e l l e m a s s e a g r i 
c o l e B a i t e l e p e r t a n t o lo sv i 
l u p p o m o n o p o l i o \ca t e n e n d o 
p i e s e n t e c h e l o b i e t t i v o i m m e 
d i a l o c o n s i s t i n e l c o l p n e l a 
g r a n d e r e n d i t a p a r a s s i t a r i a 
s p e z z a n d o i l f r o n t e c o n s e r v a 
t a r e 

« E ' q u i n d i i n d i s p e n s a b i l e 
c h e s u l l a r i f o r m a a g r a n a s i 
m o b i l i t i n o n o n s o l o L O I O I O 
c h e s u l l a I e r ™ v i \ o n o e la 
v o l a n o m a le n i d s s p h i v o i d 
t n c i P n o p o h n e d i g i o v a n i 
a l p r i m o p o s t o > p e i c h e P S M Ì 
p u ò n a s c e i f s o l o d a l l a l o t t a 
u n i t i t n a d e l l e t o r z e s o c i a l i ? 
p o l i t i c h e r h e s i b i u t u n o p e i 
ut io s v i l u p p o a l t e r n a i n i> de l 
P a e s e II s u p e r a m e n t o rtpllf 
d i v e i g e n / e d i c a r a t i e i e m t r a 
m c n t p i d e o l o g i c o e u n a d< le 
c o n d i z i o n i f u n d a m p i i t i i l i p e i 
a n d a i e m a i li v a l o r i z z a n d o 
e in c h e unis i t - 1 i ( o r n i m i u l t e 
rts<;] d e l l e v i n i . C H l n ^ n n e e 
•.p i / z a n d o i n le m a l n e t d a 
L U I le ( o n i i a d d i / i o n i i le ti 
( o m p i e n - i i o n i t r a g g o n o ni u i 
u t M a q u e s t a s t e l t a u n i i u n 

Uccide i l f iglio 
in un incidente 

di caccia 
O L B I A (Sassa r i ] ' > < I * 

II q u a i a n i i s t i e n n » M a P i a 
S p a n o h n u( i i s o il li h o q u i n 
c l u e n n e i n u n n u n i e n t i d i 
t a t u a n i i n u l t o q u e s i t i p n 
n ip i t g g i o m ili c a i p a g n t d i 
O l b i n 

I ti S p i n u il ci a i i ( i t o ti 
i m i n i o l i ti l i e i ' M a n i l i o 

1 ed u l t i ì a n i n i M e n t i ( t m i 
i m i n t i i n o ii i p i o i 11 a m i n l i * 
I p n i i l o u n i i l |x i d a l I in i l r d i 
' M a t i t a S | i u n i r il li Un < 

t a l l i i t i l p i t o ni pi H o 11 ih 
I t, i / ri i I it ~oi ( O I M » r ial \> i 
i d i r t. ci i d i l i n i < i n ti 'i i 

( } n lo h i o i i t . u l u p i n i i o il 
l o p i l l a l i MI d i l l i M it d i 
S|] Il n |ii j i I t i (llll Hill 

« d e v e t e n e r e c o n t o d e l l a s p e ­
c i f i c i t à d e l m o v i m e n t o c o n t a ­
d i n o i t a l i a n o c h e n a s c e d a l l a 
s p e c i f i c i t à d e l l a q u e s t i o n e a-
g r a n a i t a l i a n a e c h e s i e s p r l 
m e n e l l a s u a a u t o n o m i a e n e l ­
l a s a l v a g u a r d i a d t e s s a » 

D o p o a v e r e a f f e r m a t o c h e 1 
m o v i m e n t i g i o v a n i l i F G C I , 
F G S I , F G R e M o v i m e n t o g i o ­
v a n i l e P S I U P i n d i v i d u a n o n e l ­
l a R e g i o n e e n e g l i e n t i l o c a ­
l i , s t r u m e n t i o p e r a t i v i e l e g i ­
s l a t i v i a d e g u a t i d i c u i d o v r a n ­
n o d i s p o r r e , n e l d o c u m e n t o 
s i l e g g e c h e « q u e s t a è l a v i a 
p e r l i b e r a r e a n c h e i p r o b l e m i 
d e l l e s t r u t t u r e c i v i l i n e l l e c a m ­
p a g n e , d e l l o s v i l u p p o t e c n i c o 
e d e l l a f o r m a z i o n e p r o f e s s i o ­
n a l e ». E ' q u e s t ' u l t i m o d ' a l ­
t r o n d e u n a d e l p u n t i f o n d a ­
m e n t a l i p e r i l r i n n o v a m e n t o 
d e l l a s c u o l a i t a l i a n a p o i c h é 
l a s c u o l a « d e v e p r e p a r a r e u n 
l a v o r a t o r e c h e s i a r e s p o n s a ­
b i l e e p r o t a g o n i s t a d i p r o ­
c e s s i p r o d u t t i v i , d i s c e l t e d i 
i n v e s t i m e n t o e d i m e r c a t o , 
d i f o r m e d i c o o p e r a z t o n e e d 
a s s o c i a z i o n i s m o » 

I g i o v a n i d e l l a F G C I , F G S I , 
F G R , d e l P S I U P , i n f i n e « r i ­
v o l g o n o u n a p p e l l o — c o n 
e l u d e i l d o c u m e n t o — a l l e 
f o r z e g i o v a n i l i c a t t o l i c h e r a p ­
p r e s e n t a n t i d i u n f o n d a m e n ­
t a l e f i l o n e s t o r i c o d e l m o v i ­
m e n t o c o n t a d i n o i t a l i a n o , af­
finchè l ' u n i t à d ' a z i o n e s u l s i n ­
g o l i t e m i c h e e n a t a n e g l i u l 
t i m i t e m p i s i t r a s f o r m i i n u n a 
c o e r e n t e l o t t a u n i t a r i a c h e 
p a r t a d a g l i i n t e r e s s i c o m u n i 
d e l l a g i o v e n t ù r u r a l e e s i s v i ­
l u p p i » 

e. e. 

Discorto di Gabaglto 

all'iswmblei provi ne !•!• 

le ACLI 
a Vicenza: 
«no» alla 
scissione 

Stigmatiiiato il gesto di 
rottura del deputato d.c. 

Dall'Armellini 

DAL CORRISPONDENTE 
VICENXA, 19 dicembre 

I l p r e s i d e n t e n a z i o n a l e d e l ­
l e A C L I , E m i l i o G a b a g h o , 
p a r l a n d o i e r i s e r a a S c h i o , a d 
u n ' a s s e m b l e a p u b b l i c a p r ò 
m o s s a d a g l i a c l i s t i s c l e d e n s ì , 
h a s t i g m a t i z z a t o l a s c i s s i o n e 
d e l l ' a s s o c i a z i o n e , p r o v o c a t a i n 
p r o v i n c i a d i V i c e n z a n e l g i o r ­
n i s c o r s i d a l l ' o n l e D a l l A r m e l 
l i n a , f r u t t o — e g l i h a d e t t o 
— d i u n s i s t e m a t i c o r l l ì u t o a l 
c o n f r o n t o d e l l e p o s i z i o n i d a 
p a r i e d e l l a e x p r e s i d e n z a p r ò 
v i n c i a t e e d i u n d i s e g n o p i ù 
v a s t o c h e o b i e t t i v a m e n t e s i 
c o l l o c a n e l l e l i n e e d i u n a t 
t a c c o g e n e r a l e o g g i i n a t t o 
c o n t r o l ' u n i t a d e l m o v i m e n t o 
o p e r a i o 

U n a l a i g a p a i t e d e l l a s t e s 
s a b a s e a c l i s t a l e g a t a a l l a 
p r e s i d e n z a d i D a l l A r m e l l i n a 
r i f i u t a l a s c i s s i o n e — h a d e t 
t o G a b a g h o — m a l g r a d o le 
d e f o r m a z i o n i d i c e r t a s t a m p a 
« i n d i p e n d e n t e » c h e v o r r e b b e 
d i m o s t r a r e il c o n t r a r i o L ' a s 
s e m b l e a d i b e h i o l o h a d e l 
r e s t o d i m o s U f l t o c o n l a p r e 
s e n z a a l d i b a t t i t o d i n u m e 
r o s i s s i m i d i r i g e n t i d i c i r c o l i 
d i b a s e s o s t e n u t i d a l l a s o l i 
d a r i e t a d e i p r e s i d e n t i A d i d e l 
l e p r o v i n c e d i V e n e z i a V e r o ­
n a . P a d o v a , p r e s e n i i a l l a m a 
n i r e s l a z i o n e a s s i e m e a d a l 
c u n i d i r i g e n t i d e l l a C I S L vi 
c e n t i n a c o m e O b o e s e g r e t a 
r i o p r o v i n c i a l e d e i t e s s i l i e 
V o l p a t o d e i b a n c a l i 

« D a p a r t e d e g l i s c i s s i o n i 
s t i — h a d e t t o G a b a g h o — 
n o n si i n t e n d e c o m p r e n d e r e 
l a m o d i f i c a z i o n e e il r i n n o 
\ a m e n t o a v v e n u t i n e l l a s o 
c t e t a s u l p i a n o p o l i t i c o s o 
p i a l e e s u l l o s t e s s o p i a n o e c 
d e s i a l e c h e h a n n o i n d o t t o le 
A d i a t o m p i e r e n e r e s s a n a 
m e n t e u n a s t e l l a n e l r a m p o 
d i c l a s s e p e r e s s e r e i P I a m e n 
1 P i n e r e n t i c o n il m e s s a g g i o 
d i s t i a n o P e i t r o p p o l e m p o 
1 P At 1 I s o n o s t a t e s u l i a l t e r 
n e .i ( e n i i n t e r e s s i che n o n 
e r a n o q u e l l i d e i l a v o r a t o r i 
c o n t u n d e n d o l a r e l i g i o n e < o n 
1 i m p e g n o U m p o i a n e u d e i c a t 
t o l i n 

« S i a m o g i u n t i f i n a l m e n t e a 
c a p i r e d i e 1P i n g i u s t i z i e n o n 
n a s i o n o o e i l i s o m a h a n n o 
1 i l o r o b a s e n e l l e s t r u t t i n e 
s o c i a l i tls'l s i s t e m a i a p i l a l i 
s t i r o I I a t t u a l e m e l i a i u s m o 

i er i m o m i i i i q u i n d i t h e \ a 
m e s s o in d i s c u s s i o n e p e r 

I c a m b i a r n e In l o g i c a n i n l a 
l o t l a i n n o m e d e l l u o m o C iò 

{ n o n M i o k d u e i s p i r a r s i a 
I q u a l i h e m o d e l l o u a q l a i c h e 
I i d e o l o g i a U I O I P d u e p n m i u o 
1 \ e r e il m t i s s i n i o d e l l a v n ta 

l l / z a / i t m e i o t i il u n i s s i m o d i 
p n r t e t i p n 7 i o n t t d i a t i i o g p 

, s t i o n e rl( i l a v o i a l o n a l l e s i e l 
] t e d e l l o S t a t o il i n f i s s i m i ) d i 

u n i t a CIPÌ m o v i m e n t o o p p i a i o 
n e l l a v e u i a u t o n o m m d e n o n 

1 d e v e s i i n f u m e i s o l a m e n t o 
I lini i ol i i „ t i n n n l o i u n le i t i r 
I ?v r h e v o g l i o n o r e a l i z z a r e i n a 
I sue le lu ( I n c i s a i 
1 S u l p i t b l e m t d f l k n i n o i e 

t . i i b u g l i o h n s o i i n l m e a i o r h e 
l ( s s e n o n p o s s o n J i s \ i i( ip 
I p l a u d i t i d a l u t t i pi n li si 
| grulle 1» M b l u t lisi l i o l i n e 

Sii l i u n i i i smelil i a l i h a ilt ( i n 
I f i l i ' < ss.i d i U ( t i l l lpH I M s u i 

t. in. 

EJ 
PfTì m il 

m I rr\ 

Le auto e la sicurezza Aumenta la gamma della casa francese 

«Senza freni» Una nuova Renault subito 
il 2 8 per cento e la «R5 » Testate ventura 
I risultati dei controlli effettuati su 600 La vetturetta proposta con due motori di diversa cilindrata - Costerà 
autovetture a Torino - Tergicristalli che ' " Francia sui 10.000 franchi - Le prestazioni della «R 12 Gordìni» 
non puliscono e clacson che non si sentono , _ _ , r _ 1 „ _ ™ ~ . - - — * i 

S i a p u r e c o n e v i d e n t i r i 
s v o l t i p u b b l i c i t a r i , s i s t a a s 
s i s t e n d o d a q u a l c h e t e m p o 
a t u t t a u n a s e r i e d i i n i 
z i a t l v e d e l l e c a s e a u t o m o 
b i l l s t i c h e , o c o m u n q u e c o l 
l e g a t e a l s e t t o r e , p e r r i 
c h i a m a r e l ' a t t e n z i o n e d e g l i 
u t e n t i s u i p r o b l e m i d e l l a s i 
c u r e z z a I n q u e s t o q u a d r o , 
p a r t i c o l a r e i n t e r e s s e a s s u 
m o n o 1 r i s u l t a t i d e l l a « O p e 
r a z i o n e s i c u r e z z a » — o r 
g a n i z z a t a d a l l a C a r e l l o , d a l 
l a C e c c a t o , d a l l a F i a m m e 
d a l l a P i r e l l i i n o c c a s i o n e 
d e l r e c e n t e S a l o n e a u t o m o 
b i l i s t i c o t o r i n e s e — r e s i 
n o t i i n q u e s t i g i o r n i . 

S o n o r i s u l t a t i a l l a r m a n t i , 
i n q u a n t o h a n n o d i m o s t r a t o 
— c o n ì c o n t r o l l i e s e g u i t i 
s u i f r e n i , s u l l a c o n v e r g e n 
z a d e l l e r u o t e , s u i p n e u m a 
t i c i , s u l l ' a v v i s a t o r e a c u s t i c o , 
s u l l e l u c i e s u i t e r g i c n s t a l 
l i — c h e s o l t a n t o i l 20 p e r 
c e n t o d e l l e o l t r e s e i c e n t o 
v e t t u r e c o n t r o l l a t e p u ò e s ­
a e r e g i u d i c a t o p e r f e t t a m e n ­
t e a p u n t o 

I n b a s e a i c o n t r o l l i è r i 
s u l t a t o i n f a t t i c h e i f r e n i 
e r a n o b u o n i s o l t a n t o s u l 
35 5 p e r c e n t o d e l l e a u t o 
c o n t r o l l a t e , c h e p e r i l 36,5 
p e r c e n t o e r a n o a p p e n a sui" 
fidenti e d e l t u t t o i n s u l t i 
c i e n t i p e r i l 28 p e r c e n t o 
d i e s s e , v a l e a d i r e p e r p o ­
c o m e n o d i u n t e r z o d e l l e 
a u t o v e t t u r e 

D i s c r e t a i n v e c e l a s i t u a 
z i o n e p e r q u e l c h e s i r i 
f e r i s c e a l l a c o n v e r g e n z a de l* 
le r u o t e r i s u l t a t a b u o n a 
n e l fi3 p e r c e n t o d e l c a s i , 
s u f f i c i e n t e n e l 21 p e r c e n t o 
e i n s u f f i c i e n t e n e l 16 p e r 
c e n t o d e l l e v e t t u r e e s a m i ­
n a t e 

I l c o n t r o l l o d e l l e l u c i h a 
d a t o q u e s t i r i s u l t a t i 40 p e r 
c e n t o c o n e n t r a m b i ì p r ò 
l e t t o r i i r r e g o l a r i 20 p e r c e n 
t o c o n il p r o i e t t o r e s i n i s t r o 
n o n r e g o l a r e , 20 p e r c e n t o 
c o n p r o i e t t o r e d e s t r o n o n 
r e g o l a r e , 20 p e r c e n t o i n 
o r d i n e 

P e r q u e l c h e r i g u a r d a i 
t e r g i c r i s t a l l i , i l 56 p e r c e n t o 
d e l l e a u t o a v e v a n o l e s p a z ­
z o l e d a s o s t i t u i r e 

M e n o p e s s i m i s t i c i i n v e c e , 
ì r i s u l t a t i d e l c o n t r o l l o d e i 
p n e u m a t i c i c h e s o n o s t a t i 
g i u d i c a t i b u o n i n e l 76,8 p e r 
c e n t o d e i c a s i , s u f f i c i e n t i n e l 
19,6 p e r c e n t o e i n s u f f i c i e n ­
t i n e l 3,6 p e r c e n t o 

I t e c n i c i d e l l e a z i e n d e c h e 
h a n o e f f e t t u a t o ì c o n t r o l l i 
s o n o g i u n t i a l l a c o n c l u s i o 
n e c h e l ' a l t a p e r c e n t u a l e d i 
a u t o t r o v a t e c o n i p n e u 
i n a t i c i m b u o n e c o n d i ? i o m 
d i m o s t r a l ' e f f i c ac i a d e l l e 
c a m p a g n e d i s e n s i b i l i z z a z i o ­
n e c o n d o t t e d a l l e f a b b r i c h e 
d e l l a g o m m a e q u i n d i l a 
o p p o r t u n i t à d i i n s i s t e r e p e r ­
c h e s i d i f f o n d a i l c o n v i n c i ­
m e n t o c h e a n c h e l e a l t r e 
p a r t i d e l l e a u t o m o b i l i p r e ­
s e i n c o n s i d e r a z i o n e v a n n o 
t e n u t e I n c o n d i z i o n i d i p e r 
f e t t a e f f i c i e n z a 

S i e f a t t o r i l e v a r e , a d 
e s e m p i o c h e n e s s u n o t i e n e 
c o n t o d e l f a t t o c h e l ' e f f i c ien 
z a d e l l ' i m p i a n t o a c u s t i c o v a 
c a l c o l a t a i n r a g i o n e d e l l a 
v e l o c i t à c h e l a v e t t u r a p u ò 
r a g g i u n g e r e 

U n c l a c s o n u d i b i l e q u a n 

d o l ' a u t o v i a g g i a a 60 c h i 

l o m e t n l ' o r a p u ò n o n P S 

s e r e d i a l c u n a u t i l i t à a 120 

c h i l o m e t r i o r a r i E c c o q u m 

d i c h e s o t t o q u e s t o p r o f i l o 

si r i l e v a c h e d a 12*5 a HO 

c h i l o m e t r i 1 o r a il 44 p e r 

c e n t o d e l l e v e t t u r e d i s p o n e 

d i s e g n a l a z i o n i a c u s t i c h e i n 

s u f f i c i e n t i , c o s i il 73 p e r 

c e n t o p e r v e l o c i t a c o m p r e 

se t r a . i 145 e 165 c h i l o 

m e t r i o r a r i e d il 75 p e r 

c e n l o p e r v e l o c t à s u p e r i o r i 

a i lf>5 c h i l o m e t r i o r a r i 

LE STRADE 

IL TRAFFICO 

Autocorse FS 
sulla Roma 
Civitavecchia per 
i rientri di Natale 
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Al Salone di Genova Prova di una delle nuove Gilera 
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Annunciato ufficialmente dalla casa 

La Lancia «Stratos HF» 
prodotta per i rallies 
I successi della HF Squadra corse hanno 
influito sulla decisione 

| Munarl, Biltei lnarl a Barbane — tra dai piloti dalla HF Squadra 
cena — fotografati v ic in i alla Lancia « Strato* HF » i he potrà 

[ atiara la loro vettura nella future competiiiont La vettura è 
: firmata da Bertone 

L a l u n e IH « S t t a l u s H F n 
p r e s e n t a t a «1 s a l o n e d i T u 
u n o c o m e « d r e a m e , i r» n . n 
r i m a i r a u m « n i d L c h i n a d i 
s o g n o » D a l l a l e t i r e n ? i su l 
1 a r g o m e n t i ) s i t> p a s s a l i il 
le a i i i m i s s j u n i empiii i l i , I I I 
r h e g i J ne i K hi 1 a i > 
m i t o 
n e rii u n i i i u i u u i i e o r d i n i / 
/ a ' a d a l l a l . i i i c m < i>n i pi 
Iot i le s c u d e r i e i ì c o l l a 
i K i r a t o n a c h i u s i l i i d e l a 
si i j j i nne s p u m a l ' M 

I d n i _ < i i ciolla l a n c i a 
a l l e i m a n d i ' < In « ne l 1M-J 
1 H T S q i n i r l r a ( o r s e c o n t i 
n u t l a la M H a l t n n . i ci n M 
p u M e c i p i i / i u t i e a m a n i l l a 
/ n i n i i h e n i d i a p a i l i ' u l a t 
m e n t i m l i n s s a n t i e d a d it 
i e alle i a r R i i c n s i i i h t d e l l a 
F u h i a H T itiiHii h . m n u m i 
"i< s s i i n, i n i / ì t i i n n o 

p i ( i s M m . i i i i ( i i i c li p r u u de i 
la ' M i a i u s I H p e r la s u l 
t a d e l ' a m e i r a m i a p i ù a d a i 
l a e pc t l i m e s s a i p u n t o 
d e l l a m a r i 1 in i » 

Miti dee i s io i i i ' i n n i M i u 
( m i a m e n u e s t r a n e e li i n 
i o n e i n t e n t i l e d a l l e m i n i hi 
n e l o n n t s ] r i f i l i n a s c o i s a 
s t a g i o n e s p u i t i w i ] ì s o n o 
s t a l i i n f d l l i i c a m p i o n i ! ] <d 
i t n i t e i i iiiii e J ! i le \ i t t o 
n e a s s o l u t e e d i e l a s s e 

L TìV S q i n d r , i f o r s e r u n 

i s u o i p i l o i sj e i l l u d i 

t a l a il 1 i o l i ii \ \ i , i n u m i 

C u s t i u t t o i i d u ra l l i f s m i n 

pe i t o n s a n t i ! D M n n . i n i 

M a r i o M a n i t u 11 In M i t i i a 

C u p f u r A u f o i n i i l i i l , n i |[ 

i r m i o Ni i / i i n ih e i m i n i t i 

r n l l i e s cor i « L o f t \ » D i c v - s 
il C i m p i u m i t i » T s( A l t i c a 
e u n P i e n i ~-cidtino la C o p p a 
C S A I p e r i s e c o n d i ' onci ut 
t u r i 

" I n o l l n S a n d r o M i m a i ì e 
M a n o M a n n u c c i s i s i im i 
i 1 i s - i l i r a t i st < o n d i a s s o l i l i ì 
ni I ( u n n i ni l o E t t t o p e o d u 
i d l l u s p e r ' t i n d u l t o n 

I - a le p i ù i m p o i t a n n \ U 
i o n e il R i l l \ e d e l S e m p t -
u t d e i Mille M i n u t i d i S u i 
M a r t i n o di C i m i / / i i- d e i 
'l'i') M i n u t i \ io t i d a M i m a i i 
M a r n i m i i il R a l l y c d e l l e t 
R e » i m i v i r i lo d a 1 i m p u eri 
D a u n p c t i il K a l l y dt i 
M i l l e n t n d e l l \ d i i a n c u e il 
R a l l v e d i l e Mpi U t i e m a l i 
\ ni! i d.i B u i b a s i o s o d a n o 
m e n t i e b s<>:ma « n e n i a t i 
i i t e l a r . < lu a l R a l h c t I n 
, ìh l lH 1 l a le H e \ p 1 t l i i e 
i s c n t t e s n n u a r m a t e u n t e 
al t i a jzu u d i i e l a s s i n e a n d ò 
si 1 2 ( i nt liti e la*-s£ 
lti(il) C . r an I l i r i s m o 

1 l i c n t i del la 

a i n p n 

Tn o c c a i l o n e d e l l ' I n a u g u ­

r a z i o n e a R o m a d e l l a n u o ­

v a s e d e d e l l a R e n a u l t I t a ­

l i a . P i e r r e D r e y f u s , p r e s i ­

d e n t e e d i r e t t o r e g e n e r a l e 

d e l l a RPfr ie , h a a n n u n c i a t o 

1 I n t r o d u z i o n e s u l n o s t r o 

m e r c a t o d i d u e n u o v i m o ­

d e l l i R e n a u l t l a « R 5 » e 

l a « R 12 C o r d i n i » 

M e n t r e l a « R 12 G o r d ì ­

n i » è s t a t a s u b i t o « c o m ­

m e r c i a l i z z a t a » I n I t a l i a n e l ­

le d u e v e r s i o n i R a l l y t a l 

p r e z 7 0 d i 1 990 000 l i r e I C E 

c o m p r e s a ) e G r a n T u r i s m o 

(2 120 000 l i r e ) l a « R S n a r 

r i v e r à m o l t o p i o b n b i l m e n t e 

I n I t a l i a s o l t a n t o a d e s t a t e 

i n o l i t a l a 

L a p r e s e n t a ? i u n e d i q u e ­

s t a n u o v a p ì r c o l a v e t t u r a 

d e l l a g a m m a R e n a u l t a v v e r ­

r à I n l a l t l i n I r a n c i a s o l t a n 

t o n e l p r o s s i m o m e s e d i 

g e n n a i o e le s u o c o n s e g n e 

a i t t a n e es t c o m i n c e r a n n o 

n o n p r i m a d e l l a p r o s s i m a 

p r i m a v e r a 

I l p r e z z o d e l l a v e t t u r e t t a 

d o v r e b b e a d u n a r s i , p e r 11 

m e r c a t o t r a n c e b e , s u l 10 000 

f r a n c h i r o r n s p o n d e n t i g r o s 

s o m o d o a 1 1 0 0 000 l i r e I t a ­

l i a n e 

S u l l a ii R "ì », l a R e n a u l t 

n o n h u f o r n i t o p e r o r a m o l 

t e i n f o r m a 7 i o n i D e l l a l i n e a 

d e l l a v e t t u r a s i p u ò g i u d i 

c a r e d a l l a f o t o c h e p u b b l i ­

c h i a m o i n a l t o a s i n i s t r a 

L e s u e c a r a t t e r i s t i c h e s o n o 

s t a t e c o s i I n d i c a t e d a l l a c a 

s a b e r l i n a a t r e p o r t e , * 5 

p o s t i , t r a z i o n e a n i u r t a r e , 

l u n g h e z z a m 3,=i0 I « « R 5 » 

s a r à p i o p o s t a i n d u e v e r 

s i o n i d i 782 e m e e 956 i . m o 

d i 4 e d i ì C V TLscall ( p e r 

l a T i a n c i a ) e s a i a p r o d o t t a 

a n c h e in u n a v e i s i o n " d e 

c a p o t t a r l e 

I n I t a l i a l a n u o v a R e 

n a u l t d o v i e b b e e n t r a r e d i ­

r e t t a m e n t e i n c o n c o r r e n z a 

c o n l a F i a t « 137 » e c o n 

1 A u t o b i a n c h i « A 1 1 3 » L a 

H R 5 » s e m b i a p e r ò p a r t i ­

r e s v a n U g g i a t a r i s p e t t o a l 

U p r i n c i p a l e c o n c o r r e n t e 

i t a l i a n a i n q u a n t o m e n t r e 

è p i ù c o r t a d i 10 t r a . d e l l a 

« 127 » n o n d i s p o n e , c o m e 

q u e s t u l t i m a di u n m o t o -

l e t r a s v e r s a l e c h e h a c o n ­

s e n t i t o a l l a F i a t d i l a n c i a ­

r e c o n s u c c e s s o l a s u a v e l 

( m e t t a p u n t a n d o , o l t r e c h e 

s u l l e p i e s t a z i o n ] , s u l l a a b i 

l a b i l i t à 

M a s u l l a « R s. » m n \ r h 

oc c a s i o n e d i t o r n a r e c o n 

m a g g i o r e c o g n i z i o n e d i c a u ­

s a 

P e r q u e l c h e s i i i f c r i s . e e 

a l l a \ r r s i n n e .i G o r d ì n i >i 

d e l l a <( R 1J i> c o m i e n e 11 

c o r d a r e e h e il s u o m o t o r e 

d i l W ì ce s v i l u p p a unsi p ò 

i t e n ? a m a s s i m a d i U i T V 

5-AE U l o C V D I N ) a (.000 

, g i n L a \ d o t i l a m a s s i m a 

d e l H « r T C o i d i n t » è d i 

u n a 1 " e h i l o m e t n o r a r i 

d u llll! 

S e r h R n 

s p o i t 
i o d ì i R i u i h c a t i 
o i t a l i a n o V e 

l u c i l a Gì tu T u r i s m o i o n 
R a l l a e l e Ri s t n o il Tri l e u 
N a z i o n a l e de i M i n i R a l u e s 
e o n G i n n R u o l o P u f mi imi 
l i T o p p a C S A I p e r c o p r i n i 
l u i i j u n i o r e s c o n 11 o P i ' 
t o n i la C o p p a O A I df i 
R t l l i e s G i u p p u ì : o n \ r 
n a l c l o Cn \ i l la i i e ( r i u n i i s i 
m o n i la < o p p a ( s M de i 
M i n i R u l l ì i s G r u p p n ì i u n 
Min in D . p i n o u 1 i n l e o 
N i / i ' n u l e df Va H e L o l a i i t u 

ni G i o r u P i\ m i Mi 1 t 
( i p p n ( \ 1 d e l l a Ri L,i l,ii i 
tu li n i n i u h 11 u I n i , t u 

«Automobile» 
subacquea messa 

a punto a Leningrado 
I s u u m e s s i i ii ( n in i 

a 11 n i i i ^ r a d o u n i « a i ' i 
n m b ' l e i b i p o s t o p n m e r i . i i 
pt t Rh s p o s t a m e n t i s u b a 
q u e i 

L « d i i k m i n b i i » i i e s i a 
1 i d a t o i, n o m e di « M u 
Ke ' » p o l l a \ i iHRi inr a li) 
m e t n ri p r o i o n c i t a M I ' I I J 
p a n d i ) u n i \ c l iw i l a d i i u . u 
ti K m u n L t i H j u m di 
u n ci n i t i 7 i o i u t u d a u n m u 
t o u c l e i t i u o a i i u m u l a u ì u 
s u t t i n e n t i p e r alt u n e o r e d i 
\ a u e o p u n a p i c i i n o u s e r 
\ a d a i u 

# l)i)]>i] , e insiloRii \r U ili 
i in st un .mtsMi muli f i l imi 

Klllllt/^tlttl t'Itil 
cUst \u o < t u 

1III/IDI il 

H « fuiiomnbiii etti 
' III* nu un i Riunii 
a o i t imuru l i i clnlln 

i insi t i It di-t H ii StrMll » Il i n 
1' r i .An i m u l t o m o (li'lla 
l Hllll-U II II 111 ,1 il. ilo M\ll»h 
chi n o n . mi n i , citi » si, u n ; 

» ' i t " l u ulti mini II 
inai l i i i -, v a l i d a ii"i 

et I 

. M 

I B • • • • • • • • • • • • . R i u r L U 

«r 

u ci Fernando Stiambaci . « . v . v . v . w . I* 

file:///eci_hi
http://susMdi.il
http://ret.li
file:///itto
file:///diianc
file:///p1tliie
http://iifcris.ee
file:///rrsinne
file:///cliw


l 'Un i tà / lunedi 20 dicembre 1971 / PAG. 7 

jr / niMAGJMAVO i giornali milanesi del 
§ j la sera ton qui'i titoli « V Ì I a Villa > ilic 

w riferiscono al qtoiinotto ilic ha sequa 
li> clic avi alla Roma ma fanno Uniti il il 
latina di grande h rane iste» 1 dia ditto < Pan 
i ìu> i he irai ti fai eia Ir ria butani ' mi 
dirittura le tinceta ani.he se poi eia ionie si 
h tu tise post dato ifif il potere passalo n 
oolarmaite n ria tOiisenatoFi \ tlla quel'o 
itm non i! aicn m !'•> di tui su na aa iti 
}>i i so; aggi > si DI uid > e innnmbru lU i quindi 
il Vissiio *olu lannu sLcifiu gli ha dedicali' 
nn monumento e / qt imo dopo c'p l hanno 
it nasata I hanno abbattuto \on duali anti 
lilla ma dai pmliUa i quali riti ria ano die 
i m e ma pr< sa m atro pi itfn Poncho 11 
eia raffigurato a laiallo mende leneia le re 

l'eroe della domenica 
clini con la ihslia Scherziamo' citarti i no 
1 dia Pani.ho non ha mai tenuto b rtdint 
tun la destra ma non perche lasse mancino 
anzi pio pi io perche timi ca mancino quindi 
dm m u cu ( r san pie la cicalio libati aliti 
ttaitt lumi 'cucia a sa cu s, aiate la t 
il to'» ri esitane Iti 45 ' L poiché 1 messi 
ii t sono turi osi hanno buttato qui il mo 

multo }{elenio Herrera (he etstndo un pò 
spagnolo i li TI pò Ispano americano dei e sa 
pai tutto di quello clic sui tede da quelle 
parti ieri dcic essersi sentilo venire nn col 

pò (putrido ha usto ! riattatili io < hr stai a su 
cedendo Perche i < miseri aton me*,«earit pt 
togliersi dai piedi Pancho I dia lo hanno lai 
lo assassinale ma a San Sun non aieiano 
(apio nnnt< assassinai ano Posalo e butta 
uno tra t pitdl ili llirtaa I diti s / 
pure soltanto un riassunto di quello i ero al 
sombrero - ma sempre un lilla Lui aula 
un bello spiegare ai suoi che quello entrato 
in campo non era Poncho era Silvano nieu 
U lutti terrorizzati come gli uomini di Poi 
tino Diaz e del contingente d interi ento ame 

mano Così Villa vi pochi mimiti ha scanalo 
d a ao' * una part'tn the poteta metterli via 
le per il Milan si e messa benissimo e uno 
i / < pub i a vietici si tu ne per la Roma si è 
I»H ssa malissimo Ma In casa per quanto ' i 
ctuerda la Roma timi < che merai tqli quella 
i una squadra e he puma fa i mnacoh poi 
due ti ma dai (he ho scherzato cera il 
frutto » id e capate di hi scaie sette qnl in 
ih paliti roliu clit adesso vini la a più 

ce IH he I Ci ntiti il t/it i i da quandi la 
t unipcrato mi inalili eentiaiariti e allentato 
ionissimo m difesa la metal tolta i ie?jp dal 
Vdan che atcndo donilo rinunciare ad un 
difensore e ad utilizzare un attaccante in più 
si e messo a (are i gol Roba da non credere 

Kim 

Sospese le partite di Vicenza (Inter), Verona (Bologna) e Mantova (Varese) 

DALLA NEBBIA ESCONO SOLO JUVE E MILAN 
Bottata la Samp nonostante l'autorete iniziale HA) 

Bettega scatenato 
tutto diventa facile 
L'ala bianconera ha segnato due reti una delle quali «alia Charles » e ha propiziato il gol di Haller 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 6 
AGONISMO (i,p. 
COHRETTESSfiA 5 5 
MARCATORI: urlino t em­

pii: Hi 4 'H i l t o i r t pd l (spi­
ntisi, ni 10' BnUegR, a l 
41' Haller; ni>lla rlprcsn 
al 10' He-llign 

JUVENTUS: Cnrmlgnani 
0, Spinosi fi, Marchet t i 
<U: Tur ino 7, Morirti «, 
Salviulore 7; Halter 7, 
Cimalo (1,5, AnuNtRHì (l, 
CiUtolln 0.V Bet lena 7 5 
(tini 77' bavolili 6) (ti. 
li; P i loni) . 

SAMPDOU1A Ba t t imi 7; 
Simlìli 5, Su ha tini ti; 
Ctistme (1,5, Negilttold (1,5, 
l.llM'l 6,0; Salvi 0 5, Lo-
ilflll (1,5, CtlNtln fi, C n i -
ni ì,5 «Ini 77' tlonl 5,5), 
Intlii (1,5 <n. 12 l ' e l l imi -
ni) 

A l t n i T K O ' Giun t i , di \ -
ifiuo 5, Troppo cunalln-
ito tinche se le sue de ­
cisioni UDII li a un ii de tcr ­
minato Il rlHiiltnto, 

NOTE: g iorna ta di sole, 
t empera t ine mite Terreno 
buona Spe t t a to r i «J0 mila 
elica, di cui 15 443 pagan­
ti più un incasso pari a 
•ifi milioni 3(1(1 mila I l a 
Ammanit i nel p u m a t em­
po Casone per fallo su 
Fui Ino nella Upicea al 
17 Sabatini per pioLeste, 
«1 40 Spinosi pei ecoriet-
I m e tu danni di Potia 
Solfeggio ant idoping ne ­
gativa Culli d angolo (i a 
0 poi la Juven tus (7 a o 
nel piinio tempo» 

1 G O I . Ì ni 4 Salvi da 
t ic uuarl i poige a Comi 
che fugge ^ulln slnlst ia, 
non Inseguita da Halle: , 
e giunto nel pressi della 
a ieu passa ni contio dove 
Spinosi p Fol la si l e n t e g ­
giano a i r lva primo hpi 
noai che Invece di colpire 
di piatto, sLlabattn con il 
lolle del piede e limaci a 
ulto sotto la ti a v e n a , nml-
giado il d lapeiato t en ta t i ­
vo cu Caimignanl 

Al 10 rimo-iha la le ia te 
da Uè qua t t i campo di 
Spinosi pei Bettega ca i l -
ra lo allo spalle da San t ln 
Punizione alTlrluta a Ca­
pello che crossa in a i t a 
Cnuhlo bui secondo palo 
» schiaccia » e Bettega con 
una mezaa spaccata a i r lva 
di s l n h t i o e pareggia 

Al 41 Lippl lesplnge di 
tesin un cross dì Fur ino 
e in palla viene raccolta 
luon a tea da Maiche t t l , 
oent .o eli Maichet t i e Bet­
tega di tet>ta da smisti a 
uhmoiza» a desti a dove 
Hal lu accouen t i a! \a 
10 di dest ia In secco per 
In speonda (ol ia Bai tara 
i he Meste a n r o i a a ifioiu-
IP In palla-gol 

Nella i lpicsa al \ ì Ha l -
IPI e Salviidoie mandano 
In barca la di lesa blucei-
chiala lungo la l ima late-
\nlr slnistin n\nn?a >SR1-
lado ie f* Il Ilht*in I |p 
pi t nd» ari uscire dal la 
U n a e quando a i r n a sul 
I uomo il i IUSS e gì i n d 
I ai IH Bettega con un volo 
i hi 11 li i i i toiriato l « u m ­
ili Chailps ini m na unp i 
mbilmcnli all< spnllr del 
pnvpio Hatlairt 

I l OCCASIONI f.OI 
tì< llif,a dopo un duel lo 
11 n AnaslaM spai i sull i 
di *•! ni e tì a t u i t pani in 
liillu Al 2i lìelleu^ dal 
li un l i,i 11 mi i li poi 
i i i ( mie Ilo munì i di un 
^rllii I inh ivini t i poi 
l i r n Imlulo Al -!(> F ni i i 
stu«j.i alla guaidi Ì di bp 
n isi * giunto il lumi'1 

< tosi i in un a i tic * spila 
Sai» ( li pili i va n< i 
IIIH usi i nicf i ini Cu 
si ni i Comi si flcdfii il 
ceni immi t i e Cuniugnan i 
u s p m g e ma non t ia l t i t -
ne e Salvi r m i p e i a ma 
da posuioni dUllnle Im­
piglia a n i o n i C amiteli mi 
questa vnlia In piesa 

Al Jil citi sci ondu li m 
pò da Bettega ad Haller 
clic poigt a Capello Ne 
Elisolo anticipa e leni i 11 
passaggio nichelio al poi-
IH le u n i v a p i l u n e ipel-
Io ma Uat ta ia si L< tt i d 
la ri spenna sui pttdi ilei 
lnunrnneio e salva la ic 
le Alla i n c u o i a m I n o 
ili Casoni da luon a i e i 
impegna Caimlgnanl < he 
nr i I M M I l)i io a liaMc -
n.M i i n upt i < n tempo 
uh (cune ili S ih i 

J U V E N T U S - S A M P D O R I A •— Haller ( u m l c o p e r t o d i Bett tg» che «I l Un f o r m i o I* p r « i o i l n Ì m a p * n « j 

t tgna la teconda rate per i bianconeri , 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO 19 dicembre 

Pei coloro che impegnul i 
pei ingioili di lavoro non nan 
no potuto recarsi in Bilgio u 
Charleroi, oggi il duo Carmi 
gnani bpmusi si e ripetuto 
concedendo alla plaltia una 
dimostrazione pia t i la , fuon 
programma, di corno ài pus 
sa andare taciimenta In guai, 
s,peiie quando iti rete e la 
p r o p n a 

Per giorni e giorni sulla 
Juventus eranu piovute le 
critiche impietose di quanti 
avevano assistito a quel eli 
sasiro e dopo quat tro mJnu 
ti la Juventus si e trovata con 
tut ta la rabbia della vigilia i 
1 proponimenti di riscatto 
gettati all 'aria da un nuovo 
interlunio 

Per fortuna la Juventus può 
conlaro su Bettega e la hamp 
dorla su faantin e così le 
cose si sono subito messe al 
passo 

Sono bastat i sei minuti e 
la Juventus è riuscita a pa 
regglare proprio con Bettega 
che ha anticipato Santin s 
ha spinto in rete la palla 
schiacciata da Causici \ que 
slo punto la Juventus si e 
nuovamente « seduta » Il erri 
t rocampo sampdoruno regge 
va il confronto con Lodetti 
t h e teneva il iitimi al Pini 
mi con ( dsone e he j,iustrun 
do nella zona di Capello m i 
se iva ad nuotigli ne la ma 
novia bianconera sul nasi eie 
e lon Corni e Sabatini n 
spe.ltuamenip alle spalle di 
Haller e Causio che la<eva 
no eli tutto per no i sfiRiii.iie 

(guaimi iv rebhe poi ino n 
ni li il ( • n t io i ampo d< Un 
Samp questa « invenzione > 
di Hei ibi Un Hi ru i i ' Ila 
u t i u lin cht ha \> liuto e poi 
la Invento-- ha messii il m 
pi ii Ino tilla pai 

Indubbiamenic la part i ta di 
mercoledì in Belgio si e fat 
ta sentire anclie se Heribertn 
dice che ì giovani della Ju 
vtntus potrebbero fine tre 
part i te alla settimana Qua! 
n ino ha viaggiato a tre ri 
lindi i e più volte il motor i 
si e inceppalo 

C on quesla vittoria e la 
nebbia di Vicenza il vaniag 
gio della Juventus sull Inter e 
ulteriormente aumentato La 
squadra bianconera ha cosi 
conquistalo il suo ottavo ri 
stillato utile in ot to parli le 
allindici punti II lutto di a 
vere vinto una pall i la itimp 
ciucila di oggi da il senso 
citila tory i intrinsei a della 
squ idta sempre grintosa e 
pratica ani he quando non 
tutto non gira per il \ e r so 
giuMo 

11 povero Her ibe i to Herre 
ra avrebbe dato un mensile 
per battere la Juventus ma 
pur t roppo deve far tuoco con 
la legna di cui dispone e og 
gi senza la « mente » < Sua-
rezi affidato solo alle « brac 
e ia» (sarebbe meglio dire ai 
piedi I la sua squadra non ha 
saputo cogliere il momento 
di orgasmo della vecchia si 
gnora Per chi legge i nomi 
sulla carta, I punti raccolti 
in questo campionato dalla 
Ramp rappresentano un mira 
colo e la Juventus deve me 
di lare sulla vittoria di oggi 
pei comorendere fino in [on 
do il significato di quei due 
punti 

Per la Juvenlus la venuta 
della Samp e da consideiarsi 
un regalo di Natale 

Nello Paci 

Spogliatoi di Juventus-Sampdoria 

Spinosi: «Anch'io 
ho fatto un gol...* 

TORINO o 

\na di \atnlc agli spoglia 
Un del ti ( (inumati > \c.ssuno 
iet.lama e tufi w adagiano 
su un nsu tuli t /1 prono 
sin ti dai upt t uti ti \ u 
pah I f se e t» tt si > t nitn di 
s, rnprt t \hbu ino i ornine iti 
tu male t e i t lai nino eie 
i ioti tutti ma t i siamo s i 

.ul i pi i 
pussau ancora in tmi taguo 
ma C i isti! i Corni soni» n u 
s( iti a i o ondersi a vii en 
eia il t u o di f nsiin ha dato 
un hrn ido unuami'nt t pei il 
itti » <hi C aimie-njin upicsu 
povt rett ) i ni i usi i mnciui'lo 
•i \ are-.' i non ruis< u i i 
Imiti n< ti a speda < salvi 

d 
olii 

a p u s , and i 

un pas^ il 
poii i ri 

B l i tu i < L.-I lm itsoitu 1 
piobicnii de II i JUVPIIU s si 
Mi indù il pumi t il li ir • 
uu il i' me t tendo sin putii di 1 
tf desco la palla 1111 i si in 
da ri le Anustasi u,>ui ni n 
era nella i ondatone migliore 
i l tu I a l n o t ie goals n lut to 
il ifunpionatoi i invano ha 
tf ni ilo il sorpn udì H l i ri 
U sa hlu t i hi u i i In < OHI e 
nulo non e tatui il ilruulu 

Si . dive itilo li ili i i li i 
diverlito I pubb irò i un i 
suoi numi n di u ista i n 

Ho.il dopo i i il dotnnn 
hi di 

ino V.H d eli I i anip 
î i ondo I avi MI mi • 

,no nella ler/a gioii 

| TOTO 
Atal.-mta C j tomaro 

Cagliari F oreitt ita x 

Juventus Sampdona 

L R Vicenia InKr n v 

Mantova Varese n v 

Milan Roma 

Napoli Tonno 

Verona Bologna n v 

Foggia Bari * 

Genoa Modena 1 

Lnno Perugia 1 

Massose Pila « 

S n i tusa T r i n i 7 

LE QUOTE ai 36 901 v neon 

l i categoria ui in ton punì 

10 . 1 re 25 900 

hito uptisi ( < i/o c?k (/ uni 
\ di Spinosi 11 ha m< ssu una 
j strana tthbtt addosso cuci 

febbn di penna Poi e passa 
ta quando i icigazii si sfizio 

' npnsi e la tuie ha latto vuo 
I 1(117 1 uh tfn eit ic il MI» putì 
1 bit o Vi ito alitili tì, Pa 
I Sampdoriti dn ha saputo da 

u ( on I imsxisttuioiu di Ut i 
• i in u i cpi t o st iua tati i it 
| n o i \ptno\i parla dilla ginn 

boi dilla tu dai < de ! s io por 
tu i l ut t italiani *. ijn Wi 
! i tip rmiinih ! t t 
i ini i di pn ncletr la palla tb 

' piati i iti'irtniiduta a luto i a 
U 1 tintali lane iato da ! t tui 
( un p i i a i tri Ila >i i 
spi iato a itti 

1 Bonioi ili Abbia u < l 
t i \tiltilt I ti i tilt in s a 
Sampdo) a i i miserili li t i 
st oi li it In n fi pto\sn i l 
sic l taciti i lumi i ti ' • 
qi iuta i si sono i iptt >i j 
te rupi i i i chi io t a n i 
mia lm il •, 

Il > hi tlt 
ni I in • Ila 

di 
itto 
i tilt quanto un 

mainali Ut ni la \uinpau 
ria un glia ant OHI la Imi 
lus Pt l II aa si lo tuia l 
uhi a 'sapt t a pumi di i 
t t i tian ! i i i imi >t t si 
i i ( i 'Unii nn t u ! ut, 
dorili ni a p ossi in li II ti i 
mi annidi u it lm • alt i i 
mi il t l'a i il ti 
ii I s u a tu ai a lm i 
tlt i a i h il t s 

, a il, I t s i l 

I hi citi i n titilla s i, 
- ii blu la hn t utus di i a i 
Ila la /lai t i mici' n 

3-0 per il Milan: e il «mago» può ringraziare De Min 

Rivera in gran vena contro 
una Roma «formato-tristezza» 

Gal controverso ili Prati (con deviazione <li Bigon) nel primo tempo - biella ripresa 
grave infortunio a Rosato: al suo posto entra Villa e realizza una bella «doppietta» 

MILANO 19 cUembre 

La Roma quasi come a 
Fuongrot ta la 0 4 qui a San 
Siro ti 3 Ma non e e un mi 
ghoramento i gol al passivo 
avrcbbeio potuto e ^ p n tran 
qui l lanunle il doppio solo 
eh* De Min non avesse coni 
piuto alcuni inteiventi al li­
mite del miracolo e sopì at­
tuaci se il Milan avesse sa­
puto approfittare della stre­
pitosa giornata di Rivera 

In eitetti OSRJ |,i Roma 
avrebbe potuto salvarsi solo 
con la nebbia II « mago » 
- conscio de] moment ) i ri 
lieo della squadra — 1 aveva 
puntualmente invocala alla vi 
gilia, ma evidentemente 1 suoi 
« poteri occulti » sono in ri 
basso Per tut ta la sett ima 
na, lo stadio di San Siro era 
r imasto immerso in un neb 
blone «paventoso e proprio 
oggi la coltre s è diradata per 
lasciare il posto ad un sole 
primaverile' 

Assenti Cordova ed Amarli 
do, e con Scaratti in imper 
fette condizioni fisiche la Ro­
ma ha cercato di tamponare 
le falle infoltendo assai il 
centro campo e tentardo, con 
la dinamica degli scambi di 
spegnere il r i tmo del Milan 
Infatti , per mezz ora il Milan 
si è sforzato inutilmente di 
liberarsi dalla ragnatela ro­
manista, ma non tanto per 1 
meriti giallorossi quanto per 
ì propri dement i , oggi male 
dettamente evidenti in Benet 
ti, che scavallava senza meta 
e costrutto, rompendo ogni 
parvenza di schemi e imbro­
gliando la matassa oltre il 
sopportabile 

Per fortuna di Rocco alla 
giornataccia di Benetti ha ri­
sposto la straordinaria vena 
di Riveia, cui il « m a g o » ha 
avuto Itt pensata di affidare 
p iopr io Scaratti cioè 1 uomo 
in più precarie condizioni Ma 
pensiamo onestamente che 
il Rivera odierno sarebbe n 
sullato inafferrabile tinche se 
avesse avuio alle cakngn i un 
difensore al meglio dtlUi tor 
ma II Gianni eia in una di 
quelle gioì nate m e ui tut to 
gli nes te facile e in cui stne 
t sostanza si integrano alla 
perfezione E stdlo solo gra 
zie a lui sp il Milan ha pò 
tuio mascherare certi ' debo 
lez^e i oltre a Beneiti Biasio 
lo e in p a n e anche Soglia 
noi e cominciare un pressan 
te lavoro al corpo nei con 
front i dei giallorossi 

Il «complesso S Siro» di 
cui il Milan soltriva vistosa 
mente si e dileguato dopo 
ii minuti e citi allora i rosso 
neri, più calmi e piu rifles 
su i h n no appinlondilo 1 sol 
(o dell superiorità (he già 
del resto si e n mtrav sui La 
Ho na ria quel momentn ha 
cessai i pi n i a m e m e di ts i 
sieri m ip n e di In v ire i o! 
leg unenti seu t r i il < e ni io 
i anino < li « punte » /i<,oni 
e ( appellili] Nella ripresa, 
HH ha leni ilo l.i iar ia Vie 
ri ma senza (os t in i lo ale mo 
an/i \ i ri e peiMnii u isc ito 
a l t r i in p inu» n 7\m ni ( he 
s< n il il io m v i almeno 

Dopo il j u il Milan ha ri 
s(hiato di maramaldeggiare e 
di infliggere alla Roma un 
punteggio tennistico si pensi 
che negli ultimi otto minu 
ti Bigon Frali Villa e Bia 
^IOIO hanno fallito almeno cui 
que pil lei .nl 

Una Roma - insomma -
insignificante sui piano tecni­
co sbagliata su quello iat ' ico 
e persino debole dal lato ago­

n i s m o se si esclude la « gnn 
ta » di Bel e di Liguon 

Il giudizio necessariamente 
duro sui giallorossi ci evita di 
incensare ollie il giusto il Mi 
lan Tn effetti non <=i è tratta 
to di un grande Milan mu 
solo di un grandissimo Rive 
ra II vero Milan, per rende 
re al meglio, ha bisogno di 
un Bonetti meno barocco e 
più disciplinalo, di un Bla 

siolo piti vivace e di qualcun i 
altro ivero Sogliano?) che 
oltre a Rneru , si ricordi di 
sfruttare meglio con dosati 
e tempesta i travei soni le 
qualità acmbatiche di Prati 

Non tulle lo domeniche a 
Rocco capiterà la foituna di 
incontrare una Roma cosi a 
terra 

Rodolfo Pagnini 

dia Ih 
\ pi 

Ho 

inilanisi . 

MILAN ROMA •— In sito De Min battuto su puri l i ione di Prati leggermente deviala da Bigon Nella 

seconda foto V Ila ha segnato di testa i l p r imo dei tuo i due gol Qui sopra Sabadim II n ia i iag 

glatore Tresoldi e Lo Bello soccorrono Rosato vit t ma di un grave incidente che lo costringerà ad 

uscire in barella 

)ii 
di 1 sf 1 

mi iti doiiieiiu a 
Solo,n i e i p i una 

ISSPIIA sembr i 
ih i li mi i m i j i o 

1 i 1̂ 11 i 1 li I messi 
v li i k u e ni e 

nonostante la netta vittoria 

I t u l u 
R 

Rocco avvilito: «Che 
sfortuna quel Rosato!» 

a IMBllll.l 

i p p i r 
o i d i u n 

u i l i n t a n 

nmiiWnin di linoni ) » V l h i n 
| > U M — lui iumi»MiUli) Kiiui) — 
i risiili Un (umili oliliiuutii il VII 
Imi lui polii l» u n u m t nlu (listisi) 
nlli murili sulnlii nxlllliili \IHÌI>M 
I i Kmmi i i a iut i ulSa i IKtuiui 
II I Milli 1 III I UVMI17 1 (11 ( 01(1(11 || 
cu LI i< (lori Un lni|i|]« dillli ili du 

u n i ilhi'i i .1» siMiin Mi Bili» 
nn l ' in i .ipiio 

mi • ni]i I ti 
Idi l l i 

I imiilMili 

ni i i immillili) i 

ii I < imlh • > 
i, ni M i umili 
• 'min v n i libi s 

Miti Un 

(.unii (IL»,I Inni i i a HOIIIH dui 
I I n v i l i t i m i t inulti I s)>i rliiimi 
ili! possa lm min mimi l i jinmit ni 
Mimili i M Milan hn u o v a i o In 
sminino Hiih ili \ Illa ( un i n JMIII 
li In m i c i n i . l a m l n un Mu mi-, 
-ii ni lumini Vl<u mutue / i c i n l 
II i uni stilili iimmtmltii B( ni I i 
MK'H Kit i t rmizut » 

Stai (itti ni Min i Unt i t i In M|i n 
1,1 l •>! ' lUU'ItK USUlll ili I flijill 
i l i minili _mt.i i , , , ,|, | , „ [ , |„ , i , |1L, 

sentiti ile» i l 
<il 

i lo p n 111 Un 11 L'I 

11. p. 

VII Illl/Kl 
il l im i l i 

I vii • punsi [in il, ih llr Min 
« r u m i ni l'PBCl ' l " f i l i 
p i " » Il MiUti MA rinatalo t 

i f in i i mali,nulo 
i I IM Mulnni ili Hi 
> itillu llumii Min 

I I I I I M rmiiHiiKli 

Oreste Pivetta 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA <> 
C O K K 1 : Ì T K 7 / A « 
AGONISMO h 
M \ K ( \ r O K I Prilli Hi 3V 

•li-I |i.t , Villa al ,uV « al 
W della ripresa. 

.MILAN- (iidicini «4 ; Ali-
-piilletti 1, Salimlini T, 
Kntatto 7 (Mila. b + , dal 
l s t . | , schni'UhiKor <i . 
H msiol ci ,t, sngllanei (,, 
Umet t i 4, Hlgou fi—. Hi-
vera 8, Prati ». (N, i ; , 
Iteli 0 . 

KOMA De Min 7^ I i-
Riiurl d, Scaratti 5, Pr 
tirili 1 Bei h, i n t a n ­
ili d— Ciinnrllint .1, Sal­
vici (t i , Zigoti! 5 (Vie­
ri J, dui 15' s i . ) , l>rl 
Sul fi, Pruimit 5, (N. 13. 
Quintini). 

Alt HI TUO: l,o Hi Ih), ili 
Siracusa, (. Viotti (he 
nei iirimo tempii la par 
Illa era una nhtiniMinmia 
l'arhUrn lui pei^nlo di 
movimentarla, inventan­
do due misteriosi1 puni­
zioni, min al limite del­
l'arca contro il Milan 
(pure perche Sclincllin-
ger aveva a chiamalo » in 
palla). I altra a « d u e 
la ic i» nell'arca romani-
stu Nella ripresa ha di­
retto imeee con preci­
sione 
M i n . C o r n a t a di volt? 

spellaiori l'i mila eli cui 
Ih <)90 paganti 117 17» ab 
bonatii per un incusso di 
I 16 542 100 Ammollilo Zi 
goni per pioteste Gravo 
moderne a Rosato a l i m i 
zio dilla np i e sa uscendu 
per respingete un pallone 
alto Cudicnu lm rovinato 
addosso alla « sloppei n 
che ha dovuto essere tra 
sportalo m baiolla negli 
spogliatoi 1 a diagnosi par 
U di l en ta lacero contusa 
alla regioni) temporale si 
nisira e imi usuine lilla re 
gitine epigastrica e Muto 
coniusional1 

1 («Oli . Vi del p t 
Scaratti un met to don ro 
1 Pren mte i tompe oun una 
mano un iraseggio aereo 
di Bigon che immediata 
menle leilamn a glandi 
gesti lustrazione Lo Bel 
lo si po i ta sul « luogo del 
delitto » l inciando pr ima 
un occhiata al segnalinee 
in crrca di lumi 11 .segna­
linee vi limita n stringer-
si nelle spalle o Lo Bel 
lo - che evidentemente 
ha avuto solo mi vago sen 
tore del fallu — cerca una 
via di mezzo e assegna la 
punizione al limite Rive 
r a tocca corto a Prati che 
azrecca u n i bordata spa 
veninsa (tu De Min oppo 
ne d i s u m o ì pugni t imi 
si la palla ritorna prò 
può vul piedi del « pn 
n n n » the al volo i l 'en 
la lament i l i a m mezzo ad 
unii -selva di gambe e sta 
\ ilia Di Min i> battuto 
ani he per una le-',gi»i i de­
viazioni di Bigini I n i 
munisti ìcclamano per un 
offsidi' del ccnlnnont i ma 
1 o Rell i e Irremovibile 

Di ppu t ta eli Villa mini 
npresn \\ ih B»>on se ai 
in rlpijomemento duo io 
man isti t traversn a de 
s t ia dove \ aia, libenssi 
mo insacca di tosta d a 
pochi metti M la ' su un 
n la iu io di Rigori Villa 
p a n e quasi da meta (.uni 
oo non mennirnndii os ta to 
h sino al limite dell arca 
prima e he ^anturio! si di 
udii ad allrontarlo ii 
« pan?ei • rossoncro stari 
-la nisoterrn e trahgge lo 
mcolpcNolp De Min 

LK OCCASIONI Por la 
R •ma una di numero al 
Mi su quella tumor i pu­
n g i m i dpcretiltii da In 
Bello Del boi butte coi to 
p t r Zigom che saetta li 
batte C udirmi e Ciipneth 
ni rat coglie la i r spmm ral 
uandD alk vtollr 11 Milan 
ne ha invise inani ali i ria 
mo"/n r i e t i n a un po' pt t 
lolpn d u propri at taenin 
li t paure hit por merito 
di Di Min C.iandissimii 
pai i-i h i i on pm 'o 1 poi 
tu imo m u,, n p n s i «i r 
v ilandu i devi m m (or­
ni i un bolidi oi Remit i 
"1 I su lu lmmmlt t i 
sol i t i \ di Hn n al 
tiuhiodand > 1 i | ) a i h ni 
s ' i " l ' ' in < m u , 

M'I» *• i i i i M u n au e 
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Squallido 0-0 al Sant'Elia tra Cagliari e Fiorentina 

Riva e gli altri al 50 per cento 
Comodo pareggio per i «gigliati» 

L'arbitro, vittima di uno stiramento, fa iniziare la ripresa in ritardo - Annullata una segnatura del «Gigi» nazionale 

C»0LI»R|.FIORENTINA • Suptrchl ntplngt di pugno, practdtndo Vitali 

DALL'INVIATO 
CAGLIARI 19 dicen Ire 

Gli spet ta tol i di Cagliari 
r ispetto a quelli di Firenze 
sono di manica larga se u n a 
pait i tR cosi scialba fosse sin 
La giocata allo stadio comu­
nale an?lclie al San i Elia si 
cui amen te i ventidue at tori 
avrebbeio lasciato il campo 
con delle sonoie bordate di fl-
hchi Invece i l i en tami la p re ­
sent i a questo Incont io piut­
tosto baloido sotto ogni a-
spet to se ne faono l imast i m u ­
ti h a n n o lasciato lo stadio 
con 11 bioncio m a non h a n ­
no per mente reclamato E 
gente da ammira re poiché og­

gi sia il Cagliali che la Fio 
len t inn h a n n o fat to a g a i a 
por lendeie lo spettacolo il 
più deprimente possibile 

Nel coiso di novan ta m i n u ­
ti 1 unica no ta di n l i e \o e s t a ­
to 1 incidente capi ta to a Oo 
nella l a i b i t i o di Tai ino il 
qualp \erso la fine del pi imo 
tempo e n m a s t o qualche se 
concio bloccalo al centro del 
campo per un leggero s t i r a ­
mento alla gamba desti a C o ­
ncila h a lasciato il ter reno 
di gioco zoppicando ed h a 
da to inizio alla i ipresa con 
sei-sette minut i di r i ta rdo 
pioseguendo a dirigete il 
ma tch claudicante Tut t i gli 
a l t r i attori , a cominciale da 

«mis te r R i v a » — t h e secon­
do il medico sociale per la 
leggera con t r a t tu t a r ipor ta­
ta m al lenamento nei giorni 
scorsi non avrebbe d o \ u t o 
giocare h a n n o ta t to di t u t ­
to pei non farsi del male So­
lo ìe i so la fine quasi ino 
p ina tamente - sia il Cagliali 
chL la Fiorent ina sono a p ­
parse due squadie abbas t an ­
za vive h a n n o ceicato sen-
?a molta convinzione, di spe­
dite il pallone nella por ta 
avversaria m a a questo p u n ­
to Albertosi e Supeichi non 
ci sono stat i al gioco e il pa ­
reggio e s ta to Inevitabile 

Detto ciò va aggiunto che 
fra le due contendenti quel-

Senza ritmo gli azzurri non vanno /ontano 

Il Napoli nella rete dei 
centrocampisti granata (1-1) 

II gol di Monteiusco propiziato da un errore («sono stato trattenuto da Sorniani» dice lui) di Cereser - Pareggia Ferrini - Stala sotto tono 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 
IECNICA 5 
AGONISMO 1 
c o i t i l i : I T I - Z i A ! 
M A I U A T O K I , ni 20 Mon­

ili! iute» (N), al 25' F e i -
ilili <T), Ilei p t 

N A l ' O U : Zotf », Ripulì 
0, I 'URliana Q; Ziiillnl 7, 
l ' nnranu t» li, Vlancllo U 
(l'frciffa 6, dnl 13 del se­
condo tempo) ; I m p r o l a 
0, MoiUerusco 5. Sor­
niani 5, Altarini 6, E-
B POH Ito (i In. lì T r e ­
ntanni. 

TORINO Salitilo 0, Moz­
zini 7, Tossati 7, / e i -
t hliil 7, Coi caci 7 A-
Kroppl Ci I t i tmpanl i G, 
ì oi rini 7. Villici 5 (Crl-
wili fi, dal 3tì' dDl primo 
t imi)») , hwlu 7 Luppl 0 
in 13, Pinoli!) 

AH 11 11 HO, I runct'scon, di 
P.ulova, 7 ' tempestivo e 
deciso nei suol l u t e i -
venti. 

NOIE* giornata umida 
r fiedda Angoli 5-5 
Spet ta to l i pagant i 18 58i. 
pei un incasso ti! 35 mi-
llnnl 170 mila liic An 
tidonlng negativo 

LL KfcTI- ò passato in 
vantaggio il Napoli al 20 
del pi imo tempo con un 
gol piut tosto f oi tunoso 
piopìr lato da uno svai io-
ni di Ceiespi su un pa l ­
loni (he Altarini «Urna 
u s u a n d o di fai f l i t iau 
\ u s o 1! r e n i l o dell a lea 
di lui t i Ceieser ha m a n -
r a t o l i n t e i v e n t o e la pai-
In (• finita invi tante sui 
piteli di Monteiusco I m -
uossiblk sbagliale da quel 
In posizione Ed e stala 
loisc l unica cosa t h e 
Monlefusco non ha sba­
glialo nel coiso di qui sta 
par t i ta La teplic-a del f o ­
lli™ e s t a t a immedlatu i 
t o m lucente L a i b l t r o ha 
pcsralo Altarini lu ruoli 
ù o t u Ceiesei ha bat tu lo 
la punlziont pei Sala che 
si t d is impegnato benlssi 
ino su Agi oppi 11 media 
no h a \ b t o F e n l n i che 

avanzava libeio e gli h a 
Immedia tamente ail ldato 
il pallone, che Feti Ini h a 
scagliato d i re t tamente a 
reto con u n tiro fortissi­
mo e Zoiì per la p t lma 
volta In questa campiona­
to, è s ta to bat tuto al S a n 
Paolo 

LE OCCASIONI: 1 unica 
convincente aziono del 
Napoli si e avuta al 14 
allorché su passaggio di 
I m p i o t a è pa i t i to di sca t ­
to Esposito, si e l lbeiato di 
un paio di avversali ed h a 
fatto spiovere un c a l i g a ­
to pallone sotto le te per 
la t e s t a di Sounani m a 
Sat to lo tppostato sul pa­
lo e nusc i to a manda i l o 
In angolo Al 23 Pulici, 
che ha ì ipoi tu to uno s t l -
ì a m e n t o agli addut tor i 
della coscia sinistra e s ta ­
to sosti tuito da Cihe l l i 
Nella ì ip insa anche il Na­
poli, il l i ha pi «ceduto 
alla sostituzione di Via 
nello con Peiego Vianello 
a \ e \ a r iportalo una dì 
fetoisione a una ciniglia, 

La pa l l i l a ha m a n t e n u ­
to il suo ri tmo blando e 
quasi svogliato anche nel 
la lìptesn SI e accesa so 
lo di t a n t o in t an to e In 
pai t ico la ie quando Sala 
ho deciso - i lo ha l a t t o 
assai l a t amen te pei la ve­
r i tà di tenta te 1 affon­
do Splendida ad esem­
pio una sua i n l 7 i i t i \ i ni 
2(1 i pa l l i lo da olt ie me 
la campo h i la t to il \ u o 
to in torno ci se poi h a 
lancia to in niea pei Lup­
pl 11 quale ha t l ioto pion 
Uvmente facendo ballonzo 
lai e la palla bulla pai te 
a l ta della lete Al 37 un 
Impiovi iso guizzo di Alta 
fini che luba il tempo e 
la palla i un difensore 
quindi cen i l a lungo per 
Peiego, che spaia al \ o 
lo m a il pallone sì a n e ­
mia sul coi pò di un d i -
fensote Di notevole non 
e 6 a l t to vale a d h e che 
m sostanza il pubblico si 
e sufficientemente annoia 
to 

Giagnoni: «Potevamo 
anche vincere» 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI 19 dicembre 

Il Napoli ha sbagliato pra 
prto tutto in questa paitita e 
il Toìino ha fatto il camallo 
suo Se appena appena ai cs 
sei o potuto ini intere ali altaico 
ì granata airebbcro calameli 
te vinto Ma non limino pò 
litio azzardale atto che al 
l attacco erano ridotti piatto 
sia male 11 Napoli ha innan 
zttutto sbaglialo l tmpostazio 
ne della partita faiaiendo 
setua accoigersene il gioìo 
del Tonno T gtanata ditattt 
Ha dati inizio hanno lomimia 
to a praticare un gioio lenta 
impostalo su stiette maicatu 
ic e intorniti sull uomo 
Mai che impani ìsasseio una 
manoaa Tutto quii che ]n 
cenano era ragionato conti ot 
lato 

Come ha risposto U Nnpn 
li' Tentando di qiotare alla 
stasa maniera I d t stato un 
fallimento Le intensioni dtl 
Tanno etano quelle ili poi in 
re a casa almeno un punto L 
si ispirai ano ani hi ad uno 
slato di vectssita perchi al 
Tonno marnatami due uttac 
tanti come Toschi e Bui e 
luti prato i tenuto meno an 
che Putta attinia di uno sii 
r amento ria naturali per 
tanto ihe i granata Untasse 
io di addomi tifate il gioco e 
la partita ( osa ai rebbe dot u 
lo fare I \ a poli a questo 
punto' Buttarsi a Kipo/ittn 
mila misi lini \<> ma ctrta 
minti terian eli iinpadionir 
si (Ut gioco (i ( ( ntto iamp ' 
forzando ti ntmo Questo il 
Napoli non lu ha fatto ed al 
tota t im adulo che ad nnpci 
dromi si thl cuoca & slato il 
Tonno chi ha limito ti Na 
poli sotto pressione per lunghi 
ti atti della pai/ita 1 si cane 
du et amo il tonno non I a 
lottato ioti iiiparbieia per ut 
fenut- addirittura la vittoria 
i so!u petcìit ìtun ha voluto 
use/naie e puilh al taci ani i in 
grado di risoli ere non ve aie 
la quasi più dopo I uscita di 
Putii i 

PISOQIÌU anche aggiungere 
i/it in aiuto ali isolato Iuppi 
tirila nprcwi tentai ano di te 
noe di tolta n tolta Pini 
pani o Sala v < stato i/M 
i/ ultimo t i > i umiliti 
tura un ,iat(ntos\ ! > n 
ha <ons( nttto "I / ti < I 

NAPOLI TORINO — Ferrini (non inquadrato) realizza il gol del pareggio per i granata 

smistate la palla denuncia 
no una raffinatezza di gioco 
che e certamente superiore al 
hi media 

Caduto nella refi Usagli dal 
Tonno il Napoli è appaiso ad 
dirittura siogliato e prno dì 
nerbo Ina squadra abhastati 
fcfz efisarfico/flfa i cui campo 
venti sbagliai ano anche i pas 
saggi più facili II gioiane F 
sposilo che pure scalpitala per 
annoiare la buona impressione 
suscitata domenica scorsa al 
suo esordio casalingo era pres 

soclìe trascuralo L ben u r o | che si e lasciato non solo «gè 
Jic il -,«0 a t i e r s a n o l altret 

tanto gioì ane terzino Mozzino 
lo controllala i eramente bene 
ma bisogna sottolineare che di 
palloni Fsposito ne amiti te 
ramenlc pochi Del resto an 
<ìu Aitatili eia tagliato fuori 
dal QuiLO e Sorniani staziona 
tu ai hrnitti dell area senza 
un compaqno da smarcare In 
piuma amiche essere il ha 
poli a tenere in soggezione il 
Tonno come Ionica avrebbe 
dettato i stato il Napoli 

Iure » dal Torino via a cadere 
in una sorta di rassegnazione 

t un discorso che meste 
sia l aspetto tecnico che quel 
lo « morale » C hiaramente il 
I\apoh contro le squadre bene 
orgaiuz ate si troia a mal par 
tifo perchè non può nspon 
dere con la stessa arma Non 
solo il temperamento da gran. 
de squadra si stempera di 
ponte alle prime contrarietà 

Michele Muro 

la che h a at taccato maggior­
mente e s ta ta la compagine 
di casa stessa in campo con 
u n a formazione molto ì ìma-
neggiata per le assenze di 
Mar t i radonna Niccolai Goi i 
t Domenghini m a ogni suo 
sforzo doveva ìisultair* vano 
le due «punte > Riva e Vi­
tali m questa occasione sono 
appaise molto al disotto del­
le loro possibilità e troppo 
spesso, specialmente nei pal­
loni alti, si sono dat i noia a 
vicenda Dando uno sguaido 
al nos t io taccuino ti oviamo 
ques ta situazione quat t i o ti 
n veiso la re*e d a pa t t e del 
Cagliari , due per la Fioren­
t ina Un pò poco per una 
pa r t i t a di sene A per la qua­
le il pubblico e s la to cosliet 
t o a sborsale delle sonanti 
monete nelle casse della so 
cieta s a l d a 

Ma, come abbiamo già ac­
cennato , alla fine nessuno del 
t r en tami la presenti allo sta 
dio h a reclamato il che hi 
gnifìca che gli spet ta tor i di 
Cagliati sono abituati a spet 
tacoli del genere Se poi tor­
n iamo ad a m i c a t e U gaia 
r h e ì ipet iamo e s t a l a mol 
to brut ta ci ìPiidlamo conto 
t h e di più le squadre non n-
vrebbeio potuto fare se ^1 
Cagliat i edizione ì ivedula pei 
le assenze già accennate v tn 
gono a meno I famosi golea­
dor la squadta — fat ta ec­
cezione per la positiva prova 
ofTeita d a Ceia con lungon i 
di mediano d appoggio pei 
Brugne ia uomo tu t t o fare nel 
centrocampo e per Nene ala 
di spola disposto a tu t to -
non possiede al t i l elpmentl 
capaci non solo di fai si va 
loie in fatto di t m a lete, 
ma nemmeno in grado di po­
ter raggiungere la zona ne-
vialgica per poi t e n t a t e il t i­
ro risolutore 

Det to della modesta piova 
offerta dagli uomini di Sco-
pigno della F ìo ien t ina non 
c e u n gianche d a d h e la 
compagine viola conoscendo 
la forza del Cagliai! se ni 
giornata di vena h a badato a 
di lendersi e bolo nell ultimo 
q u a r t o d o i a h a cercato m a 
senza con\ in/ione di 1 ag­
giungere 1 obiettivo Liedholm 
- - che h a sempre dichiara 
to di essere innamoia to del 
bel gioco — anziché schie­
ra te una formazione d a t t ac ­
co h a manda to in campo una 
squadra imbott i ta di centro­
campist i ha schierato il me 
diano stopper Orlandini nel 
ìuolo di interno destio ed ha 
fatto posto al libero Pelle­
grini pei poter far giocare 
Brizi su Vitali e Galdiolo su 
Riva 

E cosi la Fiorent ina h a pio-
seguito ad at tendere gli av 
versali nei suoi t re quart i 
campo pei poi far p a r i n e 
Chierici (ben conti oliato dal 
giovan" Dessi) e Chiaiugi 
iche con Polettl il pallone lo 
h a visto solo di lado) al so­
lo scopo di fai np i ende re fia­
ta ai difensori e sopra t tu t to 
a De Sisti e Merlo che an 
che in questa occasione bari 
no dovuto sobbarcaisl una 
gran mole di lavoro 

Loris Ciullini 

• IL VOTO DELLA PARTITA 
TECNICA 5,5 . AGONISMO S - CORRETTEZZA 5,1 

CAGLI \RI Alberto*! b, Potetti b.5, Mancini 6,5; Cera IX 
Dessi Gr>, lomiisml b Nene 6,5, Rrugncra 7. Vitali 5, 
(.i rat li 5 1 RIMI 53 (N 13 Reglnato; n 11 Hi. fili 

r i O R K V r i N A Superclil 7, CmltUolo 7.5, Longoni fi, Scala ti, 
Pellegrini li 1 Brlrl b- Merlo 7, Orlandinl 11,5, Clerici 6,5, 

De Sisti 7, t.Immuri 5,5. <N. 13 Sulfaro; n. 13 D'Alessi). 
ARBITRO- (.mirila, di Torino, ti, 

N O l C — Cielo sereno, ter reno soffice, temperatura autun 
naie spettatori 30 mila circa (paganti 13 ̂ 99, abbonati 
14 941) per un incasso p a n a 26 milioni 2"^ 800 lire Calci 
d angolo 5 a 1 per il Cagliari Sorteggio doping negativo II 
secondo tempo è iniziato con sei minuti di r i tardo Gonel-
la alla fine dei primi quarantacinque minuti , ha r iportato 
un leggero s t i ramento alla gamba destra 

OCCASIONI DA RETE — 1» tempo 20' fallo di Brizi su 
Vitali Punizione due metri fuori dell area viola Creat t l fi 
RIVA che aggancia il pallone, M porta verso il cenlro a poi 
spara fuori di numerusi metri 44 pallone eia Tomasinl a 
C°ia che avanza e dalla destra centra saltano Riva e Gal-
diolo ed e il cagliaritano ad avere la meglio II pallone de­
viato di testa viaggia veiso ] angolo basso della rete di Su 
perchi, m a il port iere para in tuffo 

Secondo tempo al fi' tallo di Tomasinl su Clerici Pimi 
zione bat tuta da De Sisti con pallone in area colpo di te 
sta di Merlo che spedisce sopra la ti twersa 11 mìschia in 
area viola Brugnera in elevazione di tesiti soffia 11 pallone 
ad Orlandini se 'o porla in avanti o centra dalla sin.is.tra 
Riva aggancia e al volo segna L arbllro annulla per posizio 
ne di fuorigioco dello s tess i Riva H fallo di Gnldiolo t>u 
Rn% Puni7ione dal limite per il Cagliari Pallone da Greatti 
a Riva che finiste a lato ifi contropiede viola con pallone 
da Meilu a Cleiici i he at torniato da tre difonsoil riesce u 
itìr&i l irgo e centrare dalla destra Chlarugi in area, solo, 
salta e di testa manda il pallone fra le braccia di Albertosi 
ili De Sisli lancia Mei lo che da fuoii area tenta il colpac­
cio Albertosi para con facilita 40 fallo dì Pellegrini su 
Rivi Punizione con pallone a venti metri dalla relè di Su 
perchi I viola fanno il « m u r o » e Riva tira di p u m a Su 
perchi para in due tempi 44 Merlu allo scopo di perdere 
tempo ferma il pallone con le mani a trenta metri dal la 
le te viola Punizione per il Cagliati e ult imo Uiffo al cuora 
pei i duecentocinquanta «valoros i» tifosi viola arrivati a 
Cagliari con voli sppciah Solito t u o d Riva, pallone eh» 
sfioia l i gamba di un difensore viola e che eambia dlreziu 
ne ma Superchi fon un volo blocca 

1 I W N O DETTO POPÒ — Scapiglio «Abbiamo tentato, 
ma ci e andata male Nelle condizioni in cui ci siamo t ro 
vati per le assenze e per aveio schierato Riva al 50'o delle 
sue possibilità, poteva andare anche peggio La Fiorentina 
ha giocato la sua parti ta senza rubare niente » 

Liedholm « Abbiamo cercato di addormentare II gioco 
per raggiungere il pareggio Perchè ho lasciato rVhwola Sii 
tribuna? Perchè il Cagliari h a giocato con due punte, Riva 
e Vitali, e tut te e due sono molto alti e dovevo utilizzare 
Galdiolo e Brizi come stopper Perchè non abbiamo ten 
tato di vincere nella ripresa? Perchè Brugnera, Nene e Cera 
erano in giornata di vena » 

Rientralo da Manchester dopo gli esmni clinici 

A riposo per 3 mesi 
il portiere Ginulf i 
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bruw ari mfìitiri in ragnatela 
auinti 1 a re i Una minaccia 
pote \a \ p n n c d\ Carpila 
unalu cht dribblava D u m a 
td escgun t i volle t r a \ t i son i 
pencolos L cosi pur man 
ipncnri ) 1 m i r n l n i nel secon 
d tempo il ( mannaro si i 
t u n \ no n ni un uint f non 
m u d o ni SSUIKI in arpa uhi 
( o almtno luitunnto nel 

spuntal i su^flermienn 

dt Ila L tnniiE1 ala 
1 i i troupi) slacciatameli e 

1 Maialila pssibiui in \e l r ina 
il suo soal limitandosi ad una 
dilesa i ranc,ni sei rati nei 
quali si insenu i stabilmente 
pers no Leonardi 

Aldo Renzi 

a nti 
1 i 

MANCHESTER (Inghilterra), 
19 dicembre 

Il port iere della squadra 
di calcio della Roma Albei 
to Ginuifi, a Manchester per 
sottoporsi ad mia serie di 
esami cimici dovrà rimane 
re a riposo per almeno t re 
mesi Lo hanno annunciato 
oggi fl ! specialisti inglesi 

In un comunicata a Mima 
del "ardiocluruigo Sidney Ro­
se del professor Neville Rous 
sak e del cardiologo Geoffrey 
Wade si afferma che il gio­
catore è s ta to invitato a s>ut 
toporsi ad ulteriori esami 

« Il giocatore si sente in 
condizioni di saluto eccellevi 
ti e non presenta sintomi di 
nessun genere Un elettroear 
cUogramma effettuato a Roma 
ha rilevalo anormali tà di so 
lito proprie dt affezioni alle 
coronarie Una sene di elet 
t rocardiagrammi effettuati in 
Inghilterra hanno conformato 
queste anormali tà Altri esa 
mi clinici s* sono rivelati 
completamente normali l o t t o 
ogni aspetto Cosi dicasi per 
gli esami ai raggi X a quelli 
del sangue » 

« Ma dal momento che t d' 
u t ale importanza per Girmi 
fi e per la Roma stabilire 
^e le coronane, sono norma 
li quesif dov ranno essere esa 
minate ni raggi X con uno 
speciale apparecchio 

«Con 1 accordo di tutti fili 
ini eressat i t ah esame sui a 
tatto a Londra subito dopo 
Natale 

« Fiat tanto t i siamo t ro 
ui t i tuli riaccordo sulla un 
cessita che Ginuliì rimanga 
lontano dal calcio pei alme­
no tre mesi >» 

Ginuln dor rebbe r ientrare a 
Roma questa sera o domani 

Neil» foto Alberto Ginulf) tolto-
posto «gli «unii cardiogrifjci (iti­
la clinica di Minchtmr 
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Toselli dà il via a Vicenza malgrado il nebbione 

Sedici minuti di 
parodia calcistica 

VICENZA-INTER — L'arbitro Ton i l i comunica al dua capitani ( M a u o l a e M a n t e l l i ) la daciiiona di loipandar* la partila 

Hebbia: e il Bologna rifiuta l'anticipo odierno alle U 

Garonzi: per me 
quelli hanno fifa 

A Mantova Varese impaziente ma... 

Nebbia da 
7 giorni 

Montanari; «Non vogliamo sconvolgere 
le normali abitudini» - Inizio alle 14,30 

DALL'INVIATO 
VERONA 19 d c a m b r e 

A V e r o n a p r o t a g o n i s t a e s t a 

t u l a n e b b i a D o p o u n p a i o 

d i s o p r a l l u o g h i c o m p i u t i d a l 

l ' a r b i t r o T o r e l l i e v i s t a 1 i n i 

p o s s i b i l i t à d i t e n t a r e a l m e n o 

I I n i z i o , s i e d e c i s o d i r i n v i a r e 

t u t t o a d o m a n i a l l e o r e 14 30 

feull'orario c ' è s t a t a u n a d i 

s p u t a f r a 11 p r e s i d e n t e de l B o 

l a g n a M o n t a n a r i e G a r o n z i 

p r e s i d e n t e d e l V e r o n a Q u e 

s t ' u l t i m o a v e v a p r o p o s t o d i 

i n i z i a r e a l l e o r e lo o p p u r e a l 

l e 13 30 m a d i f r o n t e a l d i s 

s e n s o b o l o g n e s e h a f a t t o q u e 

s t o i r o n i c o c o m m e n t o « P e r 

m e q u e l l i h a n n o u n a b e l l a fi 

i a N o n v o g l i o n o g i o c a r e , q u e 

s t a è l a v e r i t à , p e i c h e i n i z i a 

te a l l e 14 30 s i h a n n o m a g 

g l o r i p o s s i b i l i t à o h e l a p a r t i 

t a n o n s i a p o r t a t a a t e r m i 

n e » 

Q u e s t a ' a g i u s t i f i c a z i o n e b o 
l o g n e s e p e r b o c c a d e l p r e s i 

d e n t e M o n t a n a r i « N o n v o g l i a 

m o s c o n v o l g e r e l e n o r m a l i 

a b i t u d i n i a i n o s t r i g i o c a t o r i 

n e i p a s t i e i n a l t r e c o s e S e 

s i p u ò g i o c a r e a l l e 13,30 l o 

s a r à p u r e a n c h e u n ' o r a p i ù 

t a r d i n o n c ' è a s s o l u t a m e n t e 

t i m o r e a n c h e p e r c h è c o m u n ­

q u e l ' i n c o n t r o l o d o v r e m o p u r 

f a r e » 

G l i s c h i e r a m e n t i a n n u n c i a ­
t i e c h e s a r a n n o c o n f e r m a t i 
d o m a n i p r e v e d o n o 

Franco Vannini 

V E R O N A C o l o m b o * R a n g h i ­
n o , S i r e n a , F e r r a r i , B a t i s t o -
n i , N a n n i , O r a z l , B e r g a m a ­

s c h i , M a r i a n i , M a a c e t t l , E n ­
z o . <N 1 2 . G l a c o m l n l , n . 1 3 : 
A l a t o l i ) . 

B O L O G N A . A d a m ; P n n ì , F e ­
d e l e C r e s c i , J a n i c l i , G r e g o -
r i P e r a i U , R i z z o S a v o l d i , 
B u l g i i r e l l ' , P a c e ( \ 12 T e 
s t a n 13 C a p o r a l e ) 

A R B I T R O , l o r e l h d i M i l a n o 

l o partito $/' ripe-
fere il 6 gennaio 

DALL'INVIATO 
VICENZA, 19 d l c e m b r » 

H i * v i n ' o l a n e b b i a U n a 
n e b b i t i f i t t a e t e n a i e , o h e n o n 
l a n c i a v a ^ p e m n / t » g i d b e n p r i 
m a d e l l ' i n i z i o L a r b l i r u c o 
m u n q u a , ( i r l o p i ù p e r i a c i t o 
A c c o r c i o m i r t h p u n s t i b i h d e l 
l o d u e s i n i o t u c h e p i i g r a 
m i t o ni m p o l o lui u i l t i i n u 
g u a i m e , i t e t is i h i t m i a v v i o 
n i ! a r a r l o M a n d i l o c o n » s e l e 

E r o t t i l i tvi» ( ' ( i n d i z i o n i d i v i s i 
U l t a n o n n j r u m d n s s e i n m i 

n i m a m e n l u ni» lu i n e (,11 a l 
t r i , e h i u v c w m u i r t i 1 a l t r o , 
p t i ( - a t a « n i n i i s s i m i b i g l i e t t i 

N e t i m i d u b b i o p c n ' i c h e s i 
i r n t t n v n s o l i a n t o d i u n i i « s e o 
u n » b o r i r e c i t a t i ! , m n g i t r ì m a 
s o e n a E d l l a t l i d o p o c e d i c i 
m i n t i t i d i p a r o d i a c o n f o o t ­
b a l l e R i m a t o r i c h e a t r a t t i , 
a p p a r i v a n o o H o o m p a r h u n o i l 
s i g n o r T o s e l l i c h i a m a v a a s o 
i c a p i t a n i c o n s t a t a v a s e r c n 
d o p r a s s i i n e d a u n a p o r l a 
n o n s i v e d o v a 1 a l t r a o r i e n 
t r a v a . l e s t o n e g l i s p o g l i a t o i 
R i t o r n a v a i n r a m p o d o p o u n a 
d e c i n a d i m i n u t i p e r il r o g o 
l a m e n t a r e » s o p r a l l u o g o i p i e 
s o d e b i t a m e n t e a t t o d e l p e r 
d u r a r e d e l l o c o n d i z i o n i n v v o r 
h e , c h i u d e v a c l e i l n i t i v i i m e n t e 
i l m a t i ' ì i 

V l o e n ? a I n t e l s e c o n d o i r e 
( i p r o a i a c c o r d i c h e v e r i a n n o 
u f f i c i a l m e n t e d e f i n i t i d o n . a n i 
n e g l i u f f l r i m i l a n e s i d e l l a Le 
Ha s i i i pe l t i r a q u i n d i il U 
g e n n a i o b ' i a v o d l g i o r n o d e l 
l ' E p i f a n i a , m e s s o q u a s i 11 n p 
p o s t a , s i d l i o b b e p e r s a l v a r e 
c a p r a c a v o l i e i n c a s s o 

P e r l a c r o n a c a v a p u r o d e t 
t o o h e l e s q u a d i e e r a n o se e 
a o In ( l a m p o In q u e s t e i o r m a 
r i o n i V i e e n / a l ì a i r ì i n , P o l i , 
S t a n z i a i F o n t a n a , C a i o m i n i , 
C a l u s l D a m i a n i C l n e « . i n h o , 
M a r a s c h i , F a l o p p a , T u i c b t t t a 
n o i M e r e d i r i s e r v a A n ? o ! i n 
1,1 B e r t i - I n t e r B o r d o n 
R e l l u g i F i i c c h e t t i B e d i n O 
i t a l i B u r g n i P h F r u s t u l u p t 
r a b b l a n B o n l n a e g n u M a z z o 
l a C o r s o P o r t i e r e d i r i s e r v a 
V i e r i , l ' I- G h i o 

E d e t u t t o Al t E p i f a n i a , 
dunque' 

Bruno Paniera 

Vonotla-Belluno 

Tanti tifosi 
ma la nebbia 

dice «no» 
VENEZIA I1? d m i 

fin m I i n c o n i i o V u w u i 
B e l l u n o n o n s i è d i s p u t a t o 
c a u s a hi U l t i s s i m i ! n e b b i a L o 
a r b i l i o 11 m i i U i l i i m / j l i n 
( f i l o d i 1 p i ù ri JUJ d i si n i W 
< 1 r a p i t i m i d i l l i d u i - . rumdie 
h a n n o i i l i t i u i t o n s n p i u l i i i u 
K" d t 1 t i n a i u d i g i o i a a l l e 
» i p 14 in i s m i u n n i s n b i 
l i s t f il n M ' i a m t n t i M e i l e 
d a t a r e 

D i l l t i i p i n t i In ( o v i t i n i d u 
t u p e r s c o i l i ut i m q i i u n t u l a 
n e b b i a d n p i n o c c h i G i r m i tir 
n e p p s i i n t e i n t n t i I n n c o p a 
i H l i z / a n r i u ii r i i t n H i n l u t M I 
I O c h e i i i m t p i l i d e l l o st u i l o 
n o n s o n n s u i t i n e p p u r e n p p i 
H L e i m p i l a l a d i t i f o s i t r a 
l q u a l i m i n t , n u i d c se r i f e r ì d t 
b e l l u n e s i s o n o r i m a s i ! F u o r i 
e s i s o n u a l l o n t a n a ' I M i l l a n t o 
q u a n d o g h a l t o p a i l a n t i h a n 
n o d a t o n a t r i c i d i li i m p e i s = | b i 
I l l a d i p l o r a r e 

Ltì s q u a d r e a v e v a n o m u n i 
n i f i t o le* HPf jurnt l f o i n m / l o n l 
V r N E / I A r o n f i l i K u k &nn-

l a r e i l o A r d f . v o n ( / « n o n i 
R o n c h i M a l f i n i R i t l o l l l H a 
d a r ! C i t i l i m i B e l l i n a / ? ! 
R o s s i ( N 1° F o r n a s i o r a 
n 1 ( T n \ I s a n d ì o i 

H F L U ' N O B u b . i r c i Z a i i i p i o 
l t » r i o n \ H l n i u s s u l O 
u n t o l i T e s t i l i G n p h i w o 

i a n e l i l i I n i e i r o i u H a b c r e a 
r ,Mio t t i IN Ì2 B u i a ! i n l i 

riifcui 

Ippica a San Siro 

Belle Doris 
di misura 

MILANO 19 e c a m b i a 

A v a r o i l p i e m i o d i d i c e m 

b r e p r o v a d i c e n t r o d e l p i o 

g r a m m a d ì t r o t t o o g g i a, S a n 

S l i o < U n r o d i p i ù - U n t i — r a c 

c o g i t a v a 11 p o k e i R u l l o , Q u 

r a g ù , C h l e r o e B e l l o D o r i s — 

a v a r o d i s p e t t a c o l o ( a p i e * 

s c i n d e r e d a l l a f r a z i o n o finale 

a s o r p r e s a ) a v a r o d i s p u n t i 

t e c n i c i D i r e m o a n z i e l l e n o n 

s i v m u t v i s t o a M i l a n o u n 

p r e m i o « p r i n c i p a l e » a. u n li 

v t l l o d i d i l e t t a n t i s m o c o s i d e 

t e r i o i e U n a b e l l a g a r a a l p r ò 

p o s i t o I r a i l s i g n o r M o n t i n o 

c h i o in S u l k y a C h l e r o e W a l 

t e r B a r o n c i n i a l l a j j m d a d i 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

I } Qu l fun i 

2 ) Calba 

SECONDA CORiA 

1 ) Citatalo 

21 Dllllnger 

TCR^A CORSA 
1 1 Pig Alaro 
2 ) Gibilterra 

QUARTA CORiA 

1 ) B« Kok 

2 ) FU.reo 

QUINTA CORSA 

1 ) Coquatt* 
2 ) Suitar 

SCSTA CORSA 

1 ) U G a r o 

? ì Er to la no del le Palme 

i 3BI J40 
140 88'; «I 
14 fi 

B e l l e D o n s M a l g r a d o il t u 

m u l o d i e r r o r i c o m m e s s i h a 

U n t o u g u a l m e n t e 1 u l t i m o n o 

m i n a t o m a a f a t i c a d a v a n t i 

a u n s o r p r e n d e n t e Q u r a g o 

P e r C h i e r u m v e e e , s o l t a n t o 
il t e r z o p o s t o s a l v a t o a f a t i 
i a n e i c o n f r o n t i d i H a l l o ! F a 
v a s t i s s i m a B e l l e D o r i s , o f f e r 
t a a 25 p e r c e n t o s u l l e l a 
v i i g n e d e l b o o X m a k e r s , m e n 
t r e C h l e r o e r a d a t o a 0 e u n 
q u a r t o Q u r a g o a 4 e m e z z o , 
R a l l a a 12 c o n t r o 1 

Al v i a C h l e r o e B e l l e D o 
l i s s i s l a n c i a n o a l l a c o n q u i s t a 
d e l l o s t e c c a t o m a q u ' Q u r a 
t ,o n o n m o l l a e m a n t i e n e 1 a i 
T o c c a m e n t e C o ^ i c o m a n d a 
Q u i a g o s u C h i B r u B e l l e D u 
m e p i ù d i s c o s t o R a l l o S u l 
l a r e t t a d i f i o n t o B e l l e D o r i s 
a p p a i a C h i e r o m a n o n r i e s c e 
n e m m e n o a i n t i m o r i r e Q u r a 
g o e d o p o u n p ò d e v e d e s i 
s t t r e e s i s t e m a r s i i n t e r z a 
p o s i z i o n e P o s i / i o n i i n v a r i a t e 
n ! p a s s a g g i o d a v a n t i a l l e t r i 
b u n e t r i t m o s m o r z a t o p e r 
r i p r e n d e r e n a t o 

Ag l i HDD m e t r i A n a l i B a r o n 
Cini r i c h i e d e , u n a l t r o s f o r z o 
a l l a s u a c a v a l l a m a a n c o r a 
u n a v o l t a B e l l o D o r i s n o n r i e 
SOR a p a s s a r e S i a r r i v a c o s i 
a l l a c u r v a t i n a i e d o v e Q u r a ­
g o s t a c c a a l i i m p r o v v i s o m e i 
t e n d o i n d i f f i co l t a t,li a v v o r 
s u r i C h i e r o e il p r i m o a d t i r 
r e n d e r s i e n n u h n e n t e B e l l e 
D o r i s p u ò . i l ] u n i r s i n e l m e 
E l io d e l l a s u a az ione , r m s c t n 
d o a d a c c n u T i i r c Q u r a g o p e r 
b a t t e r l o p o i d i s t r e t t a m i s t i 
r i U i v i n c i t r i c e h a c o p e r t o i 
210(1 m e t r i d e l p e r c o l o m 
2 ^ ì t r o t t a n d o d a u n 1 IH 1 
a l K m L e a l t r e c o r s e s o n o 
bl i i tu v i n t e d i P r a l i n e ! (2 T u 
ì a n d o t d e l B e l b o i A n z i o ( 2 
S o n u r o i S a s c a d i J e t o i o U 
G e n t i l e s t a ) 

L P a l t r e c u i s e si s o n o c o n 
e l u s i l i M a r s i g l i e s i , fi R u 
b e l « m a i 11 f r u s i n o n e i_ 
B r a n d i m a r t e ) 1 > C i p s e l o t i 
D l l l l n g e r ) l i M i r o <J T u n i 
bmv. i 

Valerio Setti 

Pallavolo: i toscani di stretta misura (3-2) 

La Ruini la spunta 
nel finale sul Panini 

Si è però rifatto nelle S00 

Agostini sconfitto 
nelle 350 a Sydney 

SYDNEY 
i seni, 

Agostini e della t>ua 1M\ Affusi» 
Jiil In una RUIH motoo lcHi lka di 
h|mlatHNÌ xul clioultu dt Orini l'urli 
a s \ i t i i n JI dicci « l i t e campione 
(IH m o n d o lui a i u t o unti partenza 
lenti) i A iinllii i. \aìw il NUO 
SIICI Phsiiu itisi KUI mini lei al bal l i 
si rollìi 1 aust ra l iano K n u n l l l iu l l r 
su i \ n n i n l m » il qua le si e mi 
pusUi con T ili .untiiKRla Mill Ita 
Il mio al t t r m l n r riti ì* Bili d r l 
•.IreuiUi micl iorandn Inoltre il |irl 
nu l l i dt'lln plsln enn 10 I di quul 
t r i decimi 01 SPI u mio in feri ore al 
rctnri l p ruo tdcnu 

(•incoino 1|,i)sUm, comunque si 
e I I M a t t u t o In a l t re due g»n ri 
s i i v ^ l i i n l r ambi ! a l h classe ">IHI 
rls|iolt\\ «melili su lb e 2(1 giri 
Nella prilli» prui < delle meno II 
t iu 1 l imile r rad ut n m e n t r e p i o 
( d i c i a a c i n a 110 km orar i ria] 
zamlosi ml i aco los imen to illeso 
Nello seconda p r u n i Agostini ha 
inlRllnratn il record del u r c u i l o 
di 3 1)01! inUr i nel l i n ipo di 50 ì 

Quest i I tempi realizzali ita AROSII 
ni nelle due pro\e, r i sc r iu lc ^Ila 
classe 700 1G t i r i ( k m "»> in 
13 44 2U irlrl (km 40) in ll'CP 7 
NELLA FOTO G i a c o m o ftgoilini 
in t i i g n » d u r a n t * la ga ra di i»ri 

BASKET FEMMINILE. 
LE AZZURRE 

SCONFITTE (64-60) 
DALLE JUGOSLAVE 

SERAJEVO 1 9 di er rC 

Ld Is i^lon ile femminili jiifiusm 
va di i a l luranest ro ha ba l lu to r e r 
04 fio I IiftJin in ima p n U m «voi 
tnsl riDjl ambi l a del camp oiia 'o ri 
h a i k e l del B a l t a m L H B I I J noi] 
par tec ipa ufflclalmenie al l o r r t u 

Il p r i m o tempo si ora e i uso 
con le a t k l e di i.asa m vantai, 
Eie» pe r l i .4 

A: la nebbia danneggia tutti 
B: Ascoli a ritmo sostenuto 
C: il Trani è risorto 

blmiutc I ertesta < Ci e 
i i IH se dalla m'jbw 11 
s l'hiuti «,( nuli ha saputo 
[jrutittai m tua naa\i <e> 
me if I ( i w ('il un l a 

e a a che da quul< h' tem 
/ io i i vibra i. \ M n ni m 

Ì I elido 

Medilo ha tutta M i s 
sancirla t hi ; ur nicom 
pietà ha oli nulo una jm 

i o s a tutoria a ((inno del 
\i apre tcinilitic Tra iso 
menili' il L i n o i andato 
addirittura a prenderai i 
dui punti VJW can pò di ì 
hot i rtto biLcln ora a 
dawiHca -— n s snJ bugiai 
da pi i la T PÌ Ita — u de 
li ì quartetto ai a guida 
dilla flirt st nuitn ad u ia 
tuinficsza dai qrigi alt\ 
\undrint 7 A H I s i m o pareij 
yio in trasferta di ' Sui o 

t i III. quatto piatto (Ut 

posizioni ai 'ondo w 

la portando in più spini 

di auri mei ft atou in 

•i u prc di pi i i Pi 1 i 

i Ili si onlitla am hi 

11 tminii 

l Ist oh un u t L i ut i 
s stenutis&imu ma lai 

i i non uh da tttg ta tif 
( indiani infatti s o n o pus 
suti sul ( ampn ( i i ! diulia 
imiti r o s i t t hlundu un pini 
I in mi di i n uìe^i. uil i 
' rtissima i ip 'istu del qi 
rnm Jì 

letni-' bpal r Sambe'u 
di tlest a i n i s j ddla neb 
b a 1 Olbia ha urduta ad 
I n e d i a faci nrfosi SKHUÌ 

I in in classiti i du quella 

u urinai i n 01 \ide 

tarsi ti ieia ni Mtioi e 
<M tonno L noi la Vitti 
hi se du na aggiunto m 
alio siiLLt ss i alla .s ta cui 
in Hauti oliami supi ru i 
d ( i / i n / l i v e 

Il dcrbi) V i s s L - s t P su 
I UJIlClllSO Lt lllL pil I I 

s/(i sullo un con soditi 
'azioni ietiproca Peggio 
i la situazione del Prato 

! tos(an in trasterta ad 
\stuli non si tatei ano 

uolte illubioni ma sta ili 
tufo (hi ì Prati, snnb i 
ai ( i lori ito lì landò 

In settimane ta il Ita 
ni apparila spacciato Poi 
i pugliesi sono usorti di 
(Olpo e ieri sono andati 
a i I H C C J P II i i r e i c i i i u u n 
ih rido 7 a n o il pui prezi 
s su icsio (h! Brinda 

i il Fu 1 o s ' 11 ntturii 

dtl I t e c e siiti Ai ellino > 

l I ti dtlla Salernitana sul 

e raion 
1 11 i ìi i lini ia usi 

dui iman la qraduatvi u 
ma 'a situa ani in ' tjiri 
i l i i si iu dtro la / u 
tquiliorata i le lotta pi 
la piomot. OH U H I » J I D J U I 
t dnìu de sen a e In si pos 
sano taie piumoni iciaio 
iinoli Ogai uni oggi d 

Idilli) Ih lì] 
^dentini n >j aiono legol 

sani il on tendimeli! 
• (ostanti I Uno qu i 
futi i fio i he l ri laute un. 
redditi io \on limino li< 
ti c i n i c i ih l Blindisi ma i, 
tempi lunghi poi rebbi n 
net lire d attordo tutti 

Carlo Giuliani 

La Fini espugna il 
campo del Cus Parma 

FIRENZE 19 a cambre 

L e d u e m i g l i o r i s q u a d r e d e l 
m a s s i m o c a m p i o n a t o m a s c h i 
l e d ì p a l l a v o l o l a R u i n i P i r e n 
z e c a m p i o n e d I t a l i a e l a Pa 
n i n i M o d e n a , s i s o n o a ì t r o n 
t a t e o g g i a l P a l a r z e l t o d e l l o 
S p o r t l o c a l e g r e m i t o d i p u b 
b l l c o p e r il p r l m u c o n f r o n t i ; 
d i r e t t o c h e h a v i s t o p r e v a l e r e 
d i s t r e t t a m i s u r a il s e s t e t t o 
fiorentino a l l i m i t e d e i r ì n 
q u e s e t d o p o d u e o i t e e i n 
q u e m i n u t i d i g i o c o 

L e d u o s q u a d r e t u r n i s i a l e 
p a n a In I n n i t i i n i a eci h a n 
n o d n o v i t a a d u n t n i u r h 
r o m b a r l u t o a v v i n c e n t e e-ù a n 
c h e t r - u u a m e n t e v a l i d o c o n 
s p u n t i d i g i o c o d i a l t i l i ve ! o 
I p a d r o n i d i r a s a s c e s i m 
t a n i p o c o n V a n n u r u B o l i d i 
r a n t a n i M a t t i u ! N e n c i n i S d 
U n i r n e h a n n o s u b i t o p r e s o m 
m a n o le o p e r a z i o n i i n n d u u n 
d o il p r i m o s e t p i^r u n i d e n 
n i d i m i n u t i 

L a P a n i n i i o n i s u o i h a n 
n i n i & b a r n M o n t a r s i M O L I T I 
d i C i i o i e n z a i i d D a l l O l i o ? c o n 
il b r a v i s s i m o G o l d o n i A t a r e 
d a s t a f f e t t a n e i i r a n i b i s i 
è s u b i t o n p i e s i r i n o m a n d o 
e q u i n d i a g i , n i d i r a n d o s i U s>ct 
p e r 15 12 l a R u ì n g r a z i e a j 
l o t t i m n V n n n u c u e u s u o i 
p o r l e l l i a m i n i > p r i m i t i v a n e i 
d u e s e s u r c?ss i p e i i r i g P 

l b 1J 
I l q u a r t o se t m e i i e v a n pvi 

d e n z n l o s l r a o r d i m r i u p q u i 
l i b r i o d e i v a i o u m c a m p o c o n 
i m o d e n e s i ( h ( h s p u n t a v a n o 
p e r lfi l d d o p o b e n t i e n i u n 
m i n u t i d i R I O L U M a N a n n i n i 
e i o m | j i jmi A \ I i n o o r n i u 
s p c s , o t u t t o e n e sei d e c i s i v o 
d o p o e s s e r e a n d a t i a ] L i n i b i o 
d e l c a m p o i n s v a n i a m o p e r 
8 2 M i l i e u a n o i p o r t a r s i fino 
a l i p a n C e d e n d Ì I O I n e l 
I m a e p e r l i 1 i 

O l t i l i d o s s i ai'i'u P a m 
n i s e c u n d » m e a w f i L d a 18 
p u n i i si e p o i t a i a ÌA l u b i a m 
B o l o g n a c h t n e 1 d e r b y e m i 
l i a n o c o n 1 C U S P a i m a h a 
r o l l o d le m e i i l a t i p u n ì 

A n c h e n e l c a m p i o n a t o i m i 
m i n i l e c i i u ^ i i n p r o g r a m 
m a 1 si i n t r ii i li d m a 
s p r i m i lo s i u d c i i ) 1 CI s 
P a r m a e 11 F i n i M o d e n i I e 
ras un. p u m i l i s i ì n n n o d 
v u t n e i d e i t i i j u i i t o s i i j n e i 
t a m e n t i il i u à n d i M i 
d e n a d i e h a n n o e s p u s i l o 
c a m p > lei P U H / / > ili Ile M 
s t r e p e i u i i i s ' i s i 11 
(>t 

Luca Dalora 

VERONA-BOLOGNA — L arbitro Torciti decide di rinviare la partita 

Gli ione a fianco Janich (a ann i t r ì ) t Maicetti 

Atletica leggera: tempo di «cro«» 

Nella nebbia 
De Menego 

SERVIZIO 
TORBOLE CASAGLIA 

19 d c a m b r e 

L a m a s s i c c i a p a r t e c i p a z i o n e 

d e l l a P r o P a t r i a d i M i l a n o 

c a m p i o n e d I t a l i a d i s o c i e t à , 

h a d a t o i l t o n o a l l a c a m p e ­

s t r e d i T o r b o l e C a & a g l i a I n ­

v e r o . i e l l e c a t e g o r i e g i o v a n i 

li i m i l a n e s i h a n n o d o v u t o 

a b b a s s a l e b a n d i e r a v i s t o c h e 

f r a g l i a l l i e v i s i e r e g i s t r a l a 

l a v i t i o i i i ! d i P a s q u i n o B u 

n a r d i t F a b a r m B r e s c i a ! i n 14 

e li 1 s u P e t r o n e ( P r o P a 

t i m i m e n t i r i l a R I I j u m o r e s 

F é l i b r a r i ( F i a t D M B r e s c i a ) i n 

2.12 il h a b a t t u t o d i u n m e 

t r » d o n o u n a i o n i i a s t a t i s s i m a 

v o l a t a il t a v o n l u B e i e l i A ( P i ù 

P a n i a M i l a n o ! 

N e l l a m a s s i m a t a t e g o n a In 
T e c e p r e p o n d e r a n z a a s s o l u t a 
d e i b l u c h e h a n n o c o n q u i s t a 
t o i p r i m i q u a t t r o p o s t i U n 
I m o n e b b i o n e e l a t e m p e r a 
t u r a s o t t o l o ? e r o n o n h a n 
n o p u r t r o o p o c o n f o r t a t o d a l 
p u n t o d i u & t a d e l l o s p e t t a r e 
l o le m e r i t o r i e t a t i c h e o r g a 
l u c r a t i v e d e l l a p o l i s p o r t i v a lo 
c a l e 

D e M e n e g o e B e g n i s n e l l a 

m a s s i m a c a t e g o r i a s o n o u 

m a s t i a p p a i a l i fino a m e t a 

p e r c o r s o P o i i l l u n g o D e M e 

n e g o h a g i o c a t o c o n d e c l M o 

n e l e s u e c a r t e , t a n t o c h e .il 

p a s s a g g i o d e l l u l t i m o d e i s>ei 

t e g i r i d a c o m p i e r e e g l i e r u 

n u s c i t o a d a c c u m u l a l e 12 d i 

v a n t a g g i o 

N o l i u l t i m o i , u o B e g n i s h a 

r i d o t t o s e n s i b i l m e n t e i l d lb tae . 

t u d a s e s s a n t a a d i e c i m e t r i 

F o i s e l a d i f l ì c o K a d i s c o r g e 

t e c o n e v i d e n z a il t r a g u a r d o 

h a i m p e d i t o a l v a r e s i n o d i 

a u n a i i t i r e il m u n i v o 

b b 

Q U E S I H i 1 C L A S S I I I H 
1 F r a n c u D e M e n e g o ( P r o 
P a t r i a M i l a n o ) "il 4 fi J M a s 
s u n o B e g n i s ( P r o P a t r i a * 31 
e 7 4 ì F r a n c o V e r o n e s e ' P r o 
P a t r i a ) 1 U 0 4 4 O s v a l d o S e 
g i a d a ( P r o P a t r i a ) 31 32 > 
A m o M a s s e n n i ( S n i a m M i l a 
n o ) ì2 5 h F r a n c e s c o B a 
r a c c o m ( P r o P a t r i a » ò2 & 7 
G i o i g i o R o n d e l l i i p i o P a t r i a ) 
12 10 lì D u r r a ( L i b e r t a * 

M a n t o v a i 12 24 

Oggi sì ritento alle HM 

DAL CORRISPONDENTE 
MANTOVA, 19 d c a m b r a 

N e a n c h e u n m i g l i a t o d i 
s p e t t a t o l i a l l o s t a d i o « M a r ­
t e l l i » i n a t t e s a d e l l a p a r t i t a 
M a n t o v a - V a r e s e S o l t a n t o i 
p a t i t i d e l t i f o e i c r o n i s t i i n 
v e s t o p r o f e s s i o n a l e t u t t i g l i 
a l t r i h a n n o s a g g i a m e n t e p r r 
l e i I t o i l c a l d o d e l l e l o r o c a 
s e a l l a s c o n t a t a « s o s p e n s l o 
n e » p e r l a n e b b i a 

I n m e z i o a l c a m p o , a l l ' a i a 
fissata, s i m u o v e v a n o l a u t a 
a m i i n t u t a , i i r l c o n o s c l b l h 
p e r f i n o d a l l a t n b u n a s t a n i 
p a u n a . s p e s s a c o l t r e g r i g i a , 
e l i m i n a n d o o g n i i l f e r i m e n t o 
a l l a ì e a l t H l a s c i a v a « a l i i o e 
a l l a i m m a g i n a z i o n e » - c o m e 
d i r e b b e 1 a v a n g u a r d i a l e t t e r a 
i l a l a p i ù c o m p l e t a U b o i 
t à d i s p a z i o e d i i n t e r v e n t o 
S I p o t e v a b e n i s s i m o c r e d e r e 
i n a l c u n i m o m e n t i , c h e s u l 
r e t t a n g o l o d i g i o c o e t f o s s e il 
d e s e r t o o u n a c i t t à , p e r c h è I H 
n e b b i a c o n t i n u a v a a I n f i t t i i -
s i 

F i n a l m e n t e d o t » c ì r c a m e t 
z o r a d t a t t e s a , c o n s t a t a t a l a 
a s s o l u t a i m p r a t i c a b i l i t à ( \ i 
s i b i l i t a n o n s u p e r i o r e a i q u i n 
d i t i - v e n t i m e t r i ) , l ' a r b i t r o 
A n g o n e b e r i m a n d a v a l e s q u a 
d r e a g l i s p o g l i a t o i s e n z a 
n e a n c h e b a t t e r e i l c a l c i o d i 
I n i z i o 

A t e r m i n i d i r e g o l a m e n t o , 
p e r t a n t o , 1 i n c o n t r o \ e r r i i d i ­
s p u t a t o d o m a n i a l l e o r e 14,30 

E c e i t o c o m u n q u e , c h e s e 
n o n a v v e r r a n n o i n n e t t a 
t a m u t a m e n t i m e t e o i o l o g l c i 
n e a n c h e d o m a n i l a p a l l i l a 
p o t r à e s s e i e g i o c a t a p e i c l i c 
a l m e n o a M a n t o v a e d a u n a 
s e t t i m a n a e l i c a t h e l a n e b ­
b i a n o n a c c e n n a a d h a d a r s i 

P e i q u a n t o r i g u a r d a 1 p l a ­
n i d e l l e d u e s q u a d i e i l d i ­
s c o r s o a p p a i c a b b a s t a n z a 
c h i a r o I I M a n t o v a d e v e r i ­
s c a t t a r e In h c o n l t l t a c a s a l i n 
g a c o n l a S a m p d o i i a d i d o 
m e n i c a s c o i s a L u c e r t i co l 
r i e n t r o d i D e l l A n g e l o e p e r 
1 i n d i s p o n i b i l i t à d i M i c h e l i 
h a c h i a m a t o i n p u m a s q u a 
d i a T o m e a z z t , il q u a l e d o 
v r e b b e d a r e a l l a m e d i a n a 
q u e i c o m p i t i d i r a c c o i d o c h e 
i n v e r i t à f l n o i a n o n s o n o 
s t a t i m o l t o e v i d e n t i 

I l V a r e s e p e r c o n t r o h a 
t u t t e le i n t e n z i o n i d i a b b a n ­
d o n a r e 1 i n c o m o d a p o s t e t e n e 
d e l l u l t i m o i n c l a s s i f i c a e, fi 
d a n d o a n c h e n e l l a l e g g e d a g l i 
e x d ' a t t a c c a n t e B i a ì d a e I o 
a l l e n a t o r e C a d e * e c e r t o c h e 
v o r r à f a i p a r t i l e d a M a n t o 
v a 11 s u o p i o g r a m m a p e i l o 
a v v e n n e 

Giorgio Frascati 

M A N T O V A D a F o n a : M a ­
s t e l l o , D e p e t r i n i T o m e a i t i 
B e r t u o l o , Z a n l h o n i ; G a r e l l i , 
M a d e l e B a d i a l i ) , D e l l ' A n g e ­
l o . N u l i 

V U ì F f t h N a r d i n ì ; B o r g h i , 
R i m b a l i o , M u l i n i , D e l l a g l o -
v a n u a , D o l c i , M a s c h e r o n i , 
T a m b u r i n i B r a l d a B o n e t t i 
O m i z z o l o 

% H B I T R O A n i o n e s e , d i R o ­
m a 

Una storia illuminante della nostra atletica 

Maratona fuorilegge 
per un «no» federale? 

/ dirigenti della FID4L hanno rifiutato di rendere ufficiale la 

jtofìolaro corsa di fondo di ^. bilvestio per la presenza di tesserati 

concilia ti rifiuto col caso di I incollaro? no. mtt come 

t no (1 i mah litui/turi ih 

m ^c i n tati, ti a italiana 

C'IL IUU nts e i u m / i utamen 

tr n proqirdin non r nter 

ii» mi es.tt.ino d essa i può 

esse e Identificato (.on i! ai 

••intirts-sp quasi lutale tìu ìa 

-•l'in li i d qua snii sjiei n 

dimostra prsn le q leitiom 

S E R I E A M A S C H I L E j T e n n t s - q u i z 

R i s i u i x11 e iis MIIHU>< nv tr i 
t i m i ? Hi i immrl t t d i n t , 1 
Vllnelli l ' r t r i r i i t I I nlnaiii I us 
Pa rm i 1 ( asiutin l.nrk imi 11) 
Ruini Panini 1 

CI I S M I K \ Idilli! punii II 
l'uni in 1\ I uliimii ih e ii-, I*II 
imi 11 ld unitili I Hi t iMiihn i 
l imi 111 K \ n l l i i i i I M r i n i Cus 
< ninnili I I dn,iiiiir III* Mili 
nu l 

Chi è il migliore: 
Stan Smith o 

John Newcombe? 
l 'RUSsiMU 

nult> i i|i< MI i 
tinto 

i mitilo 

SERIE A FEMMINILE 
R I M I l \ l l CusHi.nnKli ( . . i .um 

i HrrtiilAiiii 1 IH IUI < il ( inn i 
umilili l unii. 1 1 t imiti I i l u r n 
il i ( us l ' a r m i I un fi t 

( I t v s i l 1( \ [ in i niiim 11 | . i 
I n n i t ( nu l ' i n n i e ei-.nr i l j 
SH„! nuli IH Ciiulil 1 l 'n MII u n 
I ' >'h ' ( Diimmiiliili t 11 
ri 11/ (fn> l ' u n i i i ( iMifriin 
clr hiiniin elFitluutii mi i p i n i t i ti) 
menu) 

PRU>MMH ILHVt i il .umil i 
nnlii Hpo>>» r i p i t inJer» IX c^n 
nani 

1 i m m o 
I 'I q li i 
pri •- un bil 

t r d i --1 II 

l'ih) ) 

I più dcluatc de l orqanu^auo 

\ r cit etua di q testa pintsu 

i /e dilaniente engono a>a! 

' tati alani assi ddlatletna il 

I un nome ruorre di frequen 

ti ma du controlla In i ita 

I dima lattea mUrna della FI 

I D IL ' \ estimo 

t<- tegole dell athtua sima 

a ntiniiamentt ontu e n f i da 

i 0 ( ">/t si dirigenti (.entiali 

I " ' ' " - ^ mo s a , J U upu 

Messia y; di i upa ad e veni 

pio cu ni fitti) siqni/icìtuo 

I iltni < gioii o U lanini a Rn 

ma si disia li i, o meglio w 

l o i n n jtnfiL I agonismo 

non il sui tb ittno estlu 

suo a i tt ma tdi IOIIL arda 

marciumi pi pu an di s f l ;? £,/ 

lesilo Uì , ( uaìi ( mbic 

partici pei ai no ni u mino di 

oUQO appassioniti 

\eqli anni pus al la luti 

ghez a del pei a si ria di 

ramo , i ( ppiohs-Iniettila 

Si iuitaa , ^ r i n v i o senza 

j p'ecu ipuis ut stabilire se 

la ci stai) a i a pulpito quel a 

pettotsa dal soldato ridtppldc 

da Ihnui n i , Par'enom 

Q tentai no p, r don maggior 

soddisfazioni , ( , alava chi 

Vuiti anno ,/ te/nnue la dina 

fi (hai un /ti a {iaiU litoti 

misuieinno con esatte u i 

>a nos ì m ÌS> > ita 

Di tonstqucmn essi ai ni 

e s f j Fri)\l i L ai , 

uffluale u competizione ÌO 

prattutto per<_ln ucut a s u ; 

-'1\ gioì ni dulia inarato! a 

olimpie i di Manno Va la a 

sposta eh' signlani), del p i p -

bidi nte dena HDlt i< ha man 

salo ani*! n^cn i p e n t i t a 

la pinti >i i a staterai!! e 

atleti m passessn de"a tessera 

fedi >a . e n^ln luloro the 

i,nno sp-t n *ti aUla stessi 

tessila led\ru't>-

\ e a -.mnoiere i rtirtqftntt 
det a I IDA! Ì.QHO e al s i t/(i a r 
go nmti di C O O T O C / I C n e o r 
ridiano loro che lonuvdo tu 
bi oliata uniteci pa fiunn^o ai 
cumpioiatt taliaia senta ap 
pai teuei t uc ah 'tra soi.Mii 
italiana e ivmunjie sci^a 
aier uh un laitil'ino Ma e i 
•un altra coni Tradizione che 
doiubbe untume i (imomini 
i tt striati tìu pai tea perni} 
no ad uni naia noi a itoru 
zata sai anno squal ticati* u 
questa sotte , r-seuata ai 
modesti toni uì rutti della To 
tinobt laitent Rm, l o m 
battìi Santi hossi Basu 
che sai a an> un citi tan r 
partenti r sxiutri i ' T squali* 
c o ' U la gionnta lamina sa 
r" mhi il ti lauto ri, ; tao 
ciisin tiel'ti i a'et^a su, nj„ 
dt-bon a, 1<ai ardi a allettiti 
o'dinat i ai ahno i t si ,., 
gaio io' ' i IA" anìnc 

Bruno Bonomellì 
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B: Esplode la Lazio e la Ternana segna il passo 
Meritato pori del Como a Terni ( W 

Bloccati gli umbri 
dal «tredicesimo» 

Repentino colo atletico degli uomini di Vkionl - Gol 
di MI nel primo tempo e dì Pozzo/o nello ripresa 
H A K U T O R I : Zeli ( I > al SU' 

tir! rj,t.; Posatiti» (C) al Iti' 
tifila r ipresa. 

TIGNAVA: Gemme! T. Pan 
dr ln (I, Drut to ti; Maotropa-
MqiiH 7, Itnsa 7, Marinai li, 
(ardit i l i fi. Valle «, Zeli :., 
fluttuo ti (dal W del s.t. Mai* 
(hi>ttl), Cuccili il. (S H; 
l)p l u c a ) . 

COMO: Zampa to 7; Danuva ti 
(dal H ' tifi h.t. F o n a l o 1), 
M«l|iratl 6: Trincherò 7, Ma-
Unì ti. Calcari ((; Turni 7, 
( itrrenli 6, Vallongo 0, Lom-
barili fi, Villa 7. <N. 12: Rai­
neri) , 

A KB IT HO: Moretto di San Do­
na di Piave, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI, 19 e cembro 

I) Como ha rimediato cui 
n 13 Pozzetto, una parti ta che 
pareva ormai segnata ed ha 
finito poi m i meri tar lo, que 
sto pareRglo nella fase finale 
dulia part i ta dopo averlo con 
emisi alo inaspet tatamente nel-
runica periodo (nella fascia 
centiule del secondo tempo) 
nel quale è riuscito a s t rap 
pa re ) Iniziativa dalle mani del-
1 avversai lo 

11 risultato di oggi, per al­
tro abbastanza sorprendente, 
non ha tat to perciò gridare 
allo scandalo, semmai ha con­
fermalo la nota tendenza del 
la squadra u m b r a allo scarso 
landimento delle part i te intei 
ne con le avversarie meno quo 
tare 

I limiti odierni della squa­
d ra di Vlciani sono da ricer­
ca le «oprattutto nell 'evidente 
oalo atletico det suoi uomini 
del centrocampo che non sono 
mai riusciti ad impr imere al­
la paiR, quel forsennato r i tmo 
di RIDCO che costituisce una 
delle sue r isolse più valide 
Persa, dunque, 1 a rma miglio 
re la capolista ha dovuto og 
gì affidare le sue ambizioni 
ali iniziativa del singoli alle 
Horllte pungenti di Cardillo 
ni tiri da lunga distanza dì 
Cucchi al repentini sgancia 
ment i In avanti dell ot t imo Ro­
sa Troppo poco però, per un 
Como at tento, vigilante, otti 
inamente legis t ia to in difesa 

Nei limiti dell 'avversarlo co 
mint iann cosi j merit i del Co­
m o La squadra lombarda ria 
giocato indubbiamente u n a 
part i ta intelligente e questo 
si è visto chiaramente dopo 
la lete della Ternana quan 
do ha lasciato da pai te la ten­
ia/ luna della leazlone sconsi 
de ratti — che in un momento 
di gran vena dei locali sareb 
bu stuta puro suii-ldio — ed 
ha saputo aspet tare invece 
il momento buono 

Passata cosi la fase critica 
e ridotto ti danno al minimo, 
i lombardi hanno dato fondo 
a tutte lo energie migliori ed 
aiutati dall en t ra ta In campo 
del fresco Poz?ato, sono rìu 
f>citi nel giro di una diecina 
di minuti a p rodur re una gran 
mole di gioco, giustamente 
conclusasi con la lete del pa­
reggio 

A questo punto dopo oltre 
un 'ora di sfoizi steiili dal 
pun to di vista del r isultato 
m a pesanti da quello atletico, 
chiedere alla Ternana di tor 
nare ad essei quella del prt 
m o tempo era ovviamente Im 
possibile E vero che 1 orgo 
gllo e la volontà non sono mal 
mancate alla squadra di Vi 
ciani, e tos i per un po ' ì lo­
cali oi si sono rimessi di buo 
na lena, ma il Como non s e 
mal scomposto ed il suo mu­
l o davanti a Zampare è tor­
nato di nuovo ad essei invali 
cabile Poi, visto che di sola 
buona volontà non si v h e e 
eoi flato ormai visibilmente 
u n tu la Ternana ha dovuto 
d e p o n e le a rmi ed aspet tare 
pus si mmente la fine dell in 
t on i l o 

La cronaca non orlre grosse 
possibilità al cronista e per 
HI rivare alla rete ternana ba-
sia r icordare un bel tiro di 
Cardillu finito di poco alto 
al » 

Al Jfl' ti \antagKio totale na 
si e da una mischia in a iea 
lombarda, che Fandrin tenta 

di risolvere con un gran tfro 
dal limite il portiere non trat­
tiene e Zeli, appostato a due 
passi, non ha difficoltà a r i 
mettere in rete 

Al 3T una spettacolosa azio­
ne di Cardillo, che evita t re 
avversari, \ i ene Interrotta fai 
lesamente da Danova Poi, ad 
un minuto dalla fine del pri­
mo tempo, un'azione volante 
Cucchi Marinai viene debol­
mente conclusa da quest 'ul­
timo 

In aper tura di ripresa, è Ro­
sa a tentare la soluzione soli­
taria, m a viene a t ter ra to sul 
limite Cosi, passata la fase 
critica, il Como riesce ad or 
ganizzare la controffensiva 

Il preludio al gol e una 
splendida parata volante di 
Geromel su t i ro di Vallongo 
Sul susseguente calcio d'an­
golo, si accende una grossa 
mischia, che Pozzato, bene ap­
postato al centro dell area, 
conclude con un bolide a fil 
di palo, alla destra del por 
tiere 

Renzo Masiarelll 

Travolto il Perugia da una Lazio scintillante (4-1) 

Un gol-gioiello di Chinaglia 
dà il via alla «grandinata» 

m " ' Superlative prestazioni di Moschino e Facchin, che ha finalmente segnato 
La rete degli umbri, che hanno colpito due volte i pali, in « zona Cesarini » 

LAZIO-PERUGIA - Abbondami tegna la aeconda reta dai blancoaiiurn 

MARCATORI uri p t al 31' 
Chinaglia (L) al 44' Abbon 
danza (L) nella ripresa al 
i» \losclunr> IL», al .(Il frac 
ehm (L) al 4aV Innocenti 
II*» 

LAZIO Bandoni 7 l a c c o 8, 
Lcgnaro fa-, Wilson b + , Pa-
padopulo fa , Martini 6 + ; 
Massa 7 Abbondanza 7, Chi 
iidgtid 8 Monchino b + (dal 
75' Njnni fi) Facchin 7. (N. 
lì Di Vmte imi ) 

PERUCIA Glosso f>, Casati 6, 
V «tiara 5 \ o l p i 6, Carlct 5, 
Mori Ilo 5 Innocenti l> , 
Traini t» I r bau 6, Mazzia 
(t liiidglìu i (N 12 Ca-
sagiandr , n 11 A (netti) 

ARBITRO. Reggiani di Bolo­
gna ti 

NOTE Cielo copeito ter 
reno in buone condizioni tem 
penatili a rigida spettatori 
presenti Vi 001) paganti 15 911, 
per un incasso di 2162R 600 
Antidoping Lazio 2 H, b, Pe 

0 a 0 alla «favorita* 

Il «muro» aretino 
resiste al Palermo 

PALERMO: Girardi «; Sgra i . 
zuttl 7, Ferrar i 6; l 'asetti \>, 
Landlni 6, Landri 7; Favalli 
3, Reja 5, Ferrarlo 4, Vanel-
10 (i. BiTcellInn 4 (dal <ÌV 
del HA, Di Franceico, 5). (N, 
lì- Ferre t t i ) . 

AREZZO: Morirei 7; Zahtll» 
0, Vcrganl fi. Beatrice ti, 
Tonani 6, Parolinl 7; Galup-
pl 5. Pupo ti, Barlasslna 5, 
ta r l i la 6, Benvenuto 6 (N, 
12: Canditasi; n 13: Camoz-
zi), 

ARBITRO: Carminati di Mi­
lano, 7. 
NOTE spettatori 21 000, in­

casso 22 031 700 lire, angoli 4 S 
per il Palermo (121 Sorteg­
gio antidoping negativo Am 
moniti Barlassina, Favalli e 
Vergati! 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 19 dicembre 

11 Palei mo ha mancato con 
lì a l Arezzo l obiettivo della 
settima littoria tonsecuttia 
alla « favorita » Le assenze di 
Lanctni di Arcoleo di Troja 
hanno condizionato il gioco 
e la manovra dei rosanero 
che non sono riusciti o te» 
breccia sulla massiccia quan 
lo organizzata retroguardia a 
rttlna La partita è stata sta 
dento sotto il profilo tecnico 
anche se a tratti mace sotto 
quello agonistico soprattutto 
nella ripesa quando il Paler 
mo ha cercato disperatameli 
te di portarsi in gol Una su 
premazia territoriale quella 
del siciliani stenle che non 
ha fruttato astoni pericolose 
soltanto due volte Monggi e 
stato chiamato in causa al 
ò4 su tiro dt Landri parato 
in due tempi e al 24 della 
ripresa da una schiacciata di 
testa di Ferrart 

L Arezzo d altra parte è 
sceso In campo con l intento 
di portar uà ti pareggio e 
mancato di detei mutazione 
nelle rate offenstie puntate 
in contropiede alla poita di 
(tirardi Questo e il tolto tal 
(ito dei i match a Del Pater 
mo Paletti su Bai tossina 
Sgrazzuttt su Galuppl Laudi 
VÌ su Benve?iuto lunàri i il 
libero dell Arezzo Zahtile 
inarca Feri art VergamFaial 
h Parollm Berceìhno Tona 
vi e ti Ubero a centiocampo 
si fronteggiano Beatrice e Va 

nello, Reja e Pupo, feri arto 
e Farina 

L avvio è dell'Arezzo e al 
2' Barlassina tira a lato Al 
10' il Palermo batte il suo 
primo angolo ma Favalli con 
elude alto Un minuto dopo 
è l Arezzo a non sfruttare un 
tiro dalla bandierina Al 14 
Beatrice impegna con un tiro 
da fuori area rasoterra Girar 
di al 1S Meriggi in uscita 
anticipa Ferrari smarcato da 
vn cross di tondini Al 2<i 
l Arezzo risponde con una 
conclusione di Benvenuto che 
passa sulla traversa di Girar 
di Al Si il Palei mo ha lue 
caslone buona per andare in 
vantaggio con Lanàri ma il li 
io improvviso da fuori area 
del Ubero rosanero tiene pa 
iato in due tempi da Moriggi 
Un minuto dopo Ferrano con 
elude allo Al 41 e hgrazzutlt 
che conclude ancora a lato 
una punizione di Vanello n 
battuta da Tonani the aieia 
anticipato Bercellino 

Nella ripresa il Palermo ai 
tacca rabbiosamente ma \em 
pre in maniera confusa Al t, 
i rosanero anacano la massi 
mu punizione per un piesitn 
to fallo di Tonam su Landuit 
lanciato a rete ma Carminati 
non abbocca alla « scena > dei 
rosanero v dice giustamente 
di no Al Jl eòce Bei celiato 
ed entra Di Francesco (Bai 
lacci allenatole dell \reszo 
manda Zahtila su Di Franco 
sco e sposta Parohnt su 1 er 
raito) ma la fisionomia del 
gioco rosanero non i ambia A! 
24 il Palermo usufruisce di 
vii calcio d angolo battuto da 
Favalli Ferrari e pronto a 
schiacciare di testa fra palo 
e portiere ma Moriggi non si 
fa sorprendere e para aciai 
tacciandosi Un minuto dopo 
un tìio dt Di Francesio lini 
sce alto farina e Galuppt al 
26 ed al 22 tuono il puma 
alto e il secondo tia le bia< 
eia di Girardi A! 3-> un tuo 
di Landn si perde sul tondo 
Al J 7 Vanello e terrari non 
Mescono ii ioip;rt la siew u 
pochi pasti da Moriggi 

Quindi la parlila s: ihiucìr 
con due tiri <ji Galuppt il 
primo varate da Guardi ti 
secondo a lato/ e Pupo scn^u 
fortuna II fistino di Carmi 
nati sancisce un giusto *.at> 
a -••eio hj due spuadre die 
non meritai fino di pili 

Ninni Ceraci 

0-0 col Taranto della Reggina 

Allenatore nuovo 
e musica vecchia 

REGGINA Jacohoni fa, D'ABIO-
1E 7(I\1erifflu dal 18' del *i. 
non classificato), Sali 7; Ta­
cchi », Coxzanl 8, Sonetti 7 
Molinai! fa, Righi 7, Fazzi fa 
Scarpa 5, Bonginrni fa ( \ 
ìì Marcatti) 

TARANTO Bai onclni 7 Bion 
di 6 Colletta 7, l ' e ludi l i 8, 
Cattaneo 8 Cagliar ilei li fa 
Morelli 6, Aristcì k Pdina fa 
T a r t a n ì Beretti 7 (N U 
Degli Istillavi n 13 Cam-
pidoniro) 

ARBITRO Frassn di Cupua fa 

SERVIZIO 
REGGIO CALABRIA, 19 d . e i b r e 

Non e scat tata questa \ o l 
ta per la Reggina la regola 
deila squadra che vince quan 
do cambia 1 allenatore Con 
Maino Neri in panchina do 
pò il s i luramento di Rubino 
avv enuto in settimana la 
squadra dello s tret to ha in 
latt i impattati) con il t o n a 
ceo Taranto La dius ione dei 
punti ancorché sostanzialmen 
te giusta ha lasciatu 1 ama 
ro in bocca al tredicirrila te 
delissimi d ie si erano dat i 
appuntamento sugli spalti pei 
incitare i loro beniamini al 
le prese con una partita dai 
r ìs \ol t i indubbiamente delica 
ti 

Nonostante lo 0 U finale pos 
so indurre a pensare il con 
t r a n o \ a invece rilevato che 
1 atteso incontro non e s tato 
affatto una delusione Si e vi 
sto perfino del buon gioco 
in alcune fasi e sia nel T.i 
rari lo sia nella Reggina la 
volontà non ha mai latto di 
retto Ecco dove oggi hn di 
mos t ra to qualche lieve miglio 
ramento la compagine i ala 
brese sul piano della deter 
mmazione della generosità 
essa ha soddislatto ed alla 
fine gli stessi sostenilon non 
se In sono sentiiH di muo 
vei e eccessive accuse A bo 
netti e compagni 

D altronde a soli 4 giorni 
dal cambio avvenuto nella 
conduzione tecnica non si 
potei ano pretendere miratoli 
da Maino Neri La squadra M 
e av\aNd del rientri) eli "no 

j netti nel IUOIO di hbem ed 
ha schierato due sole punte 
Bongiomi e ruzzi the sono 
siali aiutati dai frequenti in 
senment di Righi sul fronte 
destro dell attacco Questui t i 
mo e pn arre t ra to dupu 1 en 
i ra ta di Merighi awenu t a JH 
dopo 1 intervallo a causa di 

un infortunio occorso a D A 
stoh 

Non ha palesato r ipetiamo, 
questa Reggina grandi miglio 
lamenti tuttavia e e stata una 
minore confusione rispetto a! 
le altre volte e questo ci sem 
bra già tanto I difetti più \ i 
stosi sono rimasti ad ogni mo­
do quelli della pi ima linea 
do \e idi amente Fazzi e Bon 
giorni hanno trovato io spa 
zio utile pei indirizzare dei 
tiri pericolosi verso Baronci 
ni Quest ultimo infatti ha do 
\ u t o at tendere il i2 per es 
sere chiamato in causa da un 
tiro di punizione di Tacelli 
stagliato da 35 metri 

In questa par te finale del 
p n m o tempo la Reggina ha 
accentuato la propria aggres 
su ita t d a un ce r i ) niomen 
to e sembrala sul punto di 
passare Ma Barone ini ha 
detto di no ad una schiaccia 
ta di Bollinomi (33 i ed un ti 
ro cross di bcarpa < 54 ) Poi 
Cozzani ha concluso uno 
splendido scambio con Fazzi 
t irando sul les terno della re 
te ed il Taranto e potuto u 
s n r e senza danni da questa 
piccola bufera 

Nella n p i e s a gli ospiti si 
sono accortamente at testat i 
sulla fascia centrale filtrando 
mollo bene le manovre degli 
amaranto e rendendosi soven 
te pericolosi con incisive pun 
tate di contropiede che han­
no quasi sempre visto lo sca 
tenaio Beretti nelle l e s t i di 
protagonista La parti ta pu r 
senza mai raggiungere vertici 
eccelsi ha offerto qualche e 
mozione su entrambi i fron 
ti e 1 azione piu spettacolo 
re e stata conclusa da Bon 
giorni al 36' con un bel tiro 
a \olo su (toss bas^u di Scar 
pa In palla ha sfiorato di 
poto la traversa ma Baron 
Cini aveva dato in questa cir 
costanza I impressione di es 
sere già sulla traiettoria 

Intanto al IR D Astoh e 
stato costretto ad abbandona 
ì e il terreno di gioco dopo 
imo scontro <on un avversa 
rio e faceva li sim ingresso 
Menghi II modenese v eniv a 
schierato ovviamente di pun 
i i ed il posto di D \ s toh eia 
piesu da Molinan II Taianto 
un ani o col passare dei mi 
nuli d n a una impressione di 
assoluta sicurezza rintuzzali 
do ioti ordine ogni ulteriore 
tfciitbUi<-i dei CHlabiesi 

Pantaleone Sergi 

rugia 1 fi "5 Al 42 del p n 
mo tempo ammonito Legna 
ro per proteste Calci d an 
golo 9 2 per il Perugia 

ROMA 19 deembre 
Niente da fare per i ragazzi 

di Mazzetti contro una Lazio 
al gran completo (il posto di 
Fortunato costretto a diser 
ture per l infortunio alla io 
scia destra era stato preso 
da Abbondanza) e risultato 
ineccepibile 41 per i bìan 
cazzurn anche se gli umbri 
invocheranno la sfortuna per 
il palo colpito al 1? del pn 
mo tempo quando si era a 
reti iniiolate 

Fitto a questa mattina Mae 
stretti era stato in apprensto 
ne per la formazione da man 
dare in campo i malanni di 
Chinaglia (lombaggine) e Mo 
sihino (distoi sione ali alluce 
del piede sinistro) condtzio 
navano le scelte Poi la schìa 
nta verso mezzogiorno che la 
ceva tirare un sospiro di sol 
Imo al buon Tommaso II 
centravanti anche se ancora 
dolorante non sai ebbe man 
colo ali appuntamento finn 
trai a dopo le due giornata di 
squalifica per i « fatti di 
Reggio Emilia> e cosi Moschi 
no salvo sostituii lo in caso 
di un nacutiztarsi de! mu 
tanno il che e ai venuto alla 
memora della npiesa i\an 
71! i 

Il 4 l di aggi t /f guisln pie 
mio ad una pattila viuqistia 
le la migliore giocata lino ad 
oggi dai btancatzurn tontio 
u t Pei ugia c/it: se pur sul 
piano delle indnidualita non 
reggeia il confionto non ha 
viai desistito dal teniamo di 
accorciare le distanze colpui 
da due pali ni primo con 
Mazzta e lì secondo — a! 4Ò 

con \ oìpi allorché però 
il risultato eia gm sul _ Qi 
e marcando una certa supre 
mazta territoriale per t pn 
mi 20 della npiesa in conse 
gualca del calo di Moschino 
e Martini 

"Uà per gli umbn scesi a! 
I Olimpico con la ferma ni 
tenzwne di riscattare il i 
bubito m Coppa Italia non 
cera pi opi io scampo oggi 
stessa sorte ai i ebbe fatto 
qualsiasi altra squadia Chi 
naglia e Facchin erano lette 
miniente scatenati e Carlet e 
Casati non sono mai ausati 
a conti astai li con eflicacia 
Basti dire che hacthin ha tal 
tu segnate Abbondanza ed Ita 
segnato a sua tolta lompen 
do casi il digiuno che dina 
tu dall inizia dil campionato 
I grazie ali altruismo di Gtor 
gioite il e enti aiantt tamii» 
que ai eia già segnato iuta 
sellando la sua tetei 

La ntroiata iena di Mas 
sn il gran lavoro di Martini 
hanno poi dato respiro ul 
bravo n Sworino » Abbondati 
za (alla ngiha Maestrelh a 
j èva sfogliato la margherita 
tra ti napoletano e Nanni ma 
la bella prestazione e il gol 
della vittoria segnato contro 
il Catania hanno fatto peti 
den la bilancia a fai ore de! 
la me za puntai tfa dopo 
oi er segnato la seconda reti 
si e poi sacn'icato diltqen 
tementi nel lai oro di caper 
tura anche SP aircbbc potuto 
segnare ancora al W della 
iipresa si; unito di China 
glia 

Infine la « ngta > di Muschi 
v i ha illuminato il gioco 
dando ordine al (entratavi 
pu la lah (trchcstianda bua 
na parte dille marnare bian 
iu t,urn i infiorettando la 
btlli prestazione con un gal 
ni temi la difesa con ca 
p tan 11 lise i iea eh un salti 
i iute al elfi puma tem 
]) he h Ì (lala i m libetu ci 
\ta HI eìit1 Ì eia ha eulpilu 
il palo/ non I a mai ui uro 
patemi dannila < il gol del 
la buintiein gli inibii I Inni 
7 0 segnalo soltanto peithc 
sia legnalo chi 11 ilson e fae 
i J •>/ s o n o t r>f?ct s s ; ma ci 
\lta ioni su u tane pei^u 
noie eli Inni i enti 

Ma leniamo alle un il 

"1 C hmaglia ncei e da Mo 
si Inno il centravanti con 
una mezza girata calcia al 
i ola di desti o e fa secc o 
Grosso un gol di quelli c'ie 
se ve ledono pochi Al 44 
Moschino batte una punii io 
ne Facchin con bella eleva 
mone ut uba» la palla a Ca 
sati Abbondanza parte vi l e 
loelta e di testa elude l in 
teivento del portieie umbro 

Nella npresa al 28 Abbon­
danza crossa Moschino un 
ce un contrasto con Mazzia 
tira dt sinistro con Grosso 
tutto spostato sulla sinistra 
e la palla si insacca sulla de 
stra 

Al 30 Abbondanza porge a 
Massa che fugge sulla destra 
crossa a parabola Grosso si 
tuffa il pallone non acne 
trattenuto e finisce sui piedi 
di Chinaglia che ha al suo 
fianco Facchin Gtorgione si 
scansa di quel tanto da pei 
metteie che la sfera pervenga 
a Facchin che di piatto spe 
disce ni rete 

la rete del Perugia non ta 
testo e l incontro si ih mele 
Ira uno sienlolio di bandiere 
biantuzzune e lo spaia di 
mortaretti ni che loirà dire 
per la lazto una 7iuoia miti 
to da parte della Legai 

Giuliano Antognoli 

indenne il Brescia f 0-OJ 

Ripetuti e vani 
gli arrembaggi 
della Reggiana 

REGGIANA Boranga b Man 
ni b Giorgi fa (dal M' Riz­
zati 6) Vignando 7 Stela-
nello fi Barbiero 7 Spagno­
lo 7 Galletti b , ZancUih 7 
Pnssalacqua fa Zamin 7 
(N U Bartolim) 

BRESCIA Galli » ROROIH 8 
Cagni h, Cencctti 7, BUM 7 
Gaspurini fa <- Aliate 7 In 
selvini 5, fedoldi 7 Pi tla­
trati 5, Mozzanti "> (Gamba 
dal 63') (N. l ì- I a n n o i t i ) . 

ARBITRO Trono di Tonno 5. 
NOTE giornata ìncredibil 

mente bella, limpida, i is ibih 
ta perfetta Terreno un pò 
allentato Spettatori circa 12 
mila Ammoniti Cencetti e Ca 
spann i pei gioco falloso F 
spulso Gamba dopo san t' 
di apparizione quasi un re 
coid1 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA, 19 deen bre 

Part i ta sostanzialmente a 
senso unico Reggiana arreni 
bante a tentarle tutte di te 
sta e di piede al centro e 
sulle ali con gli uomini del 
1 attacco e financo delle re 
troi ie e Brescia in trincea 
quasi incessantemente a dai 
pro ia di c a n t t e i e e d mez 
M spicciaii\i liti lai blocto 
at torno n Galli fortunato pe 
i o temei a n o e brav issimo 
Poi Rogoi a incrollabile già 
diatoie Busi una sorta di 
trascinarne capitan uncino in 

Ceseno-Monio 2-0 

Listanti rompe 
la serie nera 

MARCATORL Listanti <( ) su 
ngo ie al W del p . t e al H 
della npresa 

C L S I A * Mantovani fa t e i 
carelli G— Ammontati b 
Lucclntia 7, Derni 7 Scoi sa 
7 Calta lieo "j (dal 4b' t e r ra ­
rio fi) t-ista fa— Listanti ì 
Bngnani b— Ganzi b— 

MONZA* Carzaniga fa— Reali 
fa, Lievore 5, Fontana fa 
Trebbi l> Caremi 6 
Quin lavai le b (dal 47 Sanse 
verino fa) Delio fi Bertogna 
fa Prpe fa— Pei ego fa— 

ARBI1RO Mastdli, di Desen 
/uno. 7 

\ < ) 1 L Spettatori 4 0h5 pa 
gami più 1 700 abbonati In 
casso ti 1)82 800 lire antidoping 
negati lo Ammonito al U dtl 
11 ripresa Saiisevermo del 
Monza Careni! ha finito la 
pai t i ta dolorante pei una di 
storsione alla gamba sinistra 

DAL CORRISPONDENTE 
CESENA 9 ci ce De 

Con una doppietta rea.] ??a 
ta da Listanti il Cesena nupo 
i scontine s tornata i 1 ap 
puntamento con la l i t tor ia 
Sbloccato il risultato i roma 
gnoli hanno giusti ato as^,a. 
bene Dopo il raddoppio hun 
n i Ictlei i lmtnle du ìimat i 
creando diverse occasioni da 
rete fallite anche banalm ti 
tt Mento di questo anche 
1 innesto di r errai io il posto 
di Cattaneo Si e notato un 
cei to mighoiamento n i , o 

o drc.li ivait bianconeri e 
le manov rr sono pai SE pivi 
pircant ln l i t l Fer ia l i e u 
l andò da centro campis t i ha 
dau modo t Luti hi U e l e 
sta di spingersi con md„„iui 
lei m i / / H n a\ imi icanJo 
un ( I m i iiu„hi)H am nt pel­
le inulti 

Gli i spn s ni i iust i i t i 
pi mi vi ni: m n i [ di l i 

„ i r t <i tenei lesta ai .ladri ni 
di casa \mi it in s i n n l v ^ i o 
non hanno I M I oii > 1 m j ' h 
Mont di p tei rmuìiiMip n • 
ni stanlo ] iT,ei imeni j i h t 
dicemmo Sansevenni al h)os i 
di Quiniavalif L siala d 

clamo una pa i tna a M riso 
unico the il Cesena oo iva 
lincei e inthe con un ring 
gioì scai o di reti 11 p imi 
ic loiale Mantoiani mai ha 
doiu to mte ivenne ed h i li 
unta lo il suo ,a ioro i quul 
che ustmi su calti dandolo 
i) su [juni/iuni t a . u a t e d i ire 
quatti campo 

Note d t ionaca Dopo uno 
studio alt erno li squad 'e 
giocano prevalenteminie a 
t en l ro campo e solo al Hi dt 
pioco si ha il p n m u perkulu 
per il p u m e i e ospiti punì 
7ione di l e s t a per Listatiti t he 
tira ali incrocio dei pali i 
s t rmgendj Caz^am^a i d u d 
re ni angolo Dalla biindieu 
na e Trebbi the salva «•u la 
nga una incornata di Can/i a 
pouiere battuto Al l i i isran 
ti evita Fontana e sei ve e^rc 
giamente Canzi ma il tiro e 
troppo f arco e 1 ala li ile 
non impensierisce il poit ieie 
bli mzo'o 

\\ 21 1 aziont che precede 
il r aicio di n„o i e L stanti 
passa a Cattaneo il quale si 
sgancia e traversa p- r i a 
mente ra- iteira in aiea Lan 
n viene calciato da l ievore 
e il siL.nui Mascali deci età il 
ugore BUU Listanti n i si 
mo ìasolei ra a fi! di palo e 
Cd/7iimf,L ìonostanle abbia 
intinto 1 t ro a i n v a ni m a r 
do sul bui de 

\1 H del 'a np i e sa dialogo 
s m u t o tampu festa B igna 
ni la me?z ai i del Cesena v 
st i Beni sa l i i l a s i u m ia 
k deslra „h ippoi,gia In pai 
1 1 si jput i lei iss mo 
ciunlo sul fondo penntlln n 
t i o s s i ent io alfa s i] tuia 
li I istanti Mi i il vo o ni ile 
stro a i i 7 m e t n mmU da 
1 in ui i il pur biavo t w n 
i I_H U pei il C e si 11 \ I 
i I n c h i n a tln tvita t t .n 
vtls; limi i dt irea 
t i p m i e un bolidi Fri boi 
devia i ( u n d una i 

\ trt i isi mi ' iviir^voli 
pi i Ini d t chi m ii „ ungi 
i i a beis4„i o \iC\ si osa i n 
vin/i jnt i lei un u m i l i 

Renzo Baiardi 

edizione moderna ad uso p^ 
dat uno Cencetti un mas tuui 
prima alle costole di Galletti 
e quindi di Zanon il i ui in 
iat le abile andirivieni pei t u 
t i re con Vignando e Passali» 
qua le t i ame dell oflensivn 
granala aveva ormai ptosciu 
gaio le energie di l u se lum 

Essenzlalmen'e questi gli 
uomini sulle cui robuste spai 
le il Brescia ha s t a n c a t o u 
peso della difesa oltranzisti 
ca evidentemente medi ta ta m 
anticipo ma via via sicuro 
mente impostagli da una Reg 
giana che ha dato fondo ari 
che agli spiccioli m un fot 
cing fremente, rabbioso m a 
inutile Galli è slato U mi 
glioi uomo m campo e con 
la possibtllia di un veidet to 
al punii la Reggiana a i rebbi» 
certo distanziato gli avversa 
ri Vero m a per risultato e 
classifica è come friggere 
1 aria Resta un pareggio chu 
soddisfa soltanto ì lombaidi , 
compresi Cagni e Gasparini 
cho si sono battut i i un osti 
nazione pei ironteggiare gì, 
scalpitanti Spagnolo e Zando* 
li e compresi i pivelli Abate 
e Tedoldi 

In una delle sporadiche in 
cui stoni dei due < bocia » 
bresciani e di Inselvini qua! 
che i t t iolo pr ima del riposo 
il B r e s n a ha paleggiato .1 
tonto dei legni uno 1 avevi* 
tolpito Passa lmqua con una 
sassaia al n un a l n o I h i 
appunto centralo Tedoldi al 
41 r stato questo lul l imr. 
peneulo pei Bornnga cho già 
st 1 era u s t a grigia al JJ ' 
inst i la a m o t o su Abate n 
precipitoso inteneri to dei suoi 
colleglli su Tedoldti ed a 
24 \ctoss di Tedoldi e p r m 
udenziale anlicipo di Stefa 
nello -sii Abate) ma questo a 
staio soprat tut to I episodio, 
cht ha velato di tristezza 11 
clan reggiano por il brut to 
incidente o u u i s o a Giorgi 
Nel tentativo di osiucolare il 
giovane uvuie il i api!ano gra 
naia e stato colpito lortuìta 
mente a una ^amba ed e ri 
masto inchiodalo ti! suolo 

Più tai di nej,li ipogliarot 
s e parlato di una sospetta 
frattura « ^ n e i preferito pei 
deie la pat t i la piuttosto the 
un professionisti) esemplar* 
Lume Gioigi i j ini. dettu Gal 
butti ioti voce addoloiata \u 
g u n La Reggiana i tpetiamo 
ha attaccalo con slum io ere 
scent e Nel secondo lound ha 
abbandonato raiirniente la me 
ta campo bresciana scagliali 
do numerosi palloni ni dire­
zione di Galli senza \ e m r e 
pero ii capo di nulla 

hi uotia obiettare t h e non 
possiede m p u m a linea pan 
?er in gladi) di fHtsi luce 
di lor^a e clic le sue mano 
i r e hanno anche risentito di 
piecipitm/one e neuos i amo 
ma con una cronaca che p n 
ma di tut to e densa delle 
piodezze di Galli non et la 
sentiamo di aggiungere en t i 
che a chi e già piuttosto u 
mareggiato Di tale cronaca 
semmai t ammentiamo tele 
su f icamente i mementi salien 
n Galli inappuntabile fin dal 
•via uscita di pugno m lui 
fo per anticipare Galletti < n 
poi un altra uscita per pre 

erieie Zanon lanciato a rete 
immond i Ceiicelh e Gaspai 
ni pei falli su Galletti e Zan 
doli Montante di Passaluc 
qua (17 e t r a ic r sa di Te 
doldi i41 ) 

R presa Reggiana tut ta a 
mnt i Respinta di p u d e di 
Gali su spugnolo fuitunoso 
s i lv i i i^gni di Routini a m o 
r s'i Spagnolo di nuovo 
Galli ostinolo insormontabile 
net Ugnando e Rida t i T'iti 
li (.si esclusione di Giuubu 
i in nmpo dtl 17 al Jl i pi r 
un IHII i su \ ì^nuudu ideo 
t d altri "il) limasti ser 

i i iisei,iwnzt Poi un tpn 
t t v n t 'u t iuoso il .dandoli 
dui l ionate di B a t t m t u u n 
MU e da tetra e coi piedi d i 
C a li una pilla gol munì aia 
di R /7ntu ed un altro pam 
di decisivi interventi del poi 
t e ie bit scialli I- tutto 

Giordano Marzo!» 

RISULTATI 

SERIE A 

AlaUnla Calamaro 

Cagliari Fiorentina 

Juventui Sampdor l i 

L R Vlceiua l iner 

Mantova Vareie 

Mllan-Roma 

Napoli-Torino 

Verona-Bologna , . 

SERIE B 

Catania Livorno 

Ca ian i Monza 

Poggia Bari 

Genoa-Modena 

La i Io-Perugia 

Novara Sorrento 

Palermo A r e n o 

Reggano Braic la . 

Reggina Taranto 

Ternana Como 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE A 

Atalanla Tor ino 

Calamaro Napoli 

Fiorentina Inter 

Juventus Mantova 

L R Vicenia.Cagliar 

Mllan Verona 

Roma Bologna 

Sampdoria Vareie 

SERIE B 
Ber) Genoa 

B r u c i a A r a n o 
Como Palermo 

Livorno Modena 

Novara Reggiana 
Perugia Catania 

Reggina Foggia 

Sorrento Cesena 
Taranto Latto 

Ternana Monza 

SERIE C 
( RIPOSO i 

JUVENTUS 

MILAN 

FIORENTINA 

TORINO 

INTER 

CAGLIARI 

ROMA 

ATALANTA 

NAPOLI 

SAMPDOR1A 

pun 

17 

1S 

13 

13 

12 

11 

1 1 

10 

IO 

in 

L R VICENZA 7 

MANTOVA 

VERONA 

BOLOGNA 

CATANZARO 

VARESE 

6 

6 

S 

s 

1 

CLASSIFICA «A» 

fuor i casa 

V N P 

3 0 1 

s a o 

1 2 7 

1 3 1 

0 3 1 

1 0 •< 

1 0 A 

\ 1 3 

1 1 3 

1 1 4 

1 0 3 

O 1 4 

0 1 3 

0 3 3 

n 1 7 

retr 

F 

?1 

16 

12 

13 

16 

10 

14 

i n 

13 

8 

15 

7 

6 

8 

6 

4 

S 

10 

7 

9 

10 

8 

16 

11 

n 
1 1 

14 

1 1 

12 

15 

14 

1 1 

TERNANA 

LAZIO 

PALERMO 

TARANTO 

REGGIANA 

BARI 

CATANIA 

PERUGIA 

NOVARA 

CESENA 

COMO 
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CLASSIFICA «B» LA SERIE «C» 

I RISULTATI 
GIRONE A Alessandria Tievuo 1 0 C iemoie ie Oerlho ia r nviata n*r 
nebbia Imperia Pro Patrio 0 0 Legna io 5avo io 0 0 Lecco Rovereto 1 0 
Seiegno Tiento 1 1 Solbialese P acenza 1 1 Udinese Padova sospesi pai 
nebb a Venezia Belluno rinviata per nebbia Veibania Pio Vercelli 2 0 
GIRONE i B Anton lana Oluia 2 0 DO Ascoli Prato 2 0 Empoli Spe 
za 2 0 Pann i Giolianova 10 Maceratese Imo a sospesa per nebbia 
Massose P sa 0 0 Sangiovin lese Runim 0 0 Spai Sainbenedettese r i iv ala 
per nebbia Vnregg o Ei Iella C 3 1 Viterbese Lucchese 2 1 
GIRONE i C Acquapozzillo Calerla n 1 0 Br indi* Pro Vasto 2 0 Chiari 
Potenza 1 1 Lecce Avellino 2 1 Mai tinaf ranc i Cosenza 1 I M a i e i a T u m s 
) 0 Messina Pescira 3 2 Salernitana Crotone 1 0 Fresinone Savoia 1 0 
Tram Siracusa 2 0 

CLASSIFICHE 
GIRONE A Cremonese Venezia Solbiatese e Lecce punti 20 Alessan 
dna 19 Padova 17 Belluno e Trento 16 Veibnma 15 Udinese e Sere 
gno 14 Derthona Piacenza e Savona 13 Trev so e Legnano 12 Pio Pa 
tna 11 Rovereto e Imperia 10 Pro Vercell i 7 

GIRONE B DD Ascoli punì 24 Pann i 22 Sanibenedetteie 19 Spai 
e Vte ibese 1B Olb a 17 Rimin e Missese 16 Lucchese Spezia e Via 
ogg o 15 Empoli 14 Gnj l ia i iovi e Pisa 13 Anconitana 12 Maceratele 

1 1 Proto e Sangiovimiese tO Eiitella C e Imola 9 

GIRONE . C Tram punt i 21 Brindisi e Lecce 20 Salernitana 19 Pro 
Vasto 18 Casertana Cosenza e Messila 16 Pescira e T u r n i 15 Chicl i 
Potenza e Prosinone 14 S racusi e M a l e n 13 Ma tmafranca ' 2 Savoia 
Avo II o Ctoto IB e Acquapozz Ho 1 1 

MARCATORI 

SERIE A 

Con R Betiegù coi 7 Bon imeg iu con 

6 Piati Rvn con S Capello Bigon con 4 

Clenc Ch i rug i Damiani Altarini co > 3 Maz 

zola Ri ver a Maraschi Anastasi Hallei Sala 

Co lo P f i n n R I H O Spelta Zigom Aniar i ldo 

Pensil i Oiazi B m g i i ' i a Magis t ra l i Mo io con 

2 Causio Turchetlo Fontana C i g o l o CH»tm 

Spadello Suai ez Pacchetti Sedili Agroppi Far 

r in i Puhci Leonardi Savoldi Carell i Madde 

E sposi lo Manservisi Vi l la con 1 Lendini 

Scala Pararli Doldi Bianchi Vi ta l i Main i l i ) , 

Bandi i Gon Salvi Orlai idnt i Merlo Scala 

Gino Se i l im Ripari 

SERIE B 

Con 10 reti Chinaglia con 5 Fara Saltutt i 

Picat Re TiQ(a con 4 Tedoldi Bonf tn t i M a i 

sa Penal i Uiban Spagnolo Zandolì Mangh i 

Boretti 
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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 
Gravi otti teppistici - Sospesa la partita Catania-Livorno 

Sassaiola, lanci di bottiglie e poi 
invasione rrm. r^wi*** ** 

al «Cibali» 
Gli amaranto conducevano con una rete di Righi 

quando all'88' l'arbitro ha decretato la fine del match 

MARCATORI KiRh] ( I ) al 
Ai drlla r ipresa 

CATANIA Rado « Stracchi B 
Ciurli bini 5 « e m a n i ls » 
spanto (1 Muli lunari « I D A 
nudo 4 I ogll fi Bufai I l'i 
reni 4 HonCuntl 1 <N U 
Innocenti n H 1 rancescu 
ni t he hit giocato ilnll inizio 
tlt llu rlpri NU ni posto di 
s t ru i ch l 5) 

LIVORNO: Coti 1 Biliardo fi 
(fuor fi Mauglnl 7 Bruschi 
n) li (Villiani 5 Parola ri (dal 
2 (Iella r ipresa Righi 5) De 
CICLO (I Riusi* 5 Vaiati! li 
BttffftcM 5 (N 12 B n t i t c 
co) 

ARBITRO l'ore olii iti Lodi 4 

NOTE la par t i ta è stata so 
sposa al 43 del secondo t em 
pò por invasione di campo 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA 19 deer bro 

li t a r l o a t teso rlscultr de] 
Catania dopo la sconfìtta dì 
mi i i i i a a Roma centro la La 
/tu non è venuto e Eli etnei 
pur sul terreno amico del 
«Cibal i» hanno pe i so ancora 
( on u n puntORgio minimo sul 
r a m p j di RIOCO p u n t e l o de 
Htlnatu net tamente u diventa 
la un sboto 20 a tavolino tlatn 
i ho 1 a rb i t ro ha cons ldua l i 

hiUhn l incon t io con 1 Livor 
nu ti) 41 della i lpiesn a causa 
di una Invasioni del t a m p o 
i ho urn siala p r a edula d i un 
quin te d i r a di ritta bassa ola 
nlUndirlz? i d i l segnaline! e 
dello stesso d h e l l o i e di c,ara 

Questo pe r quan to r iguarda 

I incontro di calcio ma le et 
so piti urlivi sono ve iu l e do 
pò quando Riuppi numer i s i 
di tllosi (i nieglli ili veri e 
propr i teppisti M sono su i te 
nati nulle t r ibune e sul ter re 
no stesso di gioco disti in 
gendo lo porte ed i cartelloni 
pubblicitari e dando alle flam 
m e tut to ciò ohe di combu 
stlblle ilusclvan i u trovare 
Una densa colonna di fumo 
nei a ai e levata dal i Cibali 
ed à s tato necessario ta te in 
(trvonlro I vigili del fuoco per 
evitare guai niEig&iorl Le s!ts 
se toize dell ordine non sono 
stato r isparmiale dalla teppa 
«Ita scatenata e al une pei so 
ne t»ono rimasto contuse i d i 
bitru ed 1 henualinee sono M 
mast i assediati per lunghe ore 
nei r i spe t t a i camerini 

La cronaca della part i la of 
frn poco e solo noi puni r lem 
pn vi ò stata qualche azione 
di gioco degna di nota Al 1 
un doppio scambio in orsa 
t r a D Amato e Fogli ha pò tn 
t o I ala des t r a in posizijne 
buona par il tiro m a D Amato 
ha soiiipflto malamente la b io 
na orcasionp t i rando Inori \\ 
20 ed al 23 sono stati Foell 
e Bprnardìs r ispett ivamente a 
trovarsi a tu per tu con il p r 
tlere del Livorno ma i I n o 
tiri piuttosto deboli o c o n d ì 

II sono stati facile preda del 
1 ott imo Gorl 

Al 40 poi Bonlanti si è csl 
bl to In una veloce azione per 
sonali scat tando palla al pie 
de sul a s inis t ia e superando 
due avversari pi Ima di a r d u i 
re al limito dell area di riga e 
avversarla da dove ha tat to 
par t i re una fucìlatn che sì u 
pero perduta sul tonda sflo 
l andò ti palo ministro di Gorl 
Nella l ip r i sa il Catania toi 
navn in campo irai Prance 
sconi al posto dello zoppicati 
t e Struccli! e la squadra \ e 
n h i sbilanciata n avanti t i r 
to chu I allenai u t dtl I K o r n 
riteneva opportuni sin dal 
s p a n d o minuto della r l p r i s i 
sosti tuire l a i a desini Paiola 
con il mediano Righi 

Sin dalle p n m e bai ute nel 
la ripresa era possibile noi-ut, 
che il Catania non riuscita 
assolutamente a ìit iovar^i e 
tut ta la pa i t i t a si esauiiva in 
giifantesche mischie il lini le 
d o l l a r t a di i lgoic dei tose mi 
Ludico quindi che di ques t i 
sltua?lono appiè flit isse 11 L 
\ o m i agendo sopiti! ulto n 
contropiede t gtunEcndj al 22 
a coditele il successo E sia 
la 1 ala sintstia Raffaelli a mi 
inaio 1 azione libeianclosi ci 
Chuub in l i forza di L, mit 
1 ala i n ha crossate s t i l i t i 
al l en i iu dovo Riahi e L. uni ) 
in e usa piecectendo ci un so 
fi tutt i difei sori e t i l e . 
lu t te i il an he Bado In usci 
U I a pulii si ( IISHL ita n I 
la porli spimi tuta e 1 irb i 
li i lubliu m d k a t u l cen i 
t amp 

Va i it pi u e li „ e 
l ri d i l C m a n u h h n 
re lamit un lail di R u 
ifftrmand inolili in K i 

fa 111 i c \ a l ss il qu r d 
la palla i veva cja s ipi i i 
l ima di t nel II <• f,r i P 

t ] dil k i m he d f 
e us n t s a qui tu 1 

ta irremovibile ed In effetti 
anche a noi 1 goal è parso 
regolare anche se non si è 
trat tato di un azione limpida 
e da manuale 

A queslo punto entr iamo in 
piena c r m a e a nera ron lami 
continui di sassi bottiglie e 
p e l a n o scarpe ali Indirizzo dei 
guaidialinee e del larb i t ro Al 
42 tre giovinastri scavalcano 
ì cancelli di protezione ed en 
trnno tn campo 1 arbi t ro fi 
schia la fine i si ritugla di 
corsa negli spogliatoi 

AgOStinO SangiOrgìO CATANIA LIVORNO — I primi iptttatsri «tanno «Mattando la r«ti ptr antrar* In 

Vittoria rossoblu (1-0) con unti rete di Corradi 

Genoa in crescendo 
nei guai il Modena 

MARCATORI^ Gonadi al V 
ili I secondo temilo 

GLNOA Ltmaidl J Man t i» 
Il RoMStttl (1 nittnlo 5 B. 
nini T Turonr i Pi rotti "i 
IMaselH (i IraHpcdlm ì Si 
moni 5 Coiradi h (N 12 
Buffon n 1 \ Hpeggim in I 

MOUlhNA Conti li \ i l l un i * 
Ludi 5 C o l u t o 3 BaluBani 
li Btironcclll "t Meriglil 5 
Naslaslo 6 Zanetti ) (>cn 
nari (i <N IZ l'Iccnll n li 
V r a n a s th i ) 

A R i t i n t o Cali di Roma b 
NOTE cielo coperto ammo 

nill Baroncelll per scorreltez 
/ e L Conti per ostruzionismo 
Spettatori pananti 10 334 per 
un incasso di 11 milioni e 
471400 lire C o n t r i t o antldo 
ping per i numeri 1 5 e 7 del 
Genoa e 4 ri e 11 del Modena 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA IP d cer ib e 

Un Genoa in nelto procrea 
su r spetto a domenica scor 
sa ha conquistato la sua se 
conda vittoria consecutiva do 
pò aver nschiat J nella p r ima 
parte della gara di farsi In 
filare in contropiede citi mu 
denesi non abili tuttavia ti 
sfruttare le occasioni creale 
e facilitate anche da qualche 
sbandamento iniziale della re 
frignai dia rossoblu Col t ra 
scorrere del tempo la superio 
Il la del Genoa e divenuta pe 
ro evidente e 11 Modena non e 
più stato in grado di control 
lai e la pressione dei padroni 
di casa 1 quali dopo aver col 
lezlonato una lunga serie di 
cali i d angolo sono Infine an 
dati a segno con Corradi Do 
pò la marca tura gli ospiti si 
sono come sfaldati mentre il 
Genoa ha continuat ne] suo 
assedio alla por ta di Conti 
sema riuscite a raddoppiare 
anche se spesso g l attaccan 
ti rossoblu si sono tiovali in 
posizione propizia 

Il Modena »vovn tentato di 
arginare 1 incontro a centro 
campo presentando un Meri 
phi net tamente superalo dal 
diretto avversano Masell il 
quale ha sovente giocato co 
me Ubero alternandosi con 
Tinnì e ogni qual volta 1 e a 
pitanu del Cenoa si spinge 
va ali attacco k puntate et 
fensve degli ospiU erano al 
fidate a Nastasii e Gennari 
controllati r s p e n t a m e n t e da 
Hossntti e Benini t- sono sia 
ti proprio t dui modenesi ri 
creare nlcune occasioni m 
to pencoli se in contropiede 

La prima a?ioie di rilievo 
della part i la si aieva al 10 
con una lunga discesa di Ros 
set i e perfetto cr ss per Si 
mi ni il quale di testa spe 
riha i 1 ito da buona pfslzio 
ne Lo im t iva un minuto p u 
ta id Bittolo tallendo la con 
clusione dop< i scersi prcsen 
tato sol > m area Rispondeva 
il Modena al lf c i un con 
ti p ed di Cin i ari e t r iver 
sonc per Nasi isi ' h e v n u 
i ir ars p in i amp ite 1 hi* 
ro n i sbagliava il tu fin le 

E n n o r i i m>dtnis i 
ri p i t i di Pei jtì 

b il d C 1 11 creriic 
\ / e | ]i r e I si i 

N is ( e nai a \ t 
n U li su R s i 

13 n n sU unti a i li l u i 
n L i l i o Cenn r i n i 

quelli del primo tempo Al 4 
Traspedim m p e g n a v i Conti 
e n una deviazione di testa 
su azione di Manera e Corra 
di Un minuto d i p o 1 sicss 
Coriadi sep iav i ma 1 arbitro 
annullava pei fuorigioco del 
rossoblu Altra bella occasio 
ne per 11 Genoa al 12 propi 
ziata da Bittolo il quale dal 
limite raccoglieva una corta 
lebpinta della difesa emiliana 

e staffilava a reto La palla 
superava Conti ma andava a 
sbattere sul palo La rete ora 
ormai nell aria e veniva al 17 
ancor i su un anione di calcio 
d angolo Calciava Perotti pi.r 
Traspedim che non miei veni 
\ a favorendo il colpo di te 
sta di Coi radi la palla bat 
teva davanti al portiere e 
s hlzzava in lete 

A questo punto la gara sem 

biava non avere più sloria 
menti e 11 Modena tentav u 
qualche l inda «orlila t e 
noani proseguivano nei loro 
aitacchi alla ricerca del rad 
doppio senza peraltro riuscir 
v pei e i io l i dei propri f,ir 
ca ton p t r L,U interventi u 
solutoi di Centi e degli altri 
d i iensou modenesi 

Sergio Veccia 

graffo, ma emoiionante il derby pugliese (Mi 

Uno-due del Bari e 
rimonta del Foggia 
MARCAI Ulti Inpez <B) al 

111 del p t Manno (B> al 
1 Mola ( H al 2(1 i Pnvu 
iti <D al 4(1 della ripresa 

f OGGI A l i enti ni (> A aleute 
b Colla 8 \ a n n i n i 4 (Ber 
la o) I aj,an (• M a n i l a b 
Bosdaves (> f.arzelli 8 BIo 
la 7 Rognoni " Pavone b 
12 Crcspan U Berta 

B \ R I Colombo (i Loseto ti 
Calli li Mumili 7 Spimi 
7 Diomede li Tara 7 Lo 
p t / fi Manno 7 Plinti 6 
Gottardo b P Ciò 13 
Monti lisi 

\UBI1KU Ahchelotti di Par 
ma (i 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA 9 d cemb e 

Una par t i la indubbiamente 
brut ta per le ] resti i oni che 
hanno fornii i le d le squa 
drc ma s nz al r > cmo/i 
nani e e combaltnti ci nclusn 
si con un insperato piregg o 
jaf .gunii dal r j,„ a proprio 
nel m meni i u 1 mteui 
re n pagine I P ir eli seni 
bravi doves^p s i e mbcre I 
nilmenle 1 Bar I b un oros 
•-i baiesi n vurnagsio di due 
i d i si son lab idi si tg^ire 
] imp rtantt alferm^ziont sot 
to ! incalzante disordinato e 

furioso assalto dei padroni 
di casa che sconfitti per scon 
fìtti si sono battuti come dia 
voli dando ima caccia 
senza respiio al pallone con 
il chiaro pioposito di non ce 
dere le a rmi anzitempo E 
questa tenacia ha avuto una 
lusinghiera meri ta ta concili 
sione il pareggio 

Autori delle reti della ri 
monta Mola e Pavone E non 
basta A tre minut i dalla con 
elulione un traversone di Ro 
gnoni veniva respinto in piena 
area da un difensore barese 
con 1] braccio MicheJotti ne 
gava il saciosanto rigore ri 
tenendo il fallo involontario 

Sette giorni addietro Cam 
panini a Genova sccnng&eva 
il Foggia con un rigore mesi 
stente punendo così 11 squa 
dra pugliese già danneggiata 
dalle squalifiche p t r due g or 
nate a Moirone Re Cecconl 
e SalUitti pilastri della squa­
dra 

11 B a u dal canto s u i deve 
lamentare di non aver saput > 
condirne n por to ima part i ta 
quando r i m a i stmta a u l i! 

li ile in he pei he i p e 
cedenza su 1 g orai or e 
vane convinto sul due a zeio 
C omunq le 1 V gc. Ita fine 

| i n h dei ler tato p a n 
Cronnc Nel pr nu PI p 

e il Poggia che si fa Iure con 
Bosdaves (4 > il quale sciupa 
una palla gol in piena a iea 
Al ( il Uro di Pienti sfiora 
il palo AH 11 il Bari va In 
vantaggio punizione dal li 
mite dì Fara aggancia Lopez 
tiro e palla m lete I baresi 
galvanizzati da! gol si porta 
no contmuflmentp in avanti 
e Diomedi al l i per poco non 
raddoppia Dal canto suo il 
Foggia è net tamente disorìen 
tato e deve subire la supre­
mazia degli avversari A] i9 
Mola da buona posizione sba 
glia una facile occasione 

Nella np resa il Foggia cer 
ca di oiganizzare le file Al pò 
sto del! vanescen t e Vannini 
subentra il t redicesimo Ber 
Ut Al i seconda rete del 
Bari si destreggiano a centro 
campi F a n e Diomedi palla 
1 v pne sin s t i tu i Marmo 

il quHle s [pera Tagan e se 
gna 

I Poggia reagisce e al i) 
ac o u i i le disianze traverso 
i e di C 111 respinta del poi 
Ti r Colombo che non trat 
tiene e Mila s avventa e bai 
! 1 e iren d l e n s e barese 
Al 4 I paleggi ra d la 

er onp d un d ten tire log 
giai eie a su tutt d e 
s A Pavone he insacca 

Roberto Consigl io 

L'americano Palmer vince lo slalom speciale al Handahar 

Ora i Thoeni di 
Coppa sono due 
Roll\, con un ottimo <iuarto posto supfia il <usino (^listiti 

Esordio di Vastola nel Sorrento battuto (1-0) a 6' dalla fine 

// Novara ha la meglio con 
una prodezza di Jacomuzzi 

SERVIZIO 
SESTRIERE ? d e b e 

1 K a n d i h a r delle pc e 
ir iche si e eh uso con una 
vittoria americana nello s a 
lom speciale la sola prova 
rilascili e r masta n program 
ma dopo il d e p e n n a m e n e del 
la discesa T i ler Palmer au 
tentico specialista m quanto 
non partecipa né ai li < spe 
eia l i ne al e discese si e ra 
conquistata la lama nterna 
zionale al fine del a passata 
stagione quando fini terzo 
nella graduatoria della C p 
pa del Mondo oggi il 1 ungili 
neo studente amei icano ha 
guadagnato la gara nella prl 
ma corsa distaccando di 97 
centesimi J N Augert di 1 38 
Rofner di 1 71 Bruggamnn 
di 1 73 il nos t io Gustav I h o e 
ni e distanziando il sesto ar 
nva to il polacco Bakleda An 
drea il più anziano da non 
confondere con Jan o(,gi pu 
re lui in gara di oltre 2 

Nella seconda manche 11 
più veloce e stato Rolando 
Thoeni che con una entusia 
smante discesa percorsa in 
5b 17 distanziava nell ordine 
1 austriaco Rofner (56 80) il 
cugino Gustav (Sii 871 il Iran 
cese Augert (56 90) e Palmer 
(57 33) Chi sperava che Pai 
mer perpetuasse in Europa le 
sconsiderate condotte di ga 
ra di Bill Kid e stato deiuso 
il ventunenne slalomista USA 
ha dlmost ia to di essere oi t ie 
che un grosso specialista co 
me abbiamo detto anche- un 
buon amminis t ra tore di se 
stesso Avrebbe furse potuto 
stravincere spingendo — ma 
correndo anche molti ì sch 

ne la manche f naie invece 
lia nesso a frutto il suo nu 
mero d partenza che gli con 
sen va di e noscere i tempi 
dogi avversai II n s u tato t. 
stata una manche in e onu 
in i al punt t.ius o anto da 
distanziare Augert di 54 cen 
tesimi nel conteggio 1 naie 
BUI Kid avrebbe invece cor 
so 1 r sch o d salt ire qu 1 
the por ta d uscire di pi 
sta negli ultimi dicci metri 

La p u m a prova sì e svolta 
su un pei c o r s i di 63 porte 
reso difficoltoso da un fon 
do molto ghiacci ito clic ha 
duramente selez >iato i coi 
correnti t rentuno dei quali 
non hanno tagliato il traguar 
do o sono stati squalificati 
L ai sti laco Rofner p a n io 
dopo Zwillmg faceva registra 
re subito un t e m p i di ' u t i 
r spetto un W it di quasi -
mferioie a quello dello sviz 
zerc poi part iva Palmer Una 
di&cesa perfetta senza il mi 
turno errore senza 1renate 
nemmeno nel punti critici 
t i iangoh perletti ad 0omi Dor 
la tra sci spalla e pa et o 
rare le spigolate una \o l a t a 
da manuale dello sci Altri 
due concorrenti e poi e la 
volla di Cust iv Thoeni si cu 
plbce subito che I ragazzo 
non intende rischiare ulti e 1 
leciio II suo tempo interme 
d d 9 -ìs risi Ita superiore 
a quello di R t ine r e di Pai 
mei r spe t inamente di i 2 e 
di 1 04 

Poi 1 azzurro si riprende be 
ne nel a pai te med ana ma 
lo si vede ancora frenare al 
le porte che immettono i t i l a 
par ie terminale Provvisoria 
meni e e, terzo in classif a 
Dopo di lu scende Rolando 
un intermedio di -9 97 e poi 
una picchiata solo senza i 
pensamenti con u i te npo f 
naie d fO ̂  P < a i l t a 
d P ssell che es e ne la pai 
te a a del l i p sta e n r „ 
giurile I tragu irdi 

Al esa per 1 N Auaeit 
più titol it( de oncorrent 
il fr incese rea! 2za il migl or 
i n pò niermed ) io la pru 
denz ha il sopì a vento c 
su ri ip f naie d ili 14 
p ì It di quello dell miei 
o n 

*•- esauiisce >n Ala n Penz 
-ir io i ipuu q I ic 

e ss v iv rebbe i sei v i „i s 
st oiprese n n i lud amo 
ev dtnt min te 1 0 ci d 
Hei i Du Hard ma 1 bO I 
dill iz7 u F b laici V"imal7l 
(se l n ni n i emiu il 
(J 2 e f 1 Corra i he 
s p 7/ i iv i p io ne 
lrt class fica pr vvi ona. a pa 
ri m t r to r i Rolando Thoci i 

Qual Ir A? rr ir i ?r i i 
diec che si i oi i 
una d se j pp e en n i n 
gross su cess che pr metre 
di loel r dal e sp 

C u T 
del 

i 1 

SESTRIERE — Rolando Trio»ni con i l t uo quarto posto nello slalom 

•onciale n A Imarf to col cugino " i t i la cor ta per la « Coppa del Mondo > 

E que l la fa pr ima gara intornaiionafe eh t vadt Rolando superare Gustav 

m o del giorno resta Rolando 
Thoeni elio per la pr ima voi 
t a in gare internazionali ha 
mtsso la testa fuori dal gii 
sci E per quanto la cosa 
possa sembrare scontata per 
I n il mettere fuori la testa 
dal guscio v >eva d u e upe 
ra ie 1 bravissimo c u g n 

Oia che i di.e Thoeni si so 
no inseriti ne la graduatoria 
della Coppa la situazione 
per gli ozzurr pare avv ars 
eis un netto miglioramento 

Pr ma di bapporo restali J an 
cora due d scese t re s ulon 
e due giganti tut te gare che 
possono cambiare di volta n 
volt i la 1 sio minia della clas 
s 1 cfì della Coppa del Mon 
do Per quanti) 1 guarda Cu 
stav non dev B impensierire 
t ropp i la sua attuale posizio 
ne per he anche la stagione 
scorsa i fine anno egli si 
i ivava a quota 15 Ora con 
I cucini che potrebbe ancne 

servire da stimolo potrebbe 
succedere dì tutto 

Adriano Pizzocaro 

La classifica 
Classìfica uflletnle drlli ululoni 

inanellile 1 rvtei Palmi r (IsAr 
111 10 ( 7 1 « 1J) Jean ^ p | 
Auguri (Pr > m 84 <5H IH-̂ SG 1(0) 
S llarald Ruini r < \u ) 110 U 
l'ili i l JU W)) 4 Rnlando TlKicnt 
(Il > 116 44 (1(1 - fi 171 ì < u 
stavo 1 Imeni ili ) ItG 1 l'i» "0 
51 87) fi Henri Mimi Inni ( l | 
11- In (Gli hi 51 I)') ~ Iran iscn 
rcrnuntler Dclion (Sp > Mi 0, 
(6(1 10 W 1 ) « Andiuri Ri 
chinili (Poi ) tn 118 VI (lil) (K 
18 "7) 1 I di iund HniKRinain 
(Svi ) UH 4i ( i) m IH 7*> 10 
Otto rselmili ((SDII ) 1n UH 4J 
(fili a iH lì) Il Alain P \u 
(Ir ) US "j ((0 fG W OD) I 
l.lufi.i Corradi ( I t ) 110 fiJ (fll "7 
più 59 36) 11 LlHTurtlci hclmmulil 
(It ) III) hfi (bU II + Iti •>(>> la Un 
rio Pcgorarl (Il ) l"l> 06 (GÌ «4 
li) 14) "V diu^ppt Compafpu ni 
(It ) 103 11 (61 H -fliO 111) 16 
Cluiiann BeNfion ( I I ) in 1Ì2 47 
(62 59-) 51) 88) 

Classlnoall 4R ritirati l ' squn 
lineati 31 nHIn prima maniliu S 
nella seconda manchr 

Nel ciclocross di Rebbiate 

Facile il successo 
di Lucio Colzani 

SERVIZIO 
ROBBIATE 9 d cen b e 

Vittoria di Lucio Colzani 
nell u idlcesima Coppa In 
d u s l n a e commercio robbia 
tese gai a di e iclocioss 11 
sei a la i d i le t l in t i e i l h e u 
disputatasi su un tiacciato 
da peicoi re ie dodici volte 

pei complessvi chilometi l 
^4G00i d m e d a difficoltà 
parte in compagna e pa i t e 
nel c e i t i o abitato 

Il poitai olo i della Pejo do 
pò avei p t icn iso il pr imo gì 
io n c o m p a r i a di Uboldi 
I n e i n i 7 / i Bauli e Paolo 
C i e i a o r t i allu ìgava con de 
usione nel secondo misceli 
do si u m a n e i t solo al coman 
do e conservn e tale pos zlmie 
fino d t i a g i n r d o Alle s le 
sp He te imina a Baul i che 
dopo 11 lieve cedimento nei 
1 Mse centrale della corsa 
nnveniva nel finale scavai 
cando Uboldi p Tnvernlzzi 

Da segnalale che i ime 
osi conconent i ( t ra i quali il 

vinci tot e Colzani avendo i 
nizìato la g a i a pi ima del se 
gnale dello stai tei venivano 
te rmal i al tei mine oel giro e 
ammonit i verbalmente dal 
presidente di g iuna che dava 
poi il < \ ìa uiticiale 

Ordine d arr ivo 1 Lacio 
Colzani <GS Pejo) km 24 800 
m 1 li 10 2 Barili (fcxcel 
sior Milano) a 145 3 U 
boldi (Mozzatesei a 2 4 In 
veinizzt (Acquistapace Lecco) 
a 2 15 5 Milanesi (Vedano 
a 3 b Cueiciot t l (GBC! 
7 Tassmol Spci t CSIj 8 
Zonca (Hellat. N o v a n 4 
Beret ta ( Boigornaneio 1 u 
Liso (GBC) 11 Dalla Boia 
( B u d a ) 12 Sani indi i (US 
Abbiate 13 Sala Gii rei 
Lecco 14 Baigiga Tilplex 
Ponzone 15 Musol io (Gì 
lardi Lecco 

r s 

Rinviata per nebbia la partito con la «Somb» 

Spai rinforzata 
arriva Albrigi 
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SA\1BI N^DrTTI S r \ min 
Piloni ( ilio Boi in lìtui I 
liiziiim r iiiUM-iutti Pieni ) 
li V^ostun \ntonloli f ir 
nei ali (N I Isptln n 1 
\tt l O 

Angelo Guzzinati 

Hockey su ghiaccio 

Clamoroso a Mosca: 

la Finlandia ha 

battuto la Svezia! 

Michelotto 
e Schiavon 

vittime di 
un ciclismo 
che cerca 
una via 
d'uscita 

t la d o Mi helotto mnei 
tmt tì 1 duo di Campania 
f oid ci u ornate it maglia 
osn t s 7i ri stipendio al pa 

/ S i i *D (lassi 
l tio d i ì li lir fa 

( npp i / i /// 
lì r •> ci 
lf cri k d 

(It Sci t 
li i e S{/{ 

a Moratti St r 
I n la H 
I f/isct pt I di 

( I /O W l ' J 

in 

in li alti 
di in Ha 

ni i untu 
I io Ih tlorr 
is posf. fallita 
qua fìirp 11 in 
'i iciiarv i n 

ta (ti 

i lu 
pfJiSifl?IIO l't tu 

111 a dei u n a 

ita nu sistemaci 

!! taoìii dpi adiamo no 
"t aiu e }u ito Dal Ci ad 
uro/ abbia nifi p r r o JJ sqtiu 
di Mainati Salamini Krt 
ai alai Pipsi Cola \>ztla 
at tk Ma i Mcyer } Uotona 
G-m 000 Samoli harmino 
Girimi u r Stipif Cintano 
tu Mau>K C waltu) J muti 
Ira pari vzi t arrii i noi 
tornano < nonostante Un 
tenuità puramente affamti-
co di iiol/e indwtne ce da 
chiedati la cagione di que 
ita difUata Situazione Ivi 
tiamo discorsi e diciamo voti 
plitemenit (he nmighrrem 
li Ì i u na fi ttanunte vii 
a ioli vi a /ne l lo dingensw 
It d (delazioni e ULÌPi 
il adi no /OSÙP slato attinti 
li trnfo OH ctitvn di\ersi 

piti mod< rat pai contacene 
alle natta 

Adesso solo adesso sctvvtr 
te i mn i i ia(o e rifico wctil ta 
co mnaioHt, ali opti a per la 
r sin t un ioni del navoni 
1 ; LÌI ittico ticcovit 
non lai to pessimisti ad ol 
tic a i editino ani »a in 
i ut i a d uscita Sabato scor 
su duraiitt l assemblea del 
I UC1P il pi indente Oiam 
b ic Ita (sposto i ftrmiTii dì 

at lutino ( he ndnede tu 
i agenti estrema nocissif.a 

T; I ?i ruambio ptr la strade 
usi della piòta e (traino» 

tato Ri iato Longo) ciclocross 
i (l udaiza ISou i Itimo 

pr fa/ in da disoccupali Ce 
LU sta adoperando ptr la 
7 naia di una squadia mn 
at di a di questa imitatila 
I ( g era ta i btare l striti 
t ir g a ali pei i n offerire 
?i OÌ adesioni 

t una Questione di carag 
go t in pigna t di demowa 
^id Hanno aiuto il eorafilpio 
a G i ora di ridimensionar 
il olle < Gnlcmlarw No \ 
malapena hanno (asciato It 
e s cene stavano Al favo 
lo dd (onarps&o cht stabi i 
o. i tuipi di lavoro mar 
ci aia i comdon t non è 
di ivciazia Pero anche i cor 
ridali non premono non lot 
tatù ?on siiitires ano a suf 
ficip» a dei ioro problemi 1 a 
asson bìta dello scordo sabato 
stilo i/u^ti, aspet o e stala 

fiasco Pochi i presenti 
ti ti a! ass ti a <o/»u»ci« 

d i i inpiam Oimonti 
Zilioii M Ita Dannili ree 
ti e ni i i tu II loro poltre 

u ( at? tal posso] o t r i 
7 i far ((e? i pei i loir 

o ipaa tot ptr l inteit 
tal gai 

t i K ri «se ta si ir i io 
ni u 11 ipia o i t it 

o rr don ii p 
)o \u ripaia ali 

v le il il i i h ili i 
prytt t tue 4 ì n 
ttpp a i sia io) la fina r* 
d ra al l lini m n d 
Tv r ad ti dai ini s ip 
t subito a iosa e ndran o 

toitio a ide aitate itti t 
iwsfatt dd 71 A pi p-isiti 
dd Tot togliamo l ni a io 

p r on ìgìiai al trt iitot 
I i Uri Ift rr di non la 
sciarsi ira mar dal! mia 

a drlla grandi tttu I 
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lunedi 20 dicembre 1971 l ' U n i t à 

Secondo un annuncio della radio pakistana I comment i internazional i a l compromesso monetar io 

Oggi le dimissioni di Yahya Khan La sPeraaztt àì trettare '* «£ 
A SI n « . n « « : « JU: ~~*~s -.s -S..SIS ha spinto al cedimento aali USA e il passaggio dei poteri ai civili. * £ £ 

Il ninnolili *>id|>|n)nese Mi/utd IIIWMJ la n t r e ^ i l a ili - u m h u • Nlu l le i noiiii'o e (tolrmirn 
Annk* „«II„ «;AU-Ai J* •, i j - A - • M •! i n f i» i. >'*in ' lidine^i - l / impegno ilejili fiuoiifi ad diimciildie le MM>(* militali ili un unlidi-
Anctte nella giornata di im sono proseguite le dimostrazioni contro il capo dello Stato - Lex capo di stato mag- . 1 1 , . . 1 1 n n 1 11 1 . 1 1 1 . 1 * 1 „.i 
«;«— J-II'«..' -* L* J L v L vi. n 1 i«i ÌI< m . » ., 'in (li dollai 1 P U H dtu<la C o m u l h - Oii'hidiazione del nre^ideulc ilei < UIIMUIÌU < UIOUUM» 
«fiore dell aviazione chiede che Yahya Khan sta processato - Probabilmente Ah Bhvtto capeggerà 1 nuovo governo ftAWAlPINDI 19 u P b 6 

Il n t u r n o tini minls tu , eli 
gli Luteri pak sitino Zuliikai 
Mi Bliuttu nchiumato ci ni 
rienzu dui capo dello s t a io 
Yahya Khan dovrebbe segna 
u una svolta ne Uh crisi pò 
litica nella quale il Pakistan 
t pipcipltntu iti seguito nlla 
secjurltla subi ta nel cunfbfla 
< un 1 (ntlm 

Poto pnniH dt li ai m a di 

«Probabile» 
la liberazione 

di Mujibur 
Rahman 

MWALPINDI 19 dee i hre 

In in Intervista esclusiva al 
la «AFP» Il P i lmo tinnisti o 
designato de] Pakistan Numi 
Amili lui oggi delio che e 
«mobablle » cho ni sceicco 
Mullhur Rahman leadei del 
Bmigln Desìi imprigionato nel 
Pakistan occidentale sia idra 
hi e ie » liberato Numi Amili 
lia precisalo d ie questa e 
una sua opinione pei sonali 
od hit aggiunto <tt\an ledo 
nessun motti a per lanciare 
in prlaione lo scale LO H 

Amili ha tuttavia a t tenua to 
di nun avere ancuia dihais 
so tuie p toblema con il Pre 
sidenle Yflhya Khan, e t h e 
non e in gtado di dire esal 
tumeiite quando lo sceicco 
Mujiuur Bauman vei rebbe li 
bei alo 

C i n a un eventuale mulo 
politico dello sceicco nel Pa 
a Istmi 01 tentale dopo la sua 
liberazione Amiti 1 \ r isposto 

II "Ho pai ex pei sonale e 
i he sia tiappu lardi Non peti 
su uni t/te egli sia ni arado 
dt riaiquistaie la sin influen 
-a Allie penane hanno pre 
in il tuo ponto Sun liienao 
the riprenderà la smi posi 
none di quitta 

Di fronte «Ila guerra 

indo-pakistana 

Pravda: 
«Coincidenze fra 

Pechino 
e il Pentagono» 

MOSCA 19 dicembre 
l-.il * Piatila » vcnve oggi 

the culi !u cessazione del tuu 
i o «iilhi penisola Indostana 
< SÌ L ucatu una tltuasiunc 
dm tniuilàte il legaìamenlo 
(Ivi tvnfl'lto su una base mal 
menti niiiàtu ed efficace e>s 
••In Ĥ posizioni di pace e di 
sainiaituidia degli Inteiebsi dn 
popoli ii La Pi «Ida ilcuicla 
cnt» itogli ultimi giorni del 
(onni t to „ il peritai/uno ha de 
o s o di ,iconere alla s»u co? 
laudata arma del matto v al 
la piessinne militale e psico 
lagna nei laitjiuiiti dell In 
aia per aldine d> Washington 
hi nona di opmation" deliri 
VII fluita americana e stala 
voteiol mente allaigata coni 
prendendo ti Gallo del Ben 
gala » 

TI fallimento delln politica 
anipijfiina delle cannoniere 
della politica del gendarme 
mondiale diviene sempre più 
t'Udente dice la Pini rio che 
aggiunge « \el tontitnpa è 
possibile mdli iclnaie mealia d 
punto di (.oincideitzn della li 
nra i {indotta din dmaoitt di 
ì i c/mio tciii /( pini ma.ioni 
d> i ittkhi del Pi utagnno \\ 
fjiorniilt i ow lutti urini mando 
che /li in i l'invi ntl (h'ìla 
pnifiia ntdostnna limino Iti} 
io in maschera ai {liriqvnti 
ai Peduno dimostmndo a tut 
to il mondo <ìu essi mania 
mi a brat tetto dei stilo* «fon 
QCiJo iibi'ifa d t i popoli spinti 
dalle napiie urne violinisti 
tfte P nanonalistiche \ei ut 
ti amlw se non loniialmcntt 
Pedilna si e alleata <nn uh 
ispiratoli e gli oitjam almi 
del hlocdii anticomunisti ael 
la Sento a della Cento • 

Rafforzamento 
dei rapporti 

fra l'Ungheria 
e la Jugoslavia 

Binine l,i i idi t utkiàiMiir:! In 
imnuntiHtu qi t sta i t i i t In 
^ a h \ a Kliiin -> d imet tmi do 
munì subito dopo a \ t r ini 
smtbs.il i p u m i m lupprcsen 
lumi del pupol i La sua pi, 
spione in t i leiu e d i \ t n 
mia insosipnibil Lu reputa 
/urne di Yahyi Khan ha su 
tatto un u o l i o \erhcii le I r 
niamtestazioni ]Hipolari ( he 
s'itniui dilagando m tullp It 
r i t ta del P.iese sono duc i l e 
in pr imo luogo contici di lui 
come minimo si chiedono le 
vie immediate dimissioni Ma 
si chiede anche di più si 
t luede t h e sia a i res ta to e 
processato E una rivendita 
/ione che parte dalla piazza 
ITU che nova risonanza an 
(he m ambienti politici e 
militari Per esempio, un 
processo pubblico di Ya taa 
Khan e stato chiesto dall ex 
capo di stato niaggioie del 

I iietonaulica generale Moha 
med Asghar Khan il quale 
ha anche indicato i He capi 
di imputazione abrogazione 
della Costituzione perdita del 
Pakistan oi iemale, umillazlo 
ne del! esercito 

Primo dell annuncio delle 
imminenti dimissioni del co 
pò dei regime i esponente pò 
litico tdl origine est pakista 
nat Nernl Amili ha lascialo 
CHdere l i m l ' u fattogli nei 
giorni SCOISI da Yahya Khan 
di assumere la t a n c a di P n 
ino mlnlst io Lo ha romiinlca 
I I lo stesso Amili nel corso 
di una nunitint del part i to 
di coalizione unitaria da lui 
costituito recentemente Nel 
corso di una i ìunione del 
runsigho nazionale di questo 
partito (che e ina tormazio 
ne nazionalista di destra » e 
stato anche appro\a to l indo 
d imenio che, ulti e a prole 
si a re pei la cessazione del 
luoco chiede le dimissioni 
Immediate di Yahya Khan e 
la (-{istituzione di un governo 
r ivi le nazum.ile Anche que 
Mo documento ancia durissi 
ine accuse contro il Presiden 
le e ufleima che la situazio 
ne che si e < retila non e al 
Irò che la luglio conseguenza 
dm Ire anni di guierno di 
Yahya Khan 

Intanto le nianilestazioni si 
susseguono A Feshawar un 
guippo di dimosiianti ha clt 
uistatu una \illa t he si ti 
teneva fosse di proprietà eh 
auliva Khan drappi di sili 
denti hanno inolile devasta 
tu la s t d " del Rntish Colin 
< il accusando In d r an Riet i 
gna di aver min tenuto un it 
teggiamentn din indiano du | 
Kinte il confhMo 

Pei quanto iiEuaula gli svi 
luppi pulitici di i ui il Pnki 
s i m sarà ieiitio nei piossniu 
giorni Iipoieai più t or iente 
e quella che prevede 1 assun 
zinne del potere da parte di 
Ali Ehut to non s: sa pelo, 
data Ut situazione istituzione 
le attuale — Costituzione 
abiogEta noveinu e Parlamen 
lo sostituiti ria un « (mimmi 
s t intole e it pò rtelli legge m ir 
ziak » nella pei sona di Yah\a 
Khan - con quale titolo 
Bhutto issum»! i il polene 
In ambienti diplomane i non 
si esclude la possibilità che 
le lurze arma p - m p a r i n o 
1 ut 1 aviazione numi coni 
promessa dcllt altre t o m in 
n u l e con il legnile di Yahva 
Khan - possii'io pi emei e 
pei che il potete sia l iasmes 
so solo in parte ai civili con 
servando al veitice del regi 
me un militare in questa ipo 
lesi si ] i il nome del mare 
silallo dell a u a Rallini Khan 
come nuovo capo dello Sialo * 

ROMA 10 cW-nbre 

Il u c e Plinio nnnis t io e 
n i n i s t i o degli Esteti del Pn 
lostan Ah Bhu to t munto 
qi 'e-to pomerigicio i Roma 
piovenientt da Washington 
P mi to u p a i t i i a pei K n H i 
nntrani mal lina a boi do 'li 
un a n c o speciali dell i PIA 
I I istan I n l n n itiotuil A i 

In cs i clic ^iiiniiei tpposi1 

u: n ' i m si min ali iPiopor 
U d l mmicnu 

Il mini- t io ri 0411 L sii li pa 
I i t ano nsponrldido illi io 
U'Hiidi dei gioiti tlisl i lia d 
i h u n a l u /''nini tì< Ita piti 
n a e \\ (f-ttìiHjtaii liu i > 
10 i n (ollutiiiio IUÌI lì P i w 
tu uli \ ti oli i OÌI il (pian ab 
binino afnontato i pioblt >ni 
t IH sono itati pobtt rìdici 
g nra < OH 1 li (ha e tlcllu 
tonseaiti nti va itpa-ioiii di ! 
Iitvfndn annttah ti Presi­
li uh \ > ion mi ho < on l( i 
ii (/ni / appoudio di ali Attili 
l i iti ai pi imi pio dilla s , 
i imi a t amia di Un S 'OK 
no' s/mio 

\ 1 i doni intl i st 1 issf M j 
11 ' ino ili 1 Pikisi m poh i 

nudi li 

Mutamenti nei cambi 

DACCA — La folla sslula i tomba Hon ti del Mokti Bah ini che passano in autocarro in uni via della citta 

DALLA PRIMA 

lo di rivalutazione ind imi a 
eternante dalla decisione l ' s * 
eventualità elle h\evd s tmpic 
ìespmtu 

ui Svezia rivaluta elfi 
1 1 i per cento m totale d 
oltre il IO per cento 

1 Ingiù terra tiene It i m i 
la sterlina p « incassi» > 1 H i~ 
ppi ten to di iivaluLazione m 
diretta 

1 Italia svaluta dell 1 pei 
cento Deiraendolo dall rt ì i 
pei cento della m a l ttd'iune 
detivanle dalla svalu'azione 
del dolltno si ha una i vulu 
iasione el ietnva del / pei 
cento il J i per cento p più 
di Quella che si era ver tutala 
sui mercato 

— il Canada lascia i lui tua 
re ancora la sua moneta non 
iissa un camino m quanto 
come vicino degli USA i e 
sposto a gravi ripercussioni 
speculative 

Un dollaio degli Stati Uni 
li doviebbe costale nel ' i 
nuova situazione 581 lm in 
luogu delle H2o del cambio ut 
iiciale prima del blocco m 
posto da Ni\on il IT at,osio 
Il comunicato tinaie di Ila 
tonterenza avverte J i e sji>i 
tera ai singoli governi df rfc 

Duri combattimenti nel Laos 

Rovesci dei mercenari 
atta Piana dette Giare 

L n a bitM' t'oiic|iii»itata da l l e l'orzi• di l ibe raz ione e a l t re c i n q u e 
licsitiileiiKiilc i i ou iba rda t e • Ce l eb ra to nel Sud \ i e t n a m l'tin-
ilici s imo a n n i t e r b a r i o de l F N L - Attacchi aere i l SA sul N o r d 

ita presente Tiuong hung 

Manifestazione 
ad Albano 

per il Vietnam 
Numerosi ì giovani - Raccolte 321 mila lire per l'assi­
stenza ai bambini vietnamiti - Il delegato del GRP si 
e incontrato con Maniu che gli ha donato una scu l tu ra 

tale ì inuiamenli i ne n 
tanto lune di a ma^it 'i pt i 
te dei met ta t i tin in/ u 
s m i n i a m o me ppntnti '< - u 
so tj i°U i U^M (.li Siali i. il 
li per p a n e loio ]ii > ile 
ninno 11 le„t.'p di sva i in i t 
del dollaio e It iliu ni sii 
re che 1 ai e [impaginili • Ini 
1 altro le ton t topa i 1 e in 
poilaniissiim pei _n u p i 
si dell i e Inuma/ioni ili In s 
vratl issa de 1 111 pei cinto til 
It importa/ ,om e del ^ u : 
lazione [iscale elei 7 irr ccn 
to nser \ i a a thi ai q i sta al 
trez7atmp « maclt n ( SA » 
- il IH gelimi o quiind ) ini 
ntr.i a riimiis, j] f un resso 
attualmente m lene ì ina 
io pe o hi la situazi aie ( n 
bla fin cui o„gi Le rnisiue 
tecniche the saianno ade ila 
te sono miditi „ia ! u s u 
dio 

Il Piesidentp Nix in In vo 
luio annunciure cc.li - o s s o 
nella notte 1 accordo Lo Ha 
tatto con paroie remiti ne e 
del tutto fuoil luogo Ha ce 
finito quello di i n i « ai n 
do monetario pai sqmUn'i 
io ut Uà stona (hi m nido » 
benLhe alino non sia In in 
ai comndmi tn lo k i n p n mio 
cht lasi ia apeiti i pi iblp ni 
londamentali ri ioino alla 
( onvt ri tbilita eMi'lin. del 
dollaio i quindi pn.; i nento 
dei debili iMen ri i UHI e ut 
,jll LSJ'V t i re i/icmc di le 
condizioni pi i una mi i -I.I 
bilita cht usuil i d^ ,u ma i 
liberamente a t re t ta t i n>i u t 
U gli Stai 

Dieci Paesi desìi olite imi 
the 1 ir o puilt del Tondo 
monetai io imi i nazionale Inni 

. no deciso setontio qne li i lit 
[ i govern i l i ! lutino nlciiuti 

essere , urne si e espi esso 
Nivrn l mtt i sip del nnou 
do liberi » t o s a Intanilo j,h 
alti! Paesi dell Alni i Asia 
AmeiKii lann.i i dell i slessa 
t u i u p a lite d e i «li ' l n uba 
bile r he nella marcii t pai 
te dei tosi svalitteiHimo in 
eh essi nel] i stc ssn inisiii i 
degli Stati t ni11 pei njjon u 
si ella M teina pania > ij do] 

' ROMA <? ti « i . 
I 1 „ o \ e i n u i t a l i a n o e ì u n 
, i i a non esseisi t spi esso ai 

liavptsu un punavncf ufRciH 
i li sui risultali della ionie 
j u n / a di Washington io tata 
| domimi il ministri del Teso 

io F n n u i Ai-gladi nel corso 
di a i a lon i i r inzu stnmpa (1s 
saia per le m e l i Deve es 
scie uliiciali/^a a la i iduzio 
nt ih I vaioie rìplU Ina in 
l umin i di ino t.ell l pei u n 
to i hi iidutrebbf eli poco 
più del T pei tenio la riva 
luta/ioi i di latto rieriwinr* 
tl.il la svili illazioni e quindi 
divi pssptf pie risala la buse 
da i in r i H i l u a i l n u o v o n i n i 
bio il quale istillerà Ira le 
"ihfi t li ì'ìl lire pei dollaro 
USA ( ime dei 2 =. pei t e n t o 
i n p a i o m e n n i 

Chea le wili'ia/ium riRiiat 
danti il ( jsto pei l'ecotRitmti 
ìidliana p pi Oslo pei averne 
di cunei eie U mulamenio di 
r.ippntio Ita le muneie luti 
denclo sui ricavi e le possibi 
lita di esportazione in mudo 
negativi te postirvameiitesul 
k impoi talloni non intera 
menir rontrollate da gruppi 
monopubstiei i non esaurisce 
il quadto degli accordi ti 
minisi ro del Tesoro USA 
ConnulH ha sottolineato ad 
esempu in una sua dichiara 
zinne chi « \ aumento annuo 
di un mìllaido di dollari nel 
h sp< SÌ aititi in m coi ritifo 
dai Paesi einopet delta , v i7 ( ) 
lappiesen/a un tonti Hutto con 
siitiiet ah alla itptntnione del 
li spesi militili denti 'siati 
( niti ( osa the un nm> degli 
obiettili emaciati il l'i ago 
sia dal Picsideiite Vi reni » 
tu I dupla e senso che dinn 
tinse e k spese USA ed avvia 
mungimi ji tmisti plesso le 
sue industrii di guerra 

ConnnlH ha aggiunto chi» 

SAIGON 19 e en b e 

D o p o le s c o n t i n e s u b i t e d a i 
m e i e e n a i i p r ò a m e n e a n i de ] 
la C a m b o g i a e o r i la v o l t a d i 
q u e l l i d e l L a o s Le l o r / e d i 
l i b e r a z i o n e l a o t i a n e h a n n o in 
l a t t i c o n q u i s t i l o o g g i la g r a n 
d e b a s e d i M u o n g S u i che 
t u m a n d a 1 a c c e s s o a l l a P i a n a 
d e l l e G i a r e i c h e e i a d i l e s a 
d a u n b a t t a g l i o n e d e l l e u lu i 
/ e s p e c i a l i » i n q u a d i a i e t i o 
m a n d a t e d a l l a C I A C o n t e n 
p o t a n e a m e n u le t o r z e de i 
l - r o p ' c o a t r i u i t i c o t a o n a n n o 
b o m b a r d a t o d u i a m t n t e t n 
a n e b a s i n e l l a P i a n a d e l l e 
Ciiai e t e m i l i d a m e r c e n u n 
t h a i l a n d e s i 

T u t t e It p o s i z i o n i m q u e 
st i o n e e t a n i s i a t e o c c u p i n e 
a l i i n i z i o i t e t i a n n i d a l l e l o r / c 
s o l t o c o n l t o l l o u m e i i t a n o ne l 
q u a d i o eh u n a g l a n d i o p e r a 
z i o n c m i l a q u a l i e r a n o s i a t i 
i m p i e g a t i un , i l u m i n a d i bui 
t a g l i o n i c o m p o s i i i n m a s s i 
m a p a n e d i h a i h m d e s i <a 
m u f l a t i d a s o l d a t i l a o t i a n i 
S e c o n d o 1 o t i t i a m e n e a n i d i 
V i e n t i a n c Ma c a p i t a l i a m i n 
t u s t r a t t v a d e L a o s s e d e elei 
g o v e r n o di d e s i n i t i ippLjjrJulo 
d a l ! e x n e u l i a h t a S m a n n a 
l u m a i gl i a n i o n i o d i e r n i s e 
g n e r e b b i i o l i n i i o d i u n a ot 
l e n s i v a d e l P t t t h e l 1 a » al i i 
n i / i o d e l l a s i u g i o n e s e c i a n o 
s t t o m i ut e u p u z i o n i eie Ila 
P i a n a d i l l i ( O H M u n s i a l a 
i n n a t a fluii ti i n p i o a n i 
i u i n e in i ni o n i i l a n / i 11 ri 
I in iz i t i d e l l i s i a „ oiif cu n e 
p i o g g e ) d h a m i i le u n s o n o 
m o l t o p i eo i c u p a t i im he p i i 
i h e It I n i z i p o p o i a n h a n n o 
p t e s o s o n o i l io< o d i a i l i 
„ l n n t p i M i n l i I a e r i m i i n d i 
M u o n j , P l m n e i u n i c o u t i l i / 
/ a b i l e n e l l a / u n a i c p c i d i t e . 
s u b i t e d a l l e B u a i m B t ini riti 
le b a s i a l t a i a l i s o n o m u l i u 
p e s a l i 11 

L a v i a z i o n e a m e n i a n a i In 
tipe-1 i d.i l l i b a s di II i v il imi 
l l i a i l a n c l x i nlf i v i n u l a ut 
t o t / t ni 11 i zi in i de i i u n i t i n 
i r n i e n t i i n i i (pi mi i pui< 
s e n z a _l n i d i r s i i ir i 

\ t 1 \ ii ' n i n (ti s u d ili e 

L a v i a z i o n e a m e r i c a ! a h a 
n u o v a m e n t e a t t a c c a t o n Vie t 
n a m d e l N o i d m q u e l l a c h e 
v i e n e u f f i c i a l m e n t e e g r o t t i 
s c a m e n l e d e f i n i i a u n a < r e a 
z i o n e p r o t e t t i v a » Si n a n a 
d e l ifì a t t a c c o c o n d o t t o c ine 
s t a n n o c o n ! i o il N o i ti e u l 
f i c i a l m e n t e r i c o n o s c i u t o d a g l i 
a m e r i c a n i E s s o e a v v e n u t o 
s u l l a p i o v i n c i a d i N g h e An 
p r e s s o la c i t t a d i \ i n b i i J i 
K m a n o r d d e d a z o n a s u i t l i 
t a n z z a t a e d a Ho k m a s u d 
di Hanoi 

Ufficiahuente si due a sai 
gun t h t sono stati Janna ti 
lazzi aria i e n a t on t i o batte 
rie contraeree che a v u a n o 
sparalo contro un tu tinnito 
re «d i s a rma to» i he tentava 
di soivolaie l a e i o p o n o di 
yuan» Ltin^ presso Vmh Ma 
n poitavocf a m t n t i m o si e 
l imi ta 'o di conternnue u 
smentirt la notizia data ieri 
seta da Radio Hanoi seccai 
do t m ire aeiei americani so 
no stati abbattuti dalla < cui 
ueo rea \ letnamita 

Radio Hanoi ha annuii ' alo 
st ispiri dal t an to suo che un 
quar to aer to americano e si i 
lo abball ino ieri sul Nord sul 

I la pi in me IH di Vmh Phu e 
I nord di Hanoi Dall inizio del 
J I aggie is iu ie americana •-alcio 
j no tosi a 14IIB gli aeiei ITs \ 
I abbati iti sulla RDV 

In ( ambog a le loizt del 
f r u n n - n n i l u m / i o n a n h a n n o 
disuni i i LUI punti n km a 

{ sud es li Plinom Penb sulla 
snuda t hi im l t s a la lapitaJe. 

' tanibogiaria a Saigon 

LAOS Combattenti 'lei Palile! Lao vigila ic un gruppo di merce 

nari delle « forze speciali » organizzate dalla CIA flmei icana cattu­

ral i alla Piana delle Giare 

t u l i . ti I 

i l i 1 I 1 

l o I I 
B n i 

aia 

B U O A P E S T 

a b \ toni Itisi de l 
l t igh t u n eli 1 P n 

i m n i s t t i u g o s l a v o 1' m a l 11 i 
( in 1 in i t i z i a n n g h i n s M 11 
h a riiflUMi H n u n m i n i u 
t o i o i i g i u i u » m 1 q n ili v ii in 
g i u d a i i to l i i v o i e v o l i n i u n i 
s v i l u p p o dt i n i p p i t i t i 
c ine P i e s i I l P a n n i i in i-,t 
i o J l o d i t q u i Ut l ugo*] 
I U J i ' ina l B i n i l i ns t .H in » 
i n o l i l i e h i la s i i l i i / i i u p o i 
I ICI I in L u t o p i * i i i i i g l i o u i i i i L 
i In li e o n d l / i o n i pi t l i t e a 
l i z z a z i i i m t le l l i ( u n i r t i nz i pt r 
ni s u u n zz i i n i o p ti s o n o o , 

no 
li 

v i i s i n i tu I i 

ni U I I I 
h n i n i i n i 
i m i hi n i , il 

|II( f ili i z l li 

b u g - i 

I l I U ZI i l i i l 
ì M . i i -

i n i n , m in 

i 

f sfato fello ieri ai fedeli durante la messa 

Un importante documento della Chiesa: 
«In Spagna non c'è pace né giustizia» 

« E necessaria una lo t ta con t ro le a t tua l i s t r u t t u re social i spagnole » 
Si par la anche d i « d i sumano peso d i s istemi ing iust i » e d i « ing iu­
ste d isc r im inaz ion i » • I l regime denuncerà g l i ecclesiastici responsa 
b i l i del documento - Concluso lo sciopero del la fame dei de tenut i po l i t i c i 

MADRID | I i l i i ' t l ( „ I 

ALBANO ls-
I gì jvam e ì riem ji intn i 

dei Castelli romani hanno le 
so omaggio questa manina 
eun una iiilonisti nanit^- a 
ziotiL antimpeiiHiisi i i l i i o 
ea lotta che il popolo v t ma 
mila fondure pei la pace e 
I indipendenza 

Alla manilestazione i he si 
e svolta in iu teai io t i Al 

i bano era pi esente anche il 
compagno Truong Tiung ap 
pi esentante a Pangj dt 1 Ci • 
verno rivoluzionai o provvt-o 
n o del Vietnam del ^ id j 
numciosiisim1 giovani | ove 
nienti dai d veisi enn i di i 
( asteJn hann > i n o id do 
Truong 1 run™ t on mn iida 
mamlestaz oi e di -i n ia a 
II suo dis ior-o p staio unga 
numte applaudite) e ,oiti li 
neato dai tanti uvol i/io ia i 
eh trasi imipg(,num a Ho r 
Min C.iap Van Tio\ e i. i 
aliti eio del a dura loitu in 
timjjcn ilisia 

Nel t o i so dilla m nilesta 
z one sono s un mini in in i 
pumi iisulta i otte uni ì Ile 
soltoscn/ione h n u a l a n Ha 
ha p n coslimre ad Hanoi un 
ospedale --pec alt/?ati (n t le 
i u n di i bamlnni ta^a/zi i 
giovani vili ime dell i„„resMO 
nt ameneanu lo XH ie i t 
sono state t a e ulte ' i l nula 
i i t delli quau ili nula ìia 
i nicchi i dei! rsptrìa «- [i (, , 
z UHI 

( i n * i m i m „ 1 i i „ 
r u m , , h a p u l a t n I o u , i i , 
\ n t o n e l l u 1 i lu in i - e , , ] ( " , , 
d e l l a f e c ì e i i I O I H " , m i l e 
c o i i i u n i s t a i o Urina s u l ,a i 
d e l ! i p i p s i d , nzii t i m i * ii 
c h i i m a n h a J d h i n e 
d u e l a v o i i o i eie le l a b b n lip 
« s n e i i p F o i a a m > e l n , i 
n . I o n a i u n n i a - . m o n i n 
zt u n e 

I n s e i a t a il i n p u n o 
T i u o n g T r u n g ( hp d a _t) , ' i m 
n i s i t r o v a o s p i t e in P l ' i a sj 
e m t o n t r i i u n ( ai i iu 
\ T a n z u ni II -,i id o i M v i 
m e l l e lo s t t ,t 1 U h i i ì \ i 
c t i a n e p i e - s d i R > n i 

i h . lelhi 

DI'-N i l 
le i iue is i 
t a l l o i in i 
v i e in u m t i 

i d i 

O l i l i 
I f l l a 

1 1 1 ] ' ' 

m o d i 
dita delli lor • 
Bano a trovais] u[n n, niien 
li in dilla t Un Ci rio e i In 
i ssi non hanno pi tuli tntei 
venne m on i iiatlaiiva t he 
li i t g u o d iv i tanto d i vie i 
no £ non i staio ttlion 
Ufo il p - o b l i u u di un nuo 
vo asse!' i ni mri nli m mi ta 
no iqm almeno m l imimi 
relativi veiso ulti i meni 
h n mei quale non ei siano 
monete < lotti » poclussi 
me t spinpit qupllp dei più 
ioili nulli irmentf ed etimo 
micamentf e lanle moni 
t< « deboli : almeno in linea 
di principini 

Il i om linealo liliale della 
conieien/ j ni t sette punti di 
ini si cumpone la un qua 
d m abbnManz-i re alisi IMI di 
una situ,i7ione the nmunt. 
giave Et t une una sintesi 

I> le ( itiistanze in i tu si 
e sv olia la i ontei e-nzu sono 
quelle di tu •.itua/iune di in 
certezza e di e rescenti osta 
toh al i immpr i iu mipnaz io 
naie cui eia necessario p o n i 
fine 

-1' li niisuie lament i le si 
limitano i iipust naie la 
^abilita dt c/ìi ai < oi di mtt i 
nazionali ed assuuraic la 
espansioni del i ommemo > 

!i l a t u n d i sulla nuova 
su utilità di i cambi saia imi 
vahdatf s n^olainienie d u 
governi salvo m Canari i uve 
pmsegiip [ i Un imzmm 

li n in attesi dì un ano/do 
su iipjnm n tim lui u u pia 
lancio fi >i une su i mi i^ti 
ti ili ina min h il pina i un 
a ' tus^i di iimhn» riti 
P" tuta riti 
l P i l lo t o i i l i 
u n ipp t 11 i 
sci t i p e t i I H 
l i ; i l'i'vtiQ 
impiopi io 
ptllltlLd ( 1 1 

si r i vo le r q u i n d i 
i Paesi non p r t 

)/ sMtHd trulli 
i om a in al, 
ni d anti Iti MICI 
ambi 

ii i sono ina ni ( oi su ii, uà 
<iili da mia pinti lui ah s/u 
// L ni! e hi (ammissioni di I 
hi tornimi n eiaopea ti (.itap 
poni i il ' anacìi t tìnti aititi 
piote i mi in e ammutii i ino 
ina pei IU-S imiti 
pinti 11 milieu t ili 

t i d o 
n i m e d i a l i de i 

i n p 
i 

alimi amenio 
i"-si di i ani 

L mli soppnnn 
i i l issi) e ig< 

in i in 

s i il i 

i l , 
V ! 11 l'I 

1' I I 

gì 1 l a v o i 
SI 1 p i Vengono i ilan 

p i M i o J l II t u d ì II i t CllU 
s ia l i 'telisi In i n i la P u f 
i Reilmo Ovtsi 

uo f-iiinl la 
t a (Il "in ! i s 
pi i th i ini t ili I 
I pinhii un ai i i lm ' 
di i al un iinhiii a < 

,h snP) ,n>, il / 
i l u m i i i l o i i U n 

/ i i t l n i , „ i m in i l a n il < it H h h 1 
s , i ut i In n i j u i riti* i d a m i iti n r d u n n l u 

' q n n i < i] il pt v a , , i o p i . s a l i l , li bi . 
m i ii u n i i ' h< d i I ii . i - 1 

l u n t i ! i s i i n u n vi t s i i i il z H i 
d u i M . - I , d u n n ' " ; M s 

" n i z o n a i \ u n n o m " " 
d i s u d in i s o ci u à I ' " " l u ' 
, i i ci, n i i ,i a n i q u , , ì ^ , " 1 ^ , ' 
ti ,i tu j) U H , p i n o i d i r i g i t 
ili t i n i il II \ , l i u i / i t 
I l i n o n n ih dt in i i ' ' " " ' 

h, i d i | i l * -. id \ ì, i I n ' mi i 

I I Iti II Iti Milli -, i n , , , S 

I • " ini I Iti I I I / I , l( l I si I , I 
I SOI t I I \l (K IH I II, I ì I a t u t„ „ I (, il t i s I 
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Arrestati 
i rapitori 

del miliardario 
Albrecht 

i q t i K Ì i 

( D i l l i -.1 

l i t i 

/ ; ( i n o ili si 1, „ g . ni I i i 
m u t i ii li I i a i ut 
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